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L’attuazione del federalismo costituzionale

,1752'8=,21(�

Con la recente riforma del Titolo V, Parte II, della Costituzione1,
l’assetto istituzionale del nostro Paese ha subito notevoli modifiche
nella direzione di un ampio trasferimento  di competenze. La revisione
degli articoli 114-133 della Carta Costituzionale ha, infatti, esteso i po-
teri attribuiti alle Autonomie Locali (definite dall’insieme di Regioni
ed Enti Locali, questi ultimi a loro volta suddivisi in Comuni, Province
e Città metropolitane), completando un lungo processo di allargamento
della potestà legislativa dei livelli di governo decentrati. 

La giustificazione di un ampio decentramento delle funzioni di
governo trova fondamento nella teoria del federalismo fiscale, che
cerca di fornire spiegazioni dal punto di vista economico della
preferenza per (e dell’esistenza di) diversi livelli di governo. Il termine

federalismo fiscale, come è noto, fu introdotto da Musgrave2 nel 1959,
che lo coniò per indicare quel fenomeno che negli Stati Uniti aveva
portato al superamento del localismo nel tentativo di smussare le

differenze tra enti locali3. Secondo una tradizione di pensiero ormai

consolidatasi4, ragioni di efficienza motivano il decentramento. Se al
livello dello Stato centrale viene, infatti, attribuita la potestà in tema di
politiche di stabilizzazione e di redistribuzione, si ritiene che una
appropriata allocazione delle risorse possa essere il frutto di decisioni
prese a livello locale.

La responsabilità a livello “subcentrale” dell’offerta e del finan-
ziamento di alcuni beni e servizi pubblici sembrerebbe giustificata, da

1 Introdotta con la legge Costituzionale n. 3 del 18 ottobre 2001.

2 Musgrave (1959).

3 Giarda (1995).

4 Musgrave (1959), Oates (1972).
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una parte, dalla maggiore informazione circa la struttura delle prefe-
renze e dei bisogni della popolazione locale e, dall’altra, dal maggior
controllo che i cittadini-contribuenti sarebbero in grado di esercitare
sugli amministratori locali nelle loro scelte. Il modello costruito da

Tiebout5 nel 1956 dimostra che la quantità ottimale di beni pubblici lo-
cali può essere raggiunta grazie al “YRWLQJ�E\�IHHW”, per cui gli individui
scelgono la residenza in base alla combinazione preferita tra oneri fi-
scali e beni pubblici. Quindi, nella misura in cui esiste competizione tra
aree geografiche diverse, è lecito attendersi che la decentralizzazione
delle funzioni porti a una maggiore efficienza.

Il nuovo testo della Costituzione, sulla base anche delle indicazio-
ni della teoria economica, accanto al passaggio di poteri dal quale sca-
turisce una nuova distribuzione di competenze, predispone un quadro
di principi sui quali innestare un sistema di federalismo fiscale ancora
più avanzato di quello previsto dal D.Lgs. 56 del 2000. La riforma pro-
spetta l’autonomia finanziaria di entrata e di spesa per Comuni, Provin-
ce, Città metropolitane e Regioni - che stabiliscono e applicano tributi
ed entrate propri - e conferma, rispetto sia al D.Lgs. 56/2000 sia al vec-
chio articolo 119 della Costituzione, il principio della compartecipazio-
ne al gettito di tributi erariali, allargandolo, peraltro, dalla sola sfera
delle Regioni a quella di Comuni, Province e Città metropolitane.

 Le nuove norme costituzionali introducono un legame tra le usci-
te di bilancio, destinate alle funzioni pubbliche attribuite alle Autono-
mie decentrate, e le entrate, laddove prevedono che le risorse derivanti
da entrate e tributi propri (nonché, “per i territori con minore capacità
fiscale per abitante”, dal funzionamento di un fondo perequativo) fi-
nanzino integralmente tali funzioni.

La riallocazione delle potestà legislative e delle funzioni
amministrative tra Stato e Autonomie Locali (Regioni, Province, Città
metropolitane, Comuni) operata dal nuovo Titolo V della seconda parte
della Costituzione comporta profonde conseguenze  sulla gestione
della finanza pubblica.

L’ampliamento dei poteri legislativi, regolamentari e
amministrativi delle Regioni e degli Enti Locali è inevitabilmente
destinato ad accrescere il peso e l’importanza dei bilanci regionali, a
scapito di quello statale. Le risorse che, secondo una stima dell’ISAE,

5 Tiebout (1956).
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saranno coinvolte nell’operazione di decentramento federale si
attestano  a oltre 90 miliardi di euro.

L’attuazione della riforma indirizzerà concretamente le scelte ri-
guardanti il binomio autonomia-solidarietà, il cui impatto è particolar-
mente rilevante per un paese a struttura dualistica come l’Italia. Nello
stesso tempo, l’effettivo comportamento degli enti decentrati in rela-
zione all’ampio passaggio di competenze potrebbe determinare un ag-
gravio di costi derivanti da una eccessiva frammentazione delle scelte
decisionali, con ripercussioni sulla efficacia della politica economica.
L’intero processo applicativo potrebbe avere conseguenze negative sul
rispetto dei vincoli di bilancio.

Il capitolo è articolato come segue: dopo una breve rassegna degli
eventi che hanno caratterizzato il processo di federalismo fiscale e di
decentramento amministrativo precedente alla riforma costituzionale,
sono esaminati i cambiamenti recentemente apportati al Titolo V della
Parte II della Costituzione. Viene successivamente proposta la quanti-
ficazione degli effetti finanziari che potrebbero derivare dall’attuazio-
ne della riforma, in termini di risorse che dal bilancio dello Stato

devono essere trasferite a quello delle Regioni6. L’ultimo paragrafo, in-
fine, espone i principali aspetti critici che attualmente sembrano carat-
terizzare l’implementazione dei cambiamenti istituzionali. Alcune
considerazioni conclusive chiudono il capitolo.

Il capitolo comprende anche riquadri con specifici
approfondimenti riguardanti: il trasferimento del personale connesso al
decentramento amministrativo e al nuovo assetto istituzionale, la
proposta di devoluzione recentemente presentata dal Ministro per le
Riforme Istituzionali, una ipotesi di monitoraggio finanziario,  il
decentramento delle funzioni legislative e amministrative in materia di
attività produttive,  i possibili cambiamenti delle competenze per le
Regioni a statuto speciale, un confronto delle esperienze di federalismo
a livello internazionale. 

6 E’ bene sottolineare che nella stima riportata nel testo, in assenza di regole precise sulla
ripartizione di funzioni tra Regioni ed Enti Locali nonché sul meccanismo che consentirà a
Province, Comuni e Città metropolitane di finanziare le nuove funzioni, la dimensione finanziaria
del decentramento complessivo viene totalmente assegnata ai bilanci delle Regioni.
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La riforma costituzionale di fine 2001 è l’ultimo importante passo
di un processo di decentramento iniziato molto tempo addietro e che,
specie nel corso degli anni novanta, ha visto l’intensificarsi dei provve-
dimenti di rafforzamento dell’autonomia dei governi subcentrali. Il
ruolo delle Regioni e l’impianto del loro finanziamento si sono, infatti,
evoluti nel tempo con il susseguirsi di numerose disposizioni di trasfe-

rimento di funzioni e di leggi di settore7. 
Nel ventennio che va dall’inizio degli anni settanta alla fine degli

ottanta, il modello di finanziamento delle Autonomie Locali mostra
chiaramente i suoi limiti, dovuti sostanzialmente alla scarsa rilevanza
del complesso dei tributi propri e alla mancanza di corrispondenza tra
l’evoluzione delle entrate e quella dei costi sostenuti: va, infatti, ricor-
dato che con la riforma tributaria dei primi anni settanta si instaurò un
sistema di accentramento delle entrate e di decentramento delle spese.
Quello vigente era, come noto, un sistema di finanza derivata con pro-
grammi di trasferimenti statali legati alla spesa storica e caratterizzati
da incertezze, da irresponsabilità finanziaria per presenza di deboli vin-
coli di bilancio con conseguente necessità di ripiani H[�SRVW “a piè di li-
sta” da parte dello Stato.

Nel corso degli anni novanta, il sistema di decentramento subisce
consistenti trasformazioni, pur all’interno di quanto consentito dal det-

tato costituzionale8. All’inizio degli anni novanta, la struttura finanzia-
ria delle Regioni a statuto ordinario rispecchia ancora il sistema di
finanza derivata, in cui le risorse sono assicurate in maniera preponde-

7  La legge 281/1970, legge di finanza che ha istituito tributi e fondi: l’imposta regionale sulle
concessioni statali di beni del demanio e del patrimonio indisponibile, la tassa sulle concessioni
regionali, la tassa regionale per l’occupazione di spazi e aree pubbliche, la partecipazione
regionale alla tassa di circolazione erariale, il Fondo comune per le materie trasferite dallo Stato
alle Regioni, il Fondo per i programmi regionali di sviluppo (che doveva collegare la
programmazione regionale con quella nazionale). La legge 335/1976, che consentiva alle
Regioni di indebitarsi, entro limiti fissati, per il finanziamento delle spese di investimento e , in
genere, per le spese di sviluppo. La legge 356/1976, che commisurava il Fondo comune, per il
periodo 1976-81, all’andamento del complesso delle entrate tributarie dello Stato (al netto di dazi
doganali, monopoli, lotto e lotterie e canoni TV).  Il DPR 616/1977, che ha trasformato in tributi
propri regionali le tasse universitarie di abilitazione dirette al finanziamento del diritto allo studio.
La legge 833/1978 costitutiva del Fondo sanitario nazionale, destinato al finanziamento del
servizio sanitario. La legge 151/1981 istitutiva del Fondo nazionale trasporti, destinato al
finanziamento dei trasporti pubblici locali. 

8 Per una analisi approfondita, cui si è fatto riferimento, cfr. Arachi e Zanardi (2000). 



/¶DWWXD]LRQH�GHO�IHGHUDOLVPR�FRVWLWX]LRQDOH

 - 105 -

rante dai trasferimenti statali, perlopiù  vincolati. Dopo l’attribuzione

di alcuni tributi minori9, nel 1992, insieme a norme volte al controllo

dell’entità dei mutui concessi alle Regioni10, vengono disposti provve-
dimenti di ampliamento dell’autonomia finanziaria regionale, in parti-
colare grazie all’attribuzione del gettito derivante dai contributi

sanitari11. Successivamente, nel 1995, viene attuato un ulteriore allar-

gamento dell’autonomia, con l’aumento di entrate proprie12 e la con-
temporanea riduzione dei trasferimenti statali, che vengono anche

riorganizzati, attraverso la creazione di un fondo perequativo13 non
vincolato, rimanendo il Fondo sanitario nazionale indirizzato al finan-
ziamento specifico della sanità.

Nel 1997 si compie un importante passo in avanti sulla via del de-
centramento. Da una parte, vengono introdotte l’IRAP e l’addizionale

regionale all’IRPEF14; dall’altra, si dà avvio al processo di trasferimen-
to delle competenze, con il cosiddetto decentramento amministrativo

derivante dall’applicazione delle leggi Bassanini15. Infine, all’inizio
dell’anno 2000, in attuazione della delega contenuta nel Collegato fi-

scale16 alla legge Finanziaria del 1999, avviene l’ultima assai rilevante

9 Attuata con la legge 158/1990, che introduceva l’addizionale regionale sull’imposta erariale di
trascrizione, l’addizionale regionale sull’imposta di consumo di gas metano e l’imposta regionale
sulla benzina per autotrazione.  

10 Attraverso il decreto legge 333/1992 e la legge 498/1992. 

11  Attraverso la legge 421/1992, che attribuiva alle Regioni i contributi sanitari, e il decreto
legislativo 504/1992, che assegnava alle Regioni la tassa automobilistica (di cui le Regioni, come
precedentemente ricordato, avevano avuto, nel 1970, una partecipazione al tributo allora
erariale). 

12  Con la legge 549/1995, che disponeva una compartecipazione all’accisa sulla benzina e
l’istituzione sia di una tassa regionale per il diritto allo studio, sia di un tributo sul conferimento in
discarica dei rifiuti solidi urbani. 

13  Nel Collegato (L. 549/1995) alla legge Finanziaria per il 1996 vengono eliminati il Fondo
comune, il Fondo nazionale trasporti e il Fondo di sviluppo regionale, sostituendoli con la
devoluzione di una quota del gettito dell’accisa sulla benzina (una riserva di aliquota pari a 350
lire per litro) cui si affianca un fondo perequativo. A decorrere dal 1997, l’ammontare di tale fondo
è calcolato come differenza tra i trasferimenti soppressi nel 1996 e il gettito dovuto
all’applicazione della riserva di aliquota. Per gli anni successivi il fondo è aumentato in base al
tasso di  inflazione programmato (TIP) del DPEF. La ripartizione del fondo tra le Regioni è
differenziata. Quelle del Mezzogiorno ricevono trasferimenti incrementati dell’intero TIP, alle
Regioni del Centro-Nord sono assegnati contributi perequativi ridotti, qualora il gettito risulti
maggiore dei trasferimenti soppressi (in misura pari al 50% di tale differenza). 

14  Con la contemporanea abolizione dei contributi sanitari e di alcuni tributi (ILOR, imposta sul
patrimonio netto delle imprese, ICIAP, tassa di concessione sulla partita IVA e tasse sulle
concessioni comunali), tramite il decreto legislativo 446/1997.
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revisione della finanza regionale - tramite il decreto legislativo 56/

200017 - prima della riforma del Titolo V della Costituzione.

'HFHQWUDPHQWR�
DPPLQLVWUDWLYR

Quanto al decentramento amministrativo, il complesso LWHU proce-
dimentale ha risposto all’esigenza di assicurare la partecipazione di tut-

te le parti istituzionali interessate18. Attraverso il metodo degli accordi,
raggiunti prima in sede tecnica e poi sanciti in sede politica nell’ambito
della Conferenza unificata, si è di fatto corroborata la dialettica istitu-
zionale tra Stato, Regioni e Enti Locali (grazie anche a strumenti che
hanno dato luogo a forme di cooperazione strutturali e funzionali),
confermando che il confronto tra i diversi livelli di governo rappresen-
ta il momento determinante per indirizzare le decisioni.

Dal punto di vista legislativo, alla delega riportata nella legge 59/
1997 hanno fatto seguito i quattro decreti legislativi di conferimento di
funzioni in materia di agricoltura (D.Lgs. 143/1997), di mercato del
lavoro (D.Lgs. 469/1997), di trasporto pubblico locale (D.Lgs. 422/
1997) e di sviluppo economico e attività produttive, territorio,
ambiente e infrastrutture, servizi alla persona e alla collettività (D.Lgs.
112/1998). Tale quadro normativo è stato successivamente completato
con i provvedimenti amministrativi di concreta attuazione, necessari
per un’adeguata gestione del trasferimento di funzioni alle Regioni e
agli Enti Locali. Si tratta dei decreti del Presidente del Consiglio dei
Ministri di individuazione, ripartizione e trasferimento dei beni e delle
risorse e dei decreti del Ministero dell’Economia e delle Finanze di

assunzione degli impegni e di autorizzazione dei pagamenti19. Fanno
inoltre parte dello schema le leggi regionali di recepimento, all’interno
delle quali vengono ripartite le funzioni tra gli ambiti di competenza

15  Tramite la legge 59/1997, la cosiddetta “legge Bassanini uno” e i suoi decreti legislativi di
attuazione. In precedenza, riordini delle competenze regionali erano stati attuati con la legge
491/1993 in materia di agricoltura, la legge 537/1993 in materia di politiche agricole, alimentari e
forestali e tutela del patrimonio artistico e la legge 203/1995 nel campo del turismo.

16  La legge 133/1999.

17  Tale decreto, come più dettagliatamente si vedrà in seguito, istituisce una compartecipazione
all’IVA, aumenta le compartecipazioni all’accisa sulla benzina e all’IRPEF e,
contemporaneamente, abolisce i principali trasferimenti erariali e introduce un fondo perequativo
nazionale senza vincoli di destinazione.

18  Ministri, rappresentanti della Commissione bicamerale per la riforma amministrativa, della
Conferenza unificata Stato-Regioni e Autonomie Locali, dell’Unioncamere, delle Organizzazioni
sindacali, gruppi tecnici.  

19  Mediante versamento sulle rispettive contabilità speciali, accese presso le sezioni di tesoreria
provinciale dello Stato competenti per territorio.
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propri delle Regioni e nuovi ambiti di competenza di Province e

Comuni20. 
Come è noto, le risorse da trasferire alle Autonomie Locali sono

risultate, nella prima quantificazione del 1999, pari a circa 23.000 unità
di personale, circa 8,8 miliardi di euro di risorse finanziarie annue
(escluse le spese per i personale) e circa 8,1 miliardi di euro di risorse

XQD�WDQWXP21.
Le materie oggetto di decentramento sono state accorpate in tre

macro-aree nei vari decreti: area sviluppo e attività produttive (agricol-
tura; energia, miniere e risorse geotermiche), area territorio, ambiente e
infrastrutture (trasporto pubblico locale e altri trasporti; opere pubbli-
che; viabilità; ambiente; demanio idrico; protezione civile; catasto),
area servizi alla persona e alla collettività (mercato del lavoro; istruzio-
ne scolastica; polizia amministrativa; salute umana e sanità veterinaria;
concessione di trattamenti economici a favore degli invalidi civili).

Le risorse da trasferire sono state distribuite, tra le tre aree, secon-
do il seguente schema: per l’area sviluppo e attività produttive, sono
state individuate 5.732 unità di personale da trasferire, oltre a 1.099
milioni di euro di risorse finanziarie annue e a 3.510 milioni di euro di
risorse di tipo XQD�WDQWXP; per l’area territorio, ambiente e infrastruttu-
re, sono risultate da trasferire 9.861 unità di personale, risorse finanzia-
rie annue per 3.864 milioni di euro e risorse XQD�WDQWXP pari a 4.543
milioni di euro; per l’area servizi alla persona e alla collettività, sono
state quantificate 7.279 unità di personale e 3.759 milioni di euro di ri-
sorse annue.

Riguardo al personale, l’individuazione del contingente da trasfe-
rire è stata basata sulla disponibilità di addetti presenti negli uffici peri-
ferici del Governo, adottando il criterio della mobilità volontaria in
prima istanza, e successivamente quello della mobilità obbligatoria con
limite di spostamento in ambito provinciale (tenendo conto, in partico-
lare, dell’incidenza dei carichi di famiglia e del posto di lavoro dei
componenti del nucleo familiare, della maggiore età anagrafica e
dell’anzianità di servizio). La quasi totalità del personale trasferito pre-

20  Entro il limite temporale stabilito (31/3/1999), solo sei regioni su quindici (Abruzzo, Basilicata,
Emilia Romagna, Liguria, Toscana e Umbria) avevano approvato i provvedimenti attuativi.
L’intervento sostitutivo del Governo, tramite il D. Lgs. 96/1999, è stato poi necessario per ripartire
le funzioni amministrative tra le Regioni inadempienti e i loro Enti Locali. 

21  Destinate a precisi programmi di intervento.
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,O�GHFHQWUDPHQWR�DPPLQLVWUDWLYR�H[�OHJJH����������SHUVRQDOH�WUDVIHULWR�

�DJJLRUQDPHQWR�PDU]R������

$�GLVWDQ]D�GL� ROWUH�TXDWWUR�DQQL�GDOOD�HPDQD]LRQH�GHL� GHFUHWL� OHJLVODWLYL� GL� DWWXD]LRQH�GHOOD
GHOHJD�� LO� TXDGUR� ULHSLORJDWLYR� UHODWLYR� VLD� DOO¶DGR]LRQH� GHL� SURYYHGLPHQWL� DPPLQLVWUDWLYL� GL
LQGLYLGXD]LRQH�H�WUDVIHULPHQWR�GHOOH�ULVRUVH�XPDQH�H�ILQDQ]LDULH��VLD�DOO¶DVVHJQD]LRQH�GHO�SHUVRQDOH
RJJHWWR�GHO� WUDVIHULPHQWR�DOOH�DPPLQLVWUD]LRQL��VL�SUHVHQWD� �GLIIHUHQ]LDWR�D�VHFRQGD�GHOOH�PDWHULH
RJJHWWR�GL�GHFHQWUDPHQWR�

$�IURQWH�GL�XQD�SULPD�YDOXWD]LRQH�GL�FLUFD��������XQLWj�GL�SHUVRQDOH��HIIHWWXDWD�D�ILQH�������
XQD� TXDQWLILFD]LRQH� SXQWXDOH�� UHDOL]]DWD� LQ� RFFDVLRQH� GHOO¶HPDQD]LRQH� GHL� '3&0� UHODWLYL� D
FLDVFXQD�PDWHULD�RJJHWWR�GL� WUDVIHULPHQWR��ID�VFHQGHUH� �D��������XQLWj�LO�SHUVRQDOH�GD�DVVHJQDUH
DOOH� $XWRQRPLH� /RFDOL� �FLUFD� LO� ��� GHO� SHUVRQDOH� GL� UXROR� GHL� 0LQLVWHUL�� DO� QHWWR� GHO� &RUSR
)RUHVWDOH�GHOOR�6WDWR���

&RPH�YLHQH�ULSRUWDWR�QHOOD� WDEHOOD�VHJXHQWH� �YHGL�7DE��5����QRQ� WXWWH� OH�PDWHULH� LQWHUHVVDWH
VRQR�VWDWH�RJJHWWR�GL�WUDVIHULPHQWR��VLD�SHU�XQD�VFHOWD�SROLWLFD��VLD�SHU�XQ�ULWDUGR�QHOO¶DYYLR�GHOOH
SURFHGXUH�� OD� SL�� ULOHYDQWH�� GDO� SXQWR� GL� YLVWD� QXPHULFR�� q� O¶DJULFROWXUD� ������� GLSHQGHQWL� GHO
&RUSR�)RUHVWDOH�GHOOR�6WDWR��

1RQ�q�LQYHFH�DQFRUD�VWDWR�FRPSOHWDWR� O¶iter�GL�DVVHJQD]LRQH�SHU�FLUFD�������GLSHQGHQWL��FXL
RFFRUUH�DJJLXQJHUH�L�GLSHQGHQWL�GHO�&DWDVWR��SHU�L�TXDOL�QRQ�q�VWDWR�GHILQLWR�LO�ULSDUWR�WUD�L�&RPXQL�
$QFKH�SHU�OH�PDWHULH�SHU�OH�TXDOL�O¶iter�q�VWDWR�FRPSOHWDWR��QRQ�VHPSUH�YL�q�VWDWR�LO�WUDVIHULPHQWR�GHO
SHUVRQDOH�� VRVWLWXLWR� GD� ULVRUVH� ILQDQ]LDULH�� FLz� q� DYYHQXWR� VLD� LQ� ULIHULPHQWR� DOO¶LQWHUD�PDWHULD
LQWHUHVVDWD��WUDVSRUWR�SXEEOLFR��SROL]LD�DPPLQLVWUDWLYD���VLD�SHU�OD�SDUWH�GL�SHUVRQDOH�FKH�QRQ�KD
SRUWDWR�D�WHUPLQH�LO�WUDVIHULPHQWR��OD�TXRWD�SL��ULOHYDQWH�q�GHO�0LQLVWHUR�GHO�/DYRUR���YHGL�7DE��5���

&RPSOHVVLYDPHQWH��LO�SHUVRQDOH�FKH�q�VWDWR�LQGLYLGXDWR�FRPH�RJJHWWR�GL�WUDVIHULPHQWR��H�SHU�LO
TXDOH�VRQR�VWDWH�DYYLDWH�OH�SURFHGXUH�DWWUDYHUVR� L�'HFUHWL�0LQLVWHULDOL��DPPRQWD�D�RJJL�D�������
XQLWj�� GHOOH� TXDOL� VRQR� VWDWH� DVVHJQDWH� DOOH� $XWRQRPLH� /RFDOL� ������ �LO� �������� /D� SHUFHQWXDOH
VFHQGH� SHUz� DO� ������ VH� VL� ID� ULIHULPHQWR� DO� SHUVRQDOH� FKH� DYUHEEH� GRYXWR� HVVHUH� FRLQYROWR
QHOO¶LQWHUR�SURFHVVR�GL��WUDVIHULPHQWR�GHOOH�IXQ]LRQL�DPPLQLVWUDWLYH�

(¶�QHFHVVDULR�QRWDUH�FRPH�ROWUH� OD�PHWj�GHO�SHUVRQDOH�DVVHJQDWR��������XQLWj��DSSDUWHQHYD
DOOH�'LUH]LRQL�UHJLRQDOL�H�SURYLQFLDOL�GHO�ODYRUR�H�DOOH�$JHQ]LH�SHU�O¶LPSLHJR��H�FKH�VRODPHQWH������
GLSHQGHQWL�VLDQR�VWDWL��D�RJJL��TXHOOL�DVVHJQDWL�LQ�ULIHULPHQWR�D�WXWWH�OH�ULPDQHQWL�IXQ]LRQL�

&RPH� q� VWDWR� ULIHULWR� SUHFHGHQWHPHQWH�� DOOD� PDFUR�DUHD� ³DWWLYLWj� SURGXWWLYH´� PDQFD
O¶DWWXD]LRQH�GHOOD�PDWHULD� UHODWLYD�DOO¶DJULFROWXUD� � H�SHU�TXDQWR� ULJXDUGD� OD�PDWHULD�³WHUULWRULR�
DPELHQWH� H� LQIUDVWUXWWXUH´�� QRQ� VL� q� DQFRUD� GDWD� DWWXD]LRQH� DO� WUDVIHULPHQWR� GHL� GLSHQGHQWL� GHO
&DWDVWR�

&RQ�ULIHULPHQWR�DO�SHUVRQDOH�ULIHULWR�DOOH�DPPLQLVWUD]LRQL�WHUULWRULDOL��OD�ULSDUWL]LRQH�SUHYLVWD
DVVHJQDYD� LO� ������ GHO� SHUVRQDOH� DOOH� $PPLQLVWUD]LRQL� UHJLRQDOL�� LO� ���� DOOH� SURYLQFLDOL� H� LO
UHVWDQWH�������DL�&RPXQL��LO�ULVXOWDWR��D�RJJL��YHGH�XQD�VLWXD]LRQH�IRUWHPHQWH�VTXLOLEUDWD�D�IDYRUH
GHOOH� $PPLQLVWUD]LRQL� SURYLQFLDOL�� SHU� OH� TXDOL� KD� SHVDWR� LO� WUDVIHULPHQWR� GHO� SHUVRQDOH� GDO
0LQLVWHUR� GHO� ODYRUR�� ILQDOL]]DWR� DOOD� FRVWLWX]LRQH� GHL� 6HUYL]L� SHU� O¶LPSLHJR� GL� FRPSHWHQ]D� GHOOH
3URYLQFH�

9DOH� OD�SHQD� ULOHYDUH� FRPH�� VHSSXUH� GD�GDWL� SDU]LDOL� ULIHULWL� D�������XQLWj� GL� SHUVRQDOH� �DO
QHWWR�GHO�GHWWDJOLR�LQIRUPDWLYR�UHODWLYR�DOO¶DYYHQXWR�WUDVIHULPHQWR�GHO�SHUVRQDOH�GHO�0LQLVWHUR�GHO
/DYRUR���VL�VWLDQR�UHDOL]]DQGR�PRGDOLWj�GL�FRPSRUWDPHQWR�GLIIRUPL�VLD�SHU�DUHD�WHUULWRULDOH��VLD�SHU
TXDOLILFKH� GHO� SHUVRQDOH� GD� DVVHJQDUH�� ,Q� /RPEDUGLD� HG� (PLOLD� 5RPDJQD� LO� SURFHVVR� GL
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Tab. R1 DECENTRAMENTO AMMINISTRATIVO: RIEPILOGO DELLO STATO DELLE PROCEDURE DI
TRASFERIMENTO E DEL PERSONALE ASSEGNATO; AGGIORNAMENTO A MARZO 2002

Fonte:  Ministero dell’Economia e delle Finanze - IGOP.
(1) Trasferite risorse finanziarie sostitutive.
(2) In attesa di definizione il riparto tra i Comuni.

Materie assegnate
Ministero

interessato Situazione LWHU Personale 
assegnato

Personale
assegnato

%
Personale
assegnato

Mercato lavoro Ministero Lavoro Terminato 6026 5639 93,6

Incentivi alle imprese Ministero Attività 
Produttive

Terminato 20 4 20,0

Energia e miniere
Ministero Attività 

Produttive
Terminato 54 44 81,5

Servizio escavazione porti
Ministero Attività 

Produttive Terminato 421 395 93,8

Uffici metrici Ministero Attività 
Produttive

Terminato 199 199 100,0

Uffici provinciali dell’industria, 
del commercio e dell’artigianato

Ministero Attività 
Produttive

Terminato 84 84 100,0

Motorizzazione  civile
Ministero 

Infrastrutture Terminato 151 151 100,0

Viabilità Ministero
Infrastrutture

Terminato 3421 1854 54,2

Sanità Ministero Sanità Terminato 27 9 33,3

Trasporto pubblico locale Ministero
Infrastrutture

Terminato 30 (1)

Polizia amministrativa Ministero Interno Terminato 96 (1)

Capitanerie di porto Ministero
 Infrastrutture

In fase di 
attuazione

37 35 94,6

Opere pubbliche
Ministero

 Infrastrutture
In fase di 
attuazione

643 416 64,7

Invalidi civili Ministero Interno
In fase di 
attuazione 454 229 50,4

Protezione civile Presidenza del
Consiglio

In fase di 
attuazione

48 10 20,8

Catasto
Ministero 

Economia e Finanze 
In fase di 
attuazione

3225 (2)

Istruzione scolastica
Ministero 
Istruzione

 Università Ricerca

Attuazione al 
2002

177

Demanio idrico

Ministero
Economia e Finanze 

-
Agenzia Demanio

In attesa di 
attuazione

104

Agricoltura
Ministero Politiche 

Agricole
In attesa di 
attuazione

5300

Istituti professionali
Ministero
Istruzione

Università Ricerca

In attesa di 
attuazione

331

7RWDOH�SHUVRQDOH ����� ���� ����
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DVVHJQD]LRQH� VL� VWD� FRPSOHWDQGR� FRQ�PLQRUH� WUDVIHULPHQWR� GL� SHUVRQDOH� FKH� QHJOL� DOWUL� WHUULWRUL
UHJLRQDOL�� ULVSHWWLYDPHQWH� LO� ���� H� LO� ���� GHO� SHUVRQDOH� GD� DVVHJQDUH� ULVXOWD� WUDVIHULWR�� FRQWUR
YDORUL�GHO�����LQ�3XJOLD������LQ�&DPSDQLD������QHO�/D]LR��

3HU�LO�SHUVRQDOH�FRQ�TXDOLILFKH�GLULJHQ]LDOL���VRQR�PHQR�GHOO¶���VXO�FRPSOHVVR�GHO�SHUVRQDOH
GD�DVVHJQDUH���D�RJJL�VROR����XQLWj�VX����������VRQR�VWDWH�DVVHJQDWH��H�GL�TXHVWH����VRQR�WUDVIHULWH
QHOOH�$PPLQLVWUD]LRQL�UHJLRQDOL��/D�FDUHQ]D�GL�SHUVRQDOH�GLULJHQ]LDOH��SURYHQLHQWH�GDOOH�WUDVFRUVH
HVSHULHQ]H�SUHVVR�OH�$PPLQLVWUD]LRQL�FHQWUDOL��ID�ULWHQHUH� LPSUREDELOH�FKH� O¶LQVHULPHQWR�GL�QXRYH
IXQ]LRQL� D� OLYHOOR� GHOOH� $PPLQLVWUD]LRQL� ORFDOL� SRVVD� DYYHQLUH� D� ³VRPPD� VHPSOLFH´�� VHQ]D
SURYRFDUH� XQD� UHYLVLRQH� GHOOD� VWUXWWXUD� RUJDQL]]DWLYD� SUHHVLVWHQWH�� JHQHUDQGR� QXRYH� IRUPH� H
IXQ]LRQL�GL�FRRUGLQDPHQWR�GL�DWWLYLWj�H�VHUYL]L�

Tab. R2 PERSONALE INTERESSATO AL DECENTRAMENTO AMMINISTRATIVO
PER MACRO-AREE DI FUNZIONI; AGGIORNAMENTO DELLE

ASSEGNAZIONI A MARZO 2002

Fonte: elaborazioni ISAE su dati Ministero dell’Economia e delle Finanze - IGOP.

Tab. R3 PERSONALE INTERESSATO AL DECENTRAMENTO AMMINISTRATIVO
 PER AMMINISTRAZIONI; AGGIORNAMENTO DELLE 

ASSEGNAZIONI A MARZO 2002

Fonte: elaborazioni ISAE su dati Ministero dell’Economia e delle Finanze - IGOP.

MACRO-AREE
Personale
individuato

(1999)

Personale
da

assegnare

Personale soggetto alle
procedure di assegnazione Percentuale

personale
assegnato /

Personale da
assegnare

Di cui è
 iniziato l'LWHU

Assegnato
(marzo 2002)

Percentuale
personale
assegnato

Attività Produttive 5.732 5.657 357 331 92,7 5,9

Territorio ambiente
e infrastrutture 9.861 8.080 4.751 2.861 60,2 35,4

Servizi alla persona
e alla collettività   7.279 7.111 6.603 5.877 89,0 82,6

727$/( ���������������� ������ ������ ����� ���� ����

Amministrazioni

Personale da assegnare Personale assegnato  (marzo 2002)

v.a.
Percentuale

(Totale = 100)
v.a.

Percentuale 
(Totale = 100)

Percentuale
(Da assegnare = 100)

Amministrazioni Regionali 7.615 36,5 1.084 12,0 14,2

Amministrazioni Provinciali 9.581 46,0 7.692 84,8 80,3

Amministrazioni Comunali 3.652 17,5 293 3,2 8,0

727$/( ������ ����� ����� ����� ����
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stava servizio negli uffici periferici dello Stato.
Secondo quantificazioni più recenti, effettuate in occasione

dell’emanazione dei DPCM, le unità di personale da assegnare alle Au-
tonomie Locali sono state ridotte a circa 21.000. Di queste risulta tra-
sferito il 43,5% (con contestuale trasferimento delle risorse per il
trattamento economico).

Riguardo al trasferimento delle risorse finanziarie, si assiste a una
graduale “messa a regime”, evidenziata dalla continua emanazione di
decreti ministeriali di impegno e pagamento.

Con riferimento alle funzioni dislocate, data la provenienza del
personale trasferito, la maggioranza concerne quelle gestite a livello
periferico; sono poche, infatti, le funzioni trasferite che erano prece-
dentemente gestite a livello centrale. Permane, tuttavia, la difficoltà di
monitorare l’attribuzione delle competenze sotto il profilo della “effet-
tività” dei servizi trasferiti e della loro qualità, anche se spesso sono
state trasferite funzioni non eterogenee rispetto alle usuali attività degli
enti. 

'HFUHWR�
OHJLVODWLYR��������
�������

Con il decreto legislativo 56/200022 si cerca di dare risposte alle
questioni rimaste aperte anche dopo i vari interventi disposti nel corso
degli anni novanta. Il tentativo di federalismo fiscale attuato a Costitu-
zione allora vigente cercava di superare l’incertezza e la dipendenza
delle risorse dal bilancio statale, di costruire un sistema di trasferimenti
perequativi chiaro e condiviso, di introdurre incentivi a un uso efficien-
te delle risorse regionali (in particolare con riferimento alla sanità), di
sollecitare le Regioni a un adeguato esercizio di autonomia sui nuovi

tributi loro assegnati23. 
Tale riforma si pone, dunque, come elemento di confronto per gli

sviluppi in senso federalista della nuova Costituzione, specie per quan-
to riguarda il problema fondamentale di garantire una adeguata pere-
quazione delle risorse tra le diverse Autonomie Locali.      

L’intervento di riforma disposto nel 2000 può essere sintetizzato
in più punti. Innanzi tutto, il decreto prevede, a partire dal 2001, l’abo-

lizione di gran parte dei trasferimenti erariali 24 (tra cui, in particolare,
del Fondo sanitario nazionale), riducendo le entrate da trasferimento a
quelle necessarie a finanziare il concorso delle Regioni nell’attuazione

22  Di attuazione della delega contenuta nell’articolo 10 della legge 133/1999.

23  Cfr. Arachi e Zanardi (2000).
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di politiche nazionali. La sostituzione di tali risorse da trasferimento
avviene con: a) l’istituzione di una nuova compartecipazione regionale

al gettito dell’IVA25, b) l’incremento dell’aliquota base dell’addiziona-
le IRPEF (da 0,5 a 0,9%) con contestuale riduzione dell’aliquota era-
riale di 0,4 punti percentuali, c) l’aumento della compartecipazione
all’accisa sulle benzine (di 8 lire al litro, da 242 a 250 lire). 

In secondo luogo, viene istituito un fondo perequativo nazionale a
fini di solidarietà interregionale, finanziato con parte della quota di
compartecipazione all’IVA e ripartito sulla base di criteri che tengono
conto di vari fattori. La riforma prevede, infatti, due fasi. Una prima
(sino al 2012), in cui la partecipazione al fondo da parte di ciascuna
Regione viene calcolata sia in base alla spesa storica, cioè ai trasferi-
menti soppressi (in modo decrescente nel tempo), sia in base ad altri
parametri, di seguito indicati; una seconda fase a regime (dal 2013), in
cui non si tiene più conto della spesa storica. In particolare, la contribu-
zione al fondo (e quindi il trasferimento perequativo tra Regioni), per
ogni Regione, deriva dalla differenza tra una percentuale di comparte-

cipazione all’IVA calcolata in base ai consumi regionali26 e una per-
centuale di compartecipazione all’IVA risultante da una formula
perequativa. Quest’ultima attribuisce un uguale ammontare procapite
(tenendo quindi conto della popolazione) di compartecipazione, che

viene poi corretto in base ai seguenti fattori: a) la capacità fiscale27, con
un coefficiente di solidarietà pari al 90% (per offrire qualche incentivo
all’aumento delle basi imponibili, visto che il 10% non viene redistri-

24  Tra cui il Fondo sanitario nazionale, le somme per il finanziamento delle funzioni in materia di
trasporto pubblico, trasferite in attuazione del D.Lgs. 422/1997, le somme dovute per il
finanziamento delle ulteriori funzioni attribuite in attuazione della “Bassanini uno”.

25  L’aliquota di compartecipazione indicata dal D.Lgs. 56/2000 nel 25,7% è stata aumentata,
sulla base dei dati di consuntivo del 1999, al 38,55% dal DPCM del 17 maggio 2001, in
attuazione di quanto disposto dall’art. 5 del D.Lgs. 56/2000. La definitiva quantificazione riferita
ai consuntivi del 2001 sarà effettuata, come stabilito dal decreto legislativo, entro il 30 settembre
2002. Da quel momento la misura della compartecipazione non dovrebbe più subire modifiche,
se non per garantire il finanziamento delle funzioni trasferite dallo Stato alle Regioni ai sensi della
legge 59/1997, come disposto dall’art. 6 del D.Lgs. 56/2000.

26  In base alla media dei consumi finali delle famiglie nell’ultimo triennio di dati ISTAT disponibili.

27  La perequazione avviene tra la capacità fiscale di ogni Regione e la capacità fiscale media di
tutte le Regioni. Tale capacità fiscale per ogni Regione è data dal gettito dell’IRAP e delle tasse
automobilistiche, ottenuto applicando un’aliquota standard�alla base imponibile potenziale, e dal
gettito dell’addizionale IRPEF e della compartecipazione all’accisa sulla benzina, calcolato con
un’aliquota convenzionale. 
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buito); b) il fabbisogno sanitario28, con una copertura pari al 100%, es-
sendo ritenuta quella sanitaria una spesa necessaria; c) la dimensione

geografica29, con un coefficiente di correzione pari al 70%, che tiene
conto del fatto che alcune differenze tra queste spese derivano da inef-

ficienze che non devono essere perequate30.   
In terzo luogo, dato il venir meno del vincolo di destinazione per

le risorse volte al finanziamento della sanità, e quindi il venir meno
dello strumento di controllo con cui lo Stato attuava la sua politica sa-
nitaria, al fine di garantire la tutela della salute, per gli anni 2001-03,
ciascuna Regione è vincolata a destinare alla sanità una quota di spesa
corrente ancorata alle determinazioni del Piano sanitario nazionale. A
partire dal 2004, inoltre, è prevista la rimozione di tale vincolo per
quelle Regioni che abbiano attivato le procedure di monitoraggio e ve-
rifica dell’effettiva assistenza sanitaria fornita. 

 Infine, allo scopo di stimolare a livello decentrato l’autonomia fi-
nanziaria, sono disposti il coinvolgimento delle Regioni nell’accerta-
mento dei contributi compartecipati e la non perequazione
relativamente ai gettiti aggiuntivi dovuti all’incremento delle aliquote
relative ai tributi propri.

28  La perequazione avviene colmando in maniera completa le necessità derivanti dai fabbisogni
sanitari pro capite superiori a quello medio nazionale.

29  Vengono colmate, in misura pari al 70%, le differenze per voci di spesa diverse da quella
sanitaria. I trasferimenti sono a favore delle Regioni con spesa pro capite extra-sanitaria
standardizzata superiore alla media nazionale. In tale modo si intende tenere conto delle
eventuali diseconomie di scala connesse alle dimensioni geografiche. La spesa pro capite
standardizzata, infatti, è calcolata con un modello di regressione in cui essa è spiegata in
funzione della dimensione geografica, approssimata dal logaritmo della popolazione residente.  

30  Cfr. Bordignon (2001).
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/$�5,)250$�'(/�7,72/2�9��3$57(�,,��'(//$�
&267,78=,21(

Tramite la legge Costituzionale n. 3 del 18 ottobre 2001 viene ri-

formata31 la parte della Costituzione riguardante il sistema delle Auto-
nomie Locali e dei rapporti con lo Stato.

La riforma comporta la revisione degli articoli 114-133 della Car-
ta Costituzionale.

Attraverso la conferma di alcuni articoli, l’abrogazione di altri e la

modifica di altri ancora32, viene cambiata la conformazione istituziona-
le della Repubblica.

Sono da mettere in evidenza: la nuova struttura istituzionale, la ri-
partizione della potestà legislativa e amministrativa, lo schema di fi-
nanziamento e i rapporti finanziari tra enti, la possibilità di forme di

autonomia differenziata per le Regioni a statuto ordinario33.

1XRYD�VWUXWWXUD�
LVWLWX]LRQDOH��
DUW����

Quanto alla organizzazione istituzionale, il nuovo testo dell’arti-
colo 114 (il primo del Titolo V), secondo una logica di equiordinazio-
ne, indica che la Repubblica (intesa come Stato-ordinamento) è
costituita da strutture paritetiche, senza distinzione tra livelli gerarchi-
ci: Comuni, Province, Città metropolitane, Regioni e Stato (inteso

come Stato-persona)34.
L’ultimo comma dell’articolo 114 prevede il riconoscimento costi-

tuzionale della funzione di capitale della Repubblica per la città di Ro-
ma. In considerazione della nuova forma di Stato decentrato, le nuove
importanti funzioni costituzionali della capitale saranno disciplinate

31 Dopo gli esiti positivi del UHIHUHQGXP�confermativo (svoltosi il 7 ottobre 2001) del testo di legge
approvato dal Senato l’8 marzo 2001, e sulla scia del rafforzamento dell’istituzione regionale
dovuto all’approvazione della legge Costituzionale sull’elezione diretta dei presidenti delle
Regioni (L. Cost. n. 1 del 22 novembre 1999).

32  In particolare, sono confermati nei loro testi precedenti gli articoli: 121, 122, 126, 131 e 133,
riguardanti l’organizzazione interna delle Regioni, le Regioni esistenti e le modalità di istituzione
di nuove Province o nuovi Comuni; sono abrogati gli articoli: 115, 124, 125 - 1° c., 128, 129 e
130, implicando sostanzialmente, l’abolizione dei controlli di legittimità degli atti delle Regioni,
delle Province e dei Comuni, il venir meno della sopraintendenza del Commissario del Governo,
l’eliminazione della determinazione delle funzioni in base alla Costituzione o a leggi della
Repubblica. Sono, invece, modificati i rimanenti articoli: 114, 116, 117, 118, 119, 120, 123, 127 e
132, il cui contenuto è analizzato nel testo.

33  Per una analisi approfondita, cui si è fatto riferimento, delle nuove regole del federalismo
fiscale e, in particolare, del nuovo testo dell’art.119 della Costituzione, cfr. Giarda (2002).   

34  Tale posizione di pariteticità è sottolineata, in particolare, in Gallo (2002).
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con legge dello Stato35.

&RPSHWHQ]H�
OHJLVODWLYH��
DUW����

La rilevanza del nuovo orientamento federalista si  manifesta, in
particolare, nella inversione, disposta con il nuovo testo dell’articolo
117, della enunciazione delle materie di competenza esclusiva, che
pone implicitamente come più rilevante la competenza regionale ri-
spetto a quella statale. Il secondo comma di tale articolo, infatti, defini-
sce l’ambito di materie in cui deve essere esercitata la potestà
legislativa esclusiva da parte dello Stato; nel vecchio testo erano, inve-
ce, stabilite in modo esplicito le materie di competenza regionale. Il
comma successivo indica le materie di legislazione concorrente, sulle
quali, tuttavia, l’iniziativa legislativa spetta alle Regioni, salvo che per
la determinazione dei principi fondamentali, riservata alla legislazione
dello Stato. Il comma 4, infine, attribuisce alle Regioni la potestà legi-
slativa residuale, cioè relativamente a ogni materia non espressamente
riservata allo Stato. Si può, dunque, ritenere che l’articolo 23 della Co-
stituzione, concernente il principio di legalità, sia ora da interpretare

nel senso di una riserva di legge sia statale che regionale36. 

)XQ]LRQL�
DPPLQLVWUDWLYH��
DUW����

Secondo il principio di sussidiarietà, che attribuisce le funzioni al
livello “più basso “ di governo, l’ambito regionale, con la riforma, è di-
venuto l’ambito legislativo più rilevante, mentre ai Comuni (articolo
118) spettano le funzioni amministrative. Al tempo stesso è espressa-
mente riconosciuta l’importanza di un  livello “superiore”, proprio
dell’ordinamento comunitario e degli obblighi internazionali (articolo
117, c.1). Sulla base dell’articolo 120, inoltre, il Governo può sostituir-
si agli organi degli altri livelli di governo, in caso di mancato rispetto
di norme e trattati internazionali o della normativa comunitaria, o a tu-
tela dell’unità giuridica ed economica del paese.

Il concetto di equiparazione tra i livelli, statale e regionale, di
potestà legislativa viene ribadito anche dal nuovo testo dell’articolo
127, in cui si dispone che sia il Governo sia la Regione possono
promuovere la questione di legittimità (rispetto alle competenze
costituzionalmente loro assegnate) dinanzi alla Corte Costituzionale.
Nel vecchio testo ciò era consentito unicamente al Governo, tramite la

35  In particolare, la capitale dovrà garantire l’esercizio delle attribuzioni degli organi
costituzionali, assicurare la partecipazione dei cittadini e delle formazioni sociali alla vita politica
e costituzionale del paese e rappresentarne l’unità simbolica.

36  Cfr. Gallo (2002).



,6$(�5DSSRUWR�WULPHVWUDOH���DSULOH�����

- 116 -

figura del Commissario governativo.

)RQWL�GL�
ILQDQ]LDPHQWR��
DUW����

La nuova formulazione dell’articolo 119, infine, rappresenta
l’aspetto più rilevante dal punto di vista degli effetti economico-finan-
ziari del nuovo assetto costituzionale.

Il testo riformato di tale articolo, al comma 1, evidenzia una esten-
sione del riconoscimento dell’autonomia finanziaria dall’ambito regio-
nale a quello di Comuni, Province e Città metropolitane. Peraltro non è
del tutto chiaro se per  gli enti non regionali si tratta, probabilmente, di
un’autonomia diversa, di tipo regolamentare e, comunque discendente
dalla potestà legislativa regionale. Lo stesso comma precisa anche - di-
versamente dal vecchio testo -  che l’autonomia sia da esercitare sia dal
lato delle entrate che da quello delle spese. Al comma 2, nel testo rifor-
mato dalla nuova legge Costituzionale l’enfasi è posta sul possesso, da
parte degli enti, di risorse autonome, che non sono più dunque “attribu-
ite” da un livello superiore di governo, come indicato precedentemen-
te. Viene poi esplicitamente enunciato il potere - non riconosciuto in
vigenza del vecchio Titolo V - di stabilire e applicare tributi ed entrate
propri in armonia con la Costituzione (e non, come nel vecchio artico-
lo, “nei limiti stabiliti da leggi della Repubblica”).

7ULEXWL�HG�
HQWUDWH�SURSULH

Sembra, quindi, superata la ristrettezza di autonomia tributaria che
tradizionalmente ha caratterizzato le Regioni. Queste ultime, infatti,
senza la necessità di una legge statale istitutiva, possono stabilire - cioè
fissare le aliquote e individuare la base imponibile - i loro tributi non-
ché applicarli; intendendosi, in tale forma, l’espletamento, da parte del-
le Regioni, delle fasi di accertamento, liquidazione e riscossione delle
entrate. Nell’articolo 119 viene, tuttavia, specificato che tali poteri
sono da esercitare “secondo i principi di coordinamento della finanza
pubblica e del sistema tributario”, cioè in base a materie che il nuovo
articolo 117, al comma 3, inserisce tra quelle a legislazione concorren-
te. Dunque, al Governo centrale resta la fissazione dei principi fonda-
mentali di indirizzo - attraverso leggi “quadro” - mentre per le Regioni
l’iniziativa legislativa in materia di coordinamento sembra riferibile ai
rapporti tra finanza regionale e finanza locale.

&RPSDUWHFLSD�
]LRQL

Tra le fonti di finanziamento a disposizione delle Regioni e degli
Enti Locali, il nuovo testo dell’articolo 119 annovera le “compartecipa-
zioni al gettito di tributi erariali riferibile al loro territorio”, in luogo
delle “quote di tributi erariali” che, secondo la versione ormai superata
dell’articolo, erano riservate unicamente alle Regioni. L’elemento rile-
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vante che emerge dal confronto è il riferimento alla realtà territoriale
(regionale o locale) specificato nel nuovo testo. Tuttavia la definizione
un po’ vaga della Costituzione lascia alla legge ordinaria la determina-
zione dei criteri di individuazione specifica del gettito territoriale: se
prodotto, riscosso sul territorio o incidente sui suoi residenti.

Sembra di poter desumere dal testo che il gettito da compartecipa-
zione venga indirizzato direttamente alle Regioni senza un preventivo
accantonamento in un fondo del bilancio statale. Ciò deriva sia dalla
netta distinzione operata nei confronti dell’altra fonte di finanziamento
costituita dal fondo perequativo, sia dalla caratteristica di diversità im-
plicita nel riferimento al territorio che si contrappone agli ovvii intenti
riequilibratori del fondo perequativo.

)RQGR�
SHUHTXDWLYR

Il terzo comma dell’articolo 119, infatti, stabilisce che, con legge
dello Stato, sia istituito “un fondo perequativo, senza vincoli di desti-
nazione, per i territori con minore capacità fiscale per abitante”. Innan-
zitutto, deve essere sottolineato il riaffermarsi, in questo articolo, della
potestà legislativa statale in tema di perequazione delle risorse finan-
ziarie, materia questa già individuata come di competenza esclusiva
dello Stato nell’articolo 117 (comma 2, lettera e). È, dunque, da ritener-
si che lo schema di perequazione sia di tipo “verticale”. In secondo
luogo, è da evidenziare l’assenza dei vincoli di destinazione dei contri-
buti perequativi, volta a indicare l’invito a un sistema di autonomia re-
gionale ampia, in cui  lo Stato, in caso di materia a legislazione
concorrente, fissa nelle leggi “cornice” principi fondamentali non inva-
sivi, che non necessitano di rilevanti contributi specifici mirati all’otte-
nimento di livelli uniformi di prestazioni su tutto il territorio nazionale. 

Altra caratteristica dei flussi perequativi è di essere indirizzati ai
“territori con minore capacità fiscale per abitante” e non più, come nel
testo precedente, “attribuiti … in relazione ai bisogni delle Regioni”.
Nella formulazione dei criteri di perequazione, l’attenzione è posta,

dunque, a compensare, più o meno compiutamente37, disuguaglianze
delle basi imponibili e non a soddisfare bisogni, intesi in senso più ge-
nerale; aspetto quest’ultimo che potrebbe implicare un peggioramento,
rispetto a prima, per le Regioni meno sviluppate.

Nel 4° comma dell’articolo 119 si afferma che le risorse derivanti

37  Come si vedrà in seguito, generalmente, nei paesi in cui vige il criterio della perequazione
delle capacità fiscali (ad esempio Australia, Canada e Germania), l’intervento riequilibratore
tende a ridurre, ma non a eliminare, le differenze interregionali di gettito.
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dalle fonti di finanziamento individuate (tributi ed entrate proprie,
compartecipazioni e trasferimenti dal fondo perequativo) consentono
agli enti territoriali “di finanziare integralmente le funzioni pubbliche
loro attribuite”. Le disponibilità complessive per le Regioni devono,
cioè, essere uguali all’entità delle spese dello Stato relativamente alle
funzioni da trasferire. Ciò presuppone, dunque, che il decentramento
delle funzioni sia garantito dall’invarianza delle risorse rispetto alla si-
tuazione pre-riforma. Non si manifesta, quindi, la possibilità di un ridi-
mensionamento delle spese, attraverso un trasferimento di competenze
non accompagnato da un contestuale e corrispondente trasferimento di

finanziamenti38.
Anzi, sembrerebbe che eventuali aumenti delle spese siano da fi-

nanziare con incrementi di tributi ed entrate proprie. Al tempo stesso, il
testo del 4° comma sembra indicare la non tollerabilità di forme danno-
se di concorrenza fiscale, in cui la competizione sulle aliquote si tradu-
ca in un livello non adeguato di servizi pubblici.

5LVRUVH�
DJJLXQWLYH

Il 5° comma dell’articolo 119 prevede la possibilità che lo Stato
destini risorse aggiuntive (rispetto al fondo perequativo) ed effettui in-
terventi speciali, con finalizzazione di tipo solidaristico economico, so-
ciale e riguardanti l’esercizio dei diritti della persona. In quest’ultimo
caso, innovando rispetto al vecchio testo, e confermando l’interesse
verso i diritti civili e sociali già manifestato nell’articolo 117, comma
2, lettera m, relativo ai livelli essenziali di prestazioni concernenti dirit-
ti di cittadinanza di competenza esclusiva dello Stato.

*ROGHQ�UXOH L’ultimo comma dell’articolo 119 introduce all’interno del dettato
costituzionale, il principio del rispetto del pareggio di bilancio corrente
(la cosiddetta JROGHQ�UXOH), stabilendo che gli enti decentrati possono
ricorrere all’indebitamento solo per finanziare spese di investimento.
Viene anche esclusa la garanzia statale sui prestiti contratti da tali enti.

$XWRQRPLD�
GLIIHUHQ]LDWD��
DUW����

L’ultima osservazione, infine, riguarda l’articolo 116, il cui 3°
comma, innovando radicalmente, definisce la possibilità di forme di
autonomia differenziata tra le Regioni a statuto ordinario, che
potrebbero, quindi, avere gradi di autonomia più o meno elevati al loro
interno. Ciò avverrebbe su iniziativa delle Regioni interessate, tramite
legge statale approvata dalle Camere a maggioranza assoluta dei
componenti.

38 Come avvenuto in Belgio, ad esempio.
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Le particolari condizioni di autonomia consentirebbero il passag-
gio alla competenza esclusiva delle Regioni delle materie (di parte o di
tutte) attualmente di competenza concorrente e anche il passaggio dalla
competenza esclusiva statale a quella concorrente di alcune limitate e
tassativamente indicate materie (organizzazione della giustizia di pace,
norme generali sull’istruzione, tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e
dei beni culturali).

La possibilità di tale maggiore decentramento di funzioni risulta
ovviamente accompagnata dalla necessità di acquisizione di maggiori
entrate, che dovrebbero derivare in larga misura da inasprimenti dei tri-
buti propri. Si porrebbero, quindi, schemi di finanziamento diversi, an-
che in relazione ai criteri perequativi. Appare, dunque, necessaria la
definizione di regole che costituiscano un orientamento generale, di in-

quadramento delle possibili iniziative delle singole Regioni39.

39  Come chiaramente sottolineato in Giarda (2002).



,6$(�5DSSRUWR�WULPHVWUDOH���DSULOH�����

- 120 -

�/¶,03$772�),1$1=,$5,2�'(//$�5,)250$�
&267,78=,21$/(

Ai fini della quantificazione degli effetti finanziari connessi alla

riforma costituzionale40 sono state individuate le materie di
competenza legislativa esclusiva delle Regioni, riportate nella tabella
23, a cui si aggiungono quelle di competenza concorrente tra Stato e
Regioni espressamente indicate nel nuovo testo della Costituzione. Lo
schema delle materie così costruito è stato raccordato con la spesa

statale regionalizzata, dalla Ragioneria Generale dello Stato (RGS)41,
secondo la classificazione economico-funzionale del bilancio dello
Stato,  per ripartire i flussi finanziari decentrati tra le singole Regioni a
statuto ordinario. 

Tale operazione ha permesso di individuare dieci funzioni che,
sulla base del dettato costituzionale, sembrano rientrare tra le compe-

tenze esclusive o concorrenti delle Regioni42. 
Sono state successivamente effettuate ipotesi diverse di decentra-

mento a seconda della competenza, esclusiva o concorrente, assegnata

alle Regioni43.

9DORUH�GHOOD�
VSHVD�GD�
GHFHQWUDUH

L’ammontare complessivo della spesa da decentrare così indivi-
duato si attesta a poco meno di  92 miliardi di euro, secondo la distribu-

zione territoriale riportata nella tabella 2444. L’importo complessivo

40 L’analisi dettagliata della metodologia utilizzata per la costruzione della stima degli effetti
finanziari della riforma costituzionale è esposta nel  Rapporto trimestrale dell’ISAE del gennaio
2002, “Le previsioni per l’economia italiana”. 

41  Cfr. Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento della Ragioneria Generale dello
Stato, Ispettorato Generale per la Finanza delle Pubbliche Amministrazioni (2001).

42  Più nel dettaglio, le funzioni così individuate sono: istruzione e cultura; università e ricerca;
edilizia; assistenza sociale; igiene e sanità; trasporti e comunicazioni; agricoltura e alimentari;
industria, artigianato e commercio; finanza regionale e locale; protezione civile. Di conseguenza,
le funzioni del bilancio rimaste di competenza esclusiva dello Stato possono essere così
classificate: amministrazione generale; difesa nazionale; giustizia; sicurezza pubblica; relazioni
internazionali; lavoro e previdenza; interventi aree depresse; altri interventi economici; fondi
speciali e riservati; interessi sul debito pubblico e oneri non ripartibili.

43  Per le materie di pertinenza esclusiva, la “percentuale” di decentramento è stata posta pari al
90%, in considerazione quantomeno del fatto che allo Stato resta comunque una quota di spesa
in relazione al ruolo, ad esso attribuito dalla Costituzione (articolo 120), di tutela dell’unità
giuridica ed economica del Paese. Per le funzioni concorrenti, la “percentuale” di devoluzione
scende al 70%, in relazione al più ampio ambito di competenza statale dovuto alla
determinazione dei principi fondamentali attinenti le materie esplicitate nell’articolo 117 del nuovo
dettato costituzionale.
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Tab.23  LA NUOVA POTESTA’ LEGISLATIVA DELLO STATO E DELLE REGIONI SECONDO
LA RIFORMA DEL TITOLO V DELLA SECONDA PARTE DELLA COSTITUZIONE

(1) Si tratta di materie  per le quali “Spetta alle Regioni la potestà legislativa, salvo che per la determinazione dei principi fondamentali,
riservata alla legislazione dello Stato”, art. 117 della Costituzione.
(2) Le competenze esclusivamente attribuite alle Regioni non sono esplicitate nel nuovo testo della Costituzione. Esse sono quindi frutto di
una interpretazione dell’ISAE sulla base del principio, citato all’art. 117, che “Spetta alle Regioni la potestà legislativa in riferimento ad ogni
materia non espressamente riservata alla legislazione dello Stato”.

Materie di competenza esclusiva
dello�Stato

Materie di competenza concorrente
(1)

Materie di competenza esclusiva
delle�Regioni (2)

Politica estera e rapporti internazionali
dello Stato; rapporti dello Stato con
l’Unione Europea; diritto d’asilo e
condizione giuridica dei cittadini degli Stati
non appartenenti all’Unione Europea

Rapporti internazionali e con l’Unione
Europea delle Regioni Agricoltura

Immigrazione Commercio con l’estero Industria

Rapporti tra la Repubblica e le confessioni
religiose

Tutela e sicurezza del lavoro Commercio, fiere e mercati

Difesa e forze armate; sicurezza dello
Stato; armi, munizioni ed esplosivi

Istruzione, salva l’autonomia delle
istituzioni scolastiche e con esclusione
della istruzione e della formazione
professionale

Artigianato

Moneta, tutela del risparmio e mercati
finanziari; tutela della concorrenza;
sistema valutario; sistema tributario e
contabile dello Stato; perequazione delle
risorse finanziarie

Professioni
Energia, produzione e distribuzione di
energia in ambito regionale

Organi dello Stato e relative leggi
elettorali; UHIHUHQGXP statali; elezione del
Parlamento Europeo

Ricerca scientifica e tecnologica e
sostegno all’innovazione per i settori
produttivi 

Miniere, cave e torbiere

Ordinamento e organizzazione
amministrativa dello Stato e degli enti
pubblici nazionali

Tutela della salute Turismo e industria alberghiera

Ordine pubblico e sicurezza Alimentazione Politiche del lavoro

Cittadinanza, stato civile, anagrafi Ordinamento sportivo Risorse idriche, acquedotti, acque
minerali e termali 

Giurisdizione e norme processuali;
ordinamento civile e penale; giustizia
amministrativa

Protezione civile Caccia e pesca nelle acque interne

Determinazione dei livelli essenziali delle
prestazioni concernenti i diritti civili e
sociali che devono essere garantiti su
tutto il territorio nazionale

Governo del territorio Edilizia e urbanistica

Norme generali sull’istruzione Porti e aereoporti civili Porti e aeroporti civili di rilievo regionale

Previdenza sociale Grandi reti di trasporto e di navigazione Reti regionali di trasporto e di
navigazione, viabilità

Legislazione elettorale, organi di governo
e funzioni fondamentali di Comuni,
Province e Città metropolitane 

Ordinamento della comunicazione Trasporto pubblico locale

Dogane, protezione dei confini nazionali e
profilassi internazionale

Produzione, trasporto e distribuzione
nazionale di energia

Musei e biblioteche

Pesi, misure e determinazione del tempo;
coordinamento informatico statistico e
informatico dei dati dell’amministrazione
statale, regionale e locale; opere
dell’ingegno

Previdenza complementare ed integrativa
Istruzione e formazione professionale

Polizia locale, urbana e rurale 

Tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e
dei beni culturali

Armonizzazione dei bilanci pubblici e
coordinamento della finanza pubblica e
del sistema tributario

Servizi sociali

Valorizzazione dei beni culturali e
ambientali e promozione e
organizzazione di attività culturali

Organizzazione degli uffici e degli enti
amministrativi dipendenti dalla Regione

Casse di risparmio, casse rurali, aziende
di credito a carattere regionale, enti di
credito fondiario e agrario a carattere
regionale

Istituzione di nuovi enti locali



,6$(�5DSSRUWR�WULPHVWUDOH���DSULOH�����

- 122 -

più consistente riguarda la Campania, seguita, nell’ordine, da Lazio,
Lombardia e Puglia. In termini maggiormente significativi, cioè in re-
lazione alla spesa decentrata per ogni residente della regione, i valori
sono evidenziati nella tabella 25. La spesa pro capite media è di 1.884
euro. Il valore per abitante del Nord risulta inferiore alla media (con
eccezione della Liguria). L’importo unitario in assoluto più consistente
riguarda la Campania (seguono Calabria, Umbria, Basilicata, Molise e
Liguria); l’importo minore si riscontra in Lombardia. Le funzioni che
maggiormente assorbono risorse sono quelle attinenti l’“igiene e sani-
tà” e l’“istruzione e cultura”. Le materie a minore spesa decentrata
sono l’assistenza sociale e l’edilizia.

Il decentramento dovuto alla riforma costituzionale induce ovvia-
mente effetti finanziari sui bilanci regionali. 

Dal conto consolidato di cassa delle Regioni, comprese quelle a
statuto speciale, riportato nella Relazione generale sulla situazione
economica del Paese  per il 1999, emerge che i pagamenti totali delle
Regioni sono stati in tale anno pari a circa 94 miliardi di euro.

Trascurando le differenze dovute alla diversa cadenza temporale
delle quantificazioni, si può stimare intorno ai 103 miliardi di euro la
spesa complessiva delle Regioni a seguito dell’attuazione del decentra-
mento amministrativo (senza considerare gli 8,1 miliardi di euro di ri-
sorse XQD�WDQWXP).

1XRYD�VSHVD�
UHJLRQDOH

L’ammontare di spesa totale delle Regioni, dopo l’attuazione del
decentramento disposto dalla Costituzione, dovrebbe, invece, raggiun-

gere circa 159 miliardi di euro45.

44 Tale cifra comprende anche i trasferimenti erariali sostituiti dal D.Lgs. 56/2000 e da
provvedimenti successivi (DDPCM del 17 maggio 2001) con quote di compartecipazione a tributi
erariali e con aumenti dell’aliquota base dell’addizionale regionale IRPEF. Tale processo,
peraltro, è ancora in corso e, presumibilmente, sarà fortemente influenzato dalla attuazione della
riforma costituzionale.

45  Tale importo è dato dalla somma delle spese storiche delle Regioni per l’anno 1999 e delle
spese decentrate, in base al dettato del nuovo testo costituzionale, diminuite del valore dei
trasferimenti statali alle Regioni. Più in dettaglio, per quanto riguarda il complesso caso delle
Regioni a statuto speciale, il calcolo delle risorse aggiuntive da trasferire sui bilanci regionali è
stato effettuato applicando al totale delle spese da devolvere alla Regioni a statuto ordinario una
quota analoga a quella assegnata alle Regioni a statuto speciale in sede di trasferimento delle
funzioni amministrative previste dalle leggi Bassanini. E’ bene precisare, inoltre, che la stima di
159 miliardi di euro tiene conto dei trasferimenti, sia dal bilancio dello Stato che da quelli
regionali, verso gli Enti Locali. In assenza di regole precise sia sulla ripartizione di funzioni tra
Regioni ed Enti Locali sia sul meccanismo che consentirà a Province e Comuni di finanziare le
nuove funzioni, la dimensione finanziaria del decentramento complessivo viene totalmente
assegnata ai bilanci delle Regioni.   
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8QD�SULPD�TXDQWLILFD]LRQH�GHO�SHUVRQDOH�GHL�0LQLVWHUL�LQWHUHVVDWL�GDOOD�ULDOORFD]LRQH�

GHOOH�FRPSHWHQ]H�WUD�6WDWR�H�$XWRQRPLH�/RFDOL�RSHUDWD�GDO�QXRYR�7LWROR�9�GHOOD�

6HFRQGD�3DUWH�GHOOD�&RVWLWX]LRQH

/¶DQDOLVL�VHJXHQWH� ULJXDUGD� LO� SHUVRQDOH�GHL�0LQLVWHUL� FKH�� SRWHQ]LDOPHQWH�� SRWUHEEH�HVVHUH
LQWHUHVVDWR�GDOOD�ULDOORFD]LRQH�GHOOH�IXQ]LRQL�WUD�6WDWR�H�$XWRQRPLH�/RFDOL�RSHUDWD�GDO�QXRYR�7LWROR
9�GHOOD�6HFRQGD�3DUWH�GHOOD�&RVWLWX]LRQH�

/D�SULPD�WDEHOOD�ULSRUWD�L�ULVXOWDWL�GL�XQD�HODERUD]LRQH�VXL�GDWL�HOHPHQWDUL�GHO�&RQWR�$QQXDOH
����� GHOOD� 5DJLRQHULD� *HQHUDOH� GHOOR� 6WDWR�� UHODWLYL� DO� SHUVRQDOH� GL� UXROR� GHL� 0LQLVWHUL�� ,O
SHUVRQDOH� FKH� RSHUD� IXRUL� GHOOD� 5HJLRQH� /D]LR� ULVXOWD�SDUL� DO� ���� GHO� WRWDOH� �FLUFD� �������� VX
��������XQLWj���FRQ�SXQWH�GL�GHFHQWUDPHQWR�SL��GLIIXVR�VXO� WHUULWRULR�SHU� L�0LQLVWHUL�GL�*LXVWL]LD�
'LIHVD��)LQDQ]H��3XEEOLFD�,VWUX]LRQH�H��/DYRUR��SULPD�GHO�GHILQLWLYR�WUDVIHULPHQWR�GHO�SHUVRQDOH�GL
FXL� DOOD� OHJJH� ���������� LO� FRQWUDULR� DYYLHQH� SHU� TXDQWR� ULJXDUGD� L� VROL� GLULJHQWL�� FKH�DSSDLRQR
FRQFHQWUDWL�SHU�LO�����QHO�/D]LR��������VX���������2FFRUUH�ULOHYDUH�FRPH�DQFKH�SDUWH�GHO�SHUVRQDOH
FKH�RSHUD�QHO�/D]LR�SRVVD�HVVHUH�DVVLPLODWR�D�TXHOOR�FKH�VYROJH�DWWLYLWj�LQ�DOWUH�UHJLRQL��TXLQGL�QRQ
GLUHWWDPHQWH� FROOHJDELOH� D� IXQ]LRQL� GL� FRRUGLQDPHQWR� GL� FRPSHWHQ]D� GHOOH�'LUH]LRQL� FHQWUDOL� GHL
0LQLVWHUL���FIU��7DE��5��

8Q� DIILQDPHQWR� GHOO¶DQDOLVL� q� FRPSLXWR�� VHPSUH� VXL� GDWL� HOHPHQWDUL� UDFFROWL� SHU� LO� &RQWR
$QQXDOH� ������ XWLOL]]DQGR� XQD� VSHFLILFD]LRQH� UHODWLYD� DOOD� FROORFD]LRQH� GHO� SHUVRQDOH� SHU� XIILFL
DSSDUWHQHQWL� DOOH�'LUH]LRQH�*HQHUDOL� GHL�0LQLVWHUL�� &RQ� WDOH� GLVDJJUHJD]LRQH�GL� DWWLYLWj� VL� WLHQH
FRQWR��DQFKH�VH�FRQ�DSSURVVLPD]LRQH��GHOOH�PDWHULH�GL�FRPSHWHQ]D�HVFOXVLYD�H�R�FRQFRUUHQWH�GHOOR
6WDWR�� DO� ILQH� GL� FRVWUXLUH� XQD� SULPD� VWLPD� GHO� SHUVRQDOH� SRWHQ]LDOPHQWH� FRLQYROWR� QHOOD
ULDOORFD]LRQH�GHOOH�IXQ]LRQL�

3HU�DOFXQL�XIILFL��SHU�L�TXDOL�OD�IXQ]LRQH�DSSDUH�LQWHUDPHQWH�WUDVIHULWD��HG�LO�FXL�SHUVRQDOH�JLj
RSHUD� D� OLYHOOR� GHFHQWUDWR��� OD� TXRWD� GL� WUDVIHULPHQWR� q� GHO� ����� �DG� HVHPSLR�� LO� SHUVRQDOH� GHL
3URYYHGLWRUDWL� DJOL� VWXGL�� 8IILFL� VFRODWLFL� UHJLRQDOL�� PXVHL� H� ELEOLRWHFKH�� WUDVSRUWL� UHJLRQDOL��
GLYHUVDPHQWH� VL� RSHUD� QHO� FDVR� GL� PDWHULH� H� DWWLYLWj� � SHU� OH� TXDOL� VXVVLVWH� XQD� FRPSHWHQ]D

FRQFRUUHQWH�� QHO� TXDO� FDVR� OD�TXRWD�GL� WUDVIHULPHQWR� q�GHO� ����� �����q�� LQYHFH�� OD�TXRWD�SHU� LO

SHUVRQDOH� FKH� ODYRUD�QHJOL�XIILFL� UHJLRQDOL� GHO�0LQLVWHUR�GHOOH�)LQDQ]H����3HU�TXDQWR� ULJXDUGD� LO
SHUVRQDOH� FKH� VYROJH� DWWLYLWj� QHO� WHUULWRULR� GHOOD� UHJLRQH� /D]LR�� SHU� JOL� XIILFL� VSHFLILFDWDPHQWH
ULIHULELOL�DOOH�DWWLYLWj�GHFHQWUDWH��VL�RSHUD�FRPH�SHU� OH�DOWUH�UHJLRQL��SHU� OH�DWWLYLWj� �H�IXQ]LRQL��GL
FRPSHWHQ]D�HVFOXVLYD�H�R�FRQFRUUHQWH�GHOOR�6WDWR��PD�VYROWH�XQLFDPHQWH�QHO�/D]LR��LQ�TXHVWR�FDVR�D
5RPD��� QRQ� q� FRPSLXWD� DOFXQD� GLVDJJUHJD]LRQH� GL� SHUVRQDOH�� LQ� TXDQWR� SRWHQ]LDOPHQWH� QRQ
VXVFHWWLELOH�GL�WUDVIHULPHQWR�LQ�DOWUH�UHJLRQL�

6XOOD� EDVH� GL� WDOH� VLPXOD]LRQH�� LO� QXPHUR� FRPSOHVVLYR� GL� SHUVRQDOH� GHL� 0LQLVWHUL
SRWHQ]LDOPHQWH�LQWHUHVVDWR�DPPRQWD�D�FLUFD��������XQLWj��FLUFD�LO�����GHO�WRWDOH�GHO�SHUVRQDOH�GL
UXROR�GHL�0LQLVWHUL��FRQ�YDORUL�YLFLQL�DOO¶����SHU� LO�0LQLVWHUR�GHOOD�3XEEOLFD�,VWUX]LRQH��GHO����
SHU�LO�0LQLVWHUR�GHL�7UDVSRUWL�H�GHL�%HQL�&XOWXUDOL��H�GHO�����SHU�LO�0LQLVWHUR�GHOO¶(FRQRPLD�H�GHOOH
)LQDQ]H��8QD� DJJUHJD]LRQH� GHL� ULVXOWDWL� SHU� IXQ]LRQL�� FRHUHQWH� FRQ� OR� VFKHPD� GL� FODVVLILFD]LRQH

1  Si adotta la stessa “percentuale” di devoluzione utilizzata per la stima della spesa statale decentrata, riportata
nelle pagine precedenti.

2  La compresenza negli Uffici provinciali e regionali delle Entrate di attività relative a materie di competenza
esclusiva dello Stato consigliano di adottare una “percentuale” di devoluzione più bassa, stimata al 50 per cento.
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Tab. R1 PERSONALE DI RUOLO DEI MINISTERI PER REGIONE - ANNO 2000

Fonte: elaborazioni ISAE su dati Ministero dell’Economia e delle Finanze - IGOP.

Presidenza
del

Consiglio
dei Ministri

 Ministero
dell’Interno

 Ministero
del

Tesoro

 Ministero
delle

Finanze

 Ministero
degli

Affari Esteri

 Ministero
della

Pubblica 
Istruzione

 Ministero
Universita' 
e Ricerca 
Scient. e 

Tecn.

 Ministero
dei

Lavori
Pubblici

 Ministero
dei

Trasporti
e della

Navigazione

 Ministero
della

Difesa

Piemonte 15 1.177 558 3.812 - 461 - 52 397 986

Valle d'Aosta 7 35 25 3.053 - - - - 16 4

Lombardia 16 1.553 790 2.348 - 675 - 67 658 901

Veneto 27 991 466 2.471 - 400 - 329 420 2.078

Friuli V.G. 17 547 201 1.242 - 174 - 124 187 329

Pr. Aut.
di Trento

48 83 62 621 - - - 28 - 40

Pr. Aut.
di Bolzano

68 108 6 302 - - - 14 2 62

Liguria 19 728 311 5.135 - 212 - 57 228 3.733

Emilia
Romagna

39 1.233 570 3.410 - 381 - 402 396 2.069

,WDOLD
VHWWHQWULRQDOH ��� ����� ����� ������ � ����� �� ����� ����� ������

Toscana 29 1.247 554 3.635 - 397 - 170 334 2.758

Marche 11 550 242 1.705 - 192 - 88 197 302

Umbria 21 265 153 1.043 - 133 - 55 84 938

Lazio 3.552 6.051 6.916 14.755 1.575 1.939 516 1.473 2.415 10.102

,WDOLD�FHQWUDOH ����� ����� ����� ������ ����� ����� ��� ����� ����� ������

Abruzzo 50 503 249 1.851 - 260 - 104 174 208

Molise 10 1.516 109 589 - 102 - 54 57 33

Campania 114 189 800 5.221 - 804 - 435 633 4.404

Basilicata 12 248 132 643 - 118 - 104 53 28

Puglia 45 877 499 3.338 - 559 - 112 435 6.686

Calabria 57 803 381 1.771 - 427 - 152 242 208

Sardegna 21 617 280 1.840 - 309 - 93 217 1.641

Sicilia 39 1.728 875 5.209 - 782 - 251 318 2.812

,WDOLD
PHULGLRQDOH ��� ���������� ����� ������ � ������������ �� ����� ������ ������

Estero - - 21 7 2.521 - - - - 36

727$/( ����� ������ ������ ������ ����� ����� ��� ����� ����� ������
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VHJXH Tab. R1 PERSONALE DI RUOLO DEI MINISTERI PER REGIONE - ANNO 2000

Fonte: elaborazioni ISAE su dati Ministero dell’Economia e delle Finanze - IGOP.

 Ministero
Politiche 
Agricole

e
Forestali

 Ministero
dell’lndustria
Commercio 

e
Artigianato 

 Ministero
del

Commercio
con

l'Estero

 Ministero
del

Lavoro

 Ministero
della

Sanita'

 Ministero
per i Beni

e
Attivita'
Culturali

 Ministero
dell'Ambiente

 Ministero
della

Giustizia

 Ministero
delle

Comunicazioni

�7RWDOH
0LQLVWHUL

Piemonte 46 7 - 419 16 744 - 304 56 �����

Valle d'Aosta - - - 74 4 - - 9 �����

Lombardia 22 7 - 707 43 910 - 452 76 �����

Veneto 35 4 - 395 18 913 - 209 61 �����

Friuli V.G. - 6 - 114 34 336 - 91 49 �����

Pr. Aut.
di Trento 12 1 - - - 30 - 33 33 ���

Pr. Aut.
di Bolzano - 2 - - 1 - - 16 - ���

Liguria 18 - - 196 72 429 - 146 64 ������

Emilia
Romagna 48 11 - 499 15 919 - 226 63 ������

,WDOLD
VHWWHQWULRQDOH ��� �� � ����� ��� ����� � ����� ��� �������

Toscana 56 19 - 467 31 2.341 - 289 60 ������

Marche 24 - - 248 14 465 - 99 49 �����

Umbria 35 - - 143 1 483 - 56 �����

Lazio 912 1.168 481 2.195 1.458 5.848 690 708 1.073 ������

,WDOLD
FHQWUDOH ����� ����� ��� ����� ����� ����� ��� ����� ����� ������

Abruzzo 33 6 - 270 18 664 - 132 55 �����

Molise - - - 124 - 356 - 39 �����

Campania 98 86 - 959 187 4.300 - 650 84 ������

Basilicata - - - 152 - 708 - 67 - �����

Puglia 62 4 - 729 69 999 - 383 61 ������

Calabria 33 11 - 426 32 1.119 - 258 58 �����

Sardegna 21 23 - 760 18 733 - 151 48 �����

Sicilia 97 38 - - 125 273 - 641 108 ������

,WDOLD
PHULGLRQDOH ��� ��� � ����� ��� ������ � ����� ���� ������

Estero - 3 - - 7 - - - - �����

727$/( ����� ����� ��� ����� ����� ������ ��� ����� ����� �������
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HFRQRPLFR�IXQ]LRQDOH�GHO�ELODQFLR�GHOOR�6WDWR��FROORFD�DO�SULPR�SRVWR�������QHO�WUDVIHULPHQWR�GHO
SHUVRQDOH�DJOL�(QWL�7HUULWRULDOL�OD�IXQ]LRQH�)LQDQ]D�UHJLRQDOH�H�ORFDOH��VHJXLWD�������GDO�SHUVRQDOH
GHOOD� IXQ]LRQH� ,VWUX]LRQH� H� FXOWXUD�� &RQ� ULIHULPHQWR� DOO¶DUWLFROD]LRQH� VXO� WHUULWRULR�� LO� /D]LR
FRQWLQXD�D�GHWHQHUH�XQD�TXRWD�SL��DOWD��LQ�TXDQWR�SHU�TXHVWD�UHJLRQH�q�VWDWR�SRVVLELOH��FRPH�GHWWR
SRFR�SULPD��SURFHGHUH�DG�XQD�LPSXWD]LRQH�SHU�XQ�QXPHUR�GL�DWWLYLWj��XIILFL��SL��DOWR�FKH�QHO�UHVWR
G¶,WDOLD�

Tab. R2 STIMA DEL PERSONALE DI RUOLO DEI MINISTERI DA RIALLOCARE
PER AGGREGATI FUNZIONALI - ANNO 2000

Fonte: elaborazioni ISAE su dati Ministero dell’Economia e delle Finanze - IGOP.

REGIONI
Istruzione

e
cultura 

Edilizia
Trasporti

e
comunicazioni 

 Industria, arti
Finanza
regionale
e locale

TOTALE
%

(totale = 100)

Piemonte 1.023 8 340 47 2.350 3.768 6,1

Valle d’Aosta - - 14 2 114 130 0,2

Lombardia 1.428 3 645 65 3.454 5.594 9,1

Veneto 1.063 3 369 35 2.359 3.829 6,2

Friuli V.G. 432 12 229 16 792 1.481 2,4

Pr. Aut. Di Trento 22 1 - 5 336 364 0,6

Pr. Aut di Bolzano 8 3 41 2 154 208 0,3

Liguria 635 - 289 26 1.158 2.107 3,4

Emilia Romagna 1.150 - 471 44 2.048 3.713 6,1

,WDOLD�VHWWHQWULRQDOH ����� �� ����� ��� ������ ������ ����

Toscana 2.338 322 384 43 2.334 5.421 8,8

Marche 521 - 184 17 910 1.632 2,7

Umbria 566 - 86 9 555 1.216 2,0

Lazio 3.403 67 935 142 3.931 8.479 13,8

,WDOLD�FHQWUDOH ����� ��� ����� ��� ����� ������ ����

Abruzzo 524 7 231 15 1.035 1.811 3,0

Molise 392 - 56 4 369 820 1,3

Campania 2.932 70 556 54 3.101 6.713 10,9

Basilicata 252 - 63 2 349 666 1,1

Puglia 1.446 3 396 39 1.986 3.870 6,3

Calabria 1.001 11 279 20 1.078 2.389 3,9

Sardegna 927 18 191 13 1.002 2.151 3,5

Sicilia 1.404 40 311 84 3.152 4.990 8,1

,WDOLD�PHULGLRQDOH ����� ��� ����� ��� ������ ������ ����

727$/( ������ ��� ����� ��� ������ ������ �����

% (totale = 100) 35,0 0,9 9,9 1,1 53,1 100,0
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,/�02'(//2�,7$/,$12�',�)('(5$/,602

L’attuazione della riforma costituzionale, una volta pienamente re-
alizzata, potrebbe portare il modello italiano di federalismo su livelli di
decentramento fiscale e di competenze assai prossimi a quelli propri
dei più importanti Stati federali (cfr. Tab.26). Per quanto l’effettiva au-

tonomia, di spesa e di adeguate risorse finanziarie, dipenderà  - in un
processo che si annuncia lungo e complesso - dal concreto allargamen-
to delle competenze legislative che la nuova Costituzione attribuisce

alle Regioni46, non vi è alcun dubbio che la portata del disegno com-
plessivo di GHYROXWLRQ�(soprattutto nell’ipotesi di approvazione del re-
cente disegno di legge governativo) sia di dimensioni che non è
esagerato definire straordinarie.

46  E’ qui opportuno ricordare che l’esperienza del passato mostra, ad esempio, che parte della
Costituzione del 1948 riguardante le Autonomie Locali non è stata mai applicata.

Tab.26 INDICE DI DECENTRAMENTO FISCALE
(entrate fiscali degli enti decentrati sul totale delle entrate fiscali)

Anni 1975 - 1985 -1999

Fonte: OCSE (2001).

1975 1985 1999

3DHVL�8(
Austria (paese federale) 23,0 23,8 19,5
Belgio (paese federale) 4,7 5,0 28.3
Danimarca 29,8 28,4 31,9
Finlandia 23,6 22,4 21,6
Francia 7,6 8,7 10,2
Germania (paese federale) 31,3 30,9 30,0
Grecia 3,4 1,3 1,1
Irlanda 7,3 2,3 1,9
,WDOLD ��� ��� ���

Lussemburgo 6,5 6,5 5,8
Paesi Bassi 1,2 2,4 3,0
Portogallo 0,0 3,5 6,7
Regno Unito 11,1 10,3 4,1
Spagna 4,3 11,2 17,0
Svezia 29,2 30,4 30,6

0HGLD�QRQ�SRQGHUDWD ���� ���� ����

3DHVL�H[WUD�8(
Australia (paese federale) 19,9 18,6 21,1
Canada (paese federale) 42,4 45,3 45,1
Giappone 25,6 26,0 26,1
Stati Uniti (paese federale) 34,2 32,8 31,1
Svizzera (paese federale) 43,8 39,5 35,1

0HGLD�QRQ�SRQGHUDWD�SDHVL�IHGHUDOL ���� ���� ����

0HGLD�QRQ�SRQGHUDWD�DOWUL�SDHVL ���� ���� ����
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9LFLQDQ]D�FRQ�
DOWUL�PRGHOOL�

Nonostante le diversità molto ampie, illustrate in seguito, tra gli
Stati a carattere federale, il modello italiano, almeno “sulla carta”,
sembra collocarsi accanto alle esperienze di più accentuato decentra-
mento: il trasferimento delle potestà legislative in capo alle Regioni è
molto forte e confrontabile a quello, ad esempio, del Belgio;  il grado
di autonomia tributaria, ugualmente, appare  molto accentuato, su li-
velli che potrebbero tendere a quelli di Belgio e Germania.

Il modello italiano, da un lato, sembra condividere aspetti del si-
stema federale tedesco, in particolare, per l’impianto concertativo;
dall’altro, esso si avvicina a tratti del sistema spagnolo, segnatamente
per quanto riguarda i rapporti finanziari tra livelli di governo.

$XWRQRPLD�H�
VROLGDULHWj�

Il legame tra autonomia e solidarietà costituisce un aspetto crucia-
le dell’intero disegno federalista. Ora, se la riforma costituzionale indi-
rizzerà il sistema italiano verso un modello di tipo “cooperativo” o uno
più “competitivo” dipenderà dalla concreta realizzazione della stessa.
Poiché il grado di autonomia riservato agli enti decentrati - relativa-
mente alla determinazione di aliquote e basi imponibili per i tributi
propri e le compartecipazioni - potrebbe essere assai rilevante, risulterà
determinante lo schema di perequazione adottato con riferimento al
grado di uniformità che si riterrà di raggiungere nella distribuzione del-
le risorse e nei livelli di spesa.

L’orientamento che sembra prevalere nel nuovo testo della Carta
Costituzionale è quello di un assetto teso a una più ampia differenzia-
zione - rispetto a quanto indicato nella Costituzione del 1948 - tra le
varie Regioni per ciò che riguarda sia i livelli sia la composizione
dell’intervento pubblico, con una distribuzione della spesa che rispec-
chi maggiormente le disponibilità difformi del prelievo tributario. Tut-
tavia, la questione dell’equilibrio tra autonomia e solidarietà non viene
risolta dal nuovo testo della Costituzione, che non fornisce indicazioni
sufficienti tanto sulla dimensione della perequazione che dovrà caratte-
rizzare il nuovo modello di federalismo fiscale quanto sul  livello desi-
derato di differenziazione interregionale.

Il criterio della capacità fiscale sostituisce quello, contenuto nel
vecchio testo costituzionale, del riferimento ai bisogni.  Tuttavia, se per
le materie di esclusiva competenza regionale sembra sufficiente una
perequazione volta a ridurre le diversità ascrivibili unicamente alle dif-
ferenti capacità fiscali regionali, per le materie a legislazione concor-
rente sembra necessario uno schema perequativo che colmi
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parzialmente anche le divergenze dei fabbisogni, in relazione all’im-
portanza che l’interesse nazionale riveste all’interno dei principi fonda-

mentali da indicare con legge dello Stato47.

6TXLOLEUL�
UHJLRQDOL

In questo contesto in parte ancora da definire con maggiore chia-
rezza, devono essere ben presenti le implicazioni di un più marcato
orientamento federale per un paese, come il nostro, a struttura forte-
mente dualistica. Le Regioni più povere potrebbero avere margini di fi-
nanziamento meno consistenti ai fini dell’erogazione dei servizi
pubblici. Il decentramento potrebbe, inoltre, condurre a un acuirsi  del-
le diverse posizioni finanziarie regionali in conseguenza di sviluppi
non omogenei delle basi imponibili. E’, infatti, importante valutare gli
squilibri nel loro profilo dinamico, nel tentativo di realizzare un alline-

amento tra la dinamica strutturale delle entrate e quella della spesa48.
Cruciale risulta, dunque, la scelta sulle entrate proprie da poten-

ziare e sui tributi da perequare. Appare condivisibile l’idea che lo Stato
debba tassare le basi imponibili più mobili e meno omogeneamente di-
stribuite sul territorio. Agli enti decentrati dovrebbe spettare l’accesso
a basi imponibili scarsamente mobili (per evitare la loro “esportazio-
ne”), uniformemente suddivise sul territorio nazionale (al fine di non
accentuare le disuguaglianze esistenti), quantitativamente appropriate
in relazione ai fabbisogni finanziari locali e sufficientemente dinami-
che da seguire l’evoluzione della spesa.

,SRWHVL�GL�
ILQDQ]LDPHQWR

Le tabelle 27 e 28 mostrano la possibilità di finanziamento delle
funzioni decentrate, per un valore pari a quello precedentemente calco-
lato. 

In prima approssimazione, sono stimate due diverse modalità di
finanziamento con riferimento alle sole Regioni a statuto ordinario: a)
una compartecipazione regionale alle principali imposte erariali (IR-
PEF, IRPEG, IVA, olii minerali); b) una compartecipazione più conte-
nuta, ma accompagnata dal passaggio alle Regioni di alcuni tributi
statali minori.

Applicando al gettito del 1999 le percentuali di regionalizzazione

emerse in uno studio della Ragioneria Generale dello Stato49, escluden-
do le Regioni a statuto speciale, il valore delle quattro principali impo-

47  Cfr. Giarda (2002).

48  Per l’impatto geografico del federalismo fiscale, con particolare riguardo allo schema del
D.Lgs. 56/2000, cfr. Messina (2001).
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Tab.27 RIPARTIZIONE REGIONALE DEL GETTITO DELLE PRINCIPALI IMPOSTE 
DEL BILANCIO DELLO STATO TRA REGIONI A STATUTO ORDINARIO - ANNO 1999 (1)

(valori in milioni di euro)

Fonte: elaborazioni ISAE su dati Ministero dell’Economia e delle Finanze.
(1) Eventuali mancate quadrature sono dovute all’arrotondamento delle cifre.
(2) Registro, ipotecarie,successioni e donazioni, assicurazioni, automobilistiche, energia elettrica, gas metano,
tabacchi, lotto e lotterie.

Tab.28 RIPARTIZIONE REGIONALE PRO CAPITE DEL GETTITO DELLE PRINCIPALI
IMPOSTE DEL BILANCIO DELLO STATO TRA REGIONI A STATUTO ORDINARIO

ANNO 1999 (1)
(valori in migliaia di euro)

Fonte: elaborazioni ISAE su dati Ministero dell’Economia e delle Finanze e su dati ISTAT.
(1) Eventuali mancate quadrature sono dovute all’arrotondamento delle cifre.
(2) Registro, ipotecarie,successioni e donazioni, assicurazioni, automobilistiche, energia elettrica, gas metano,
tabacchi, lotto e lotterie.

IRPEF IRPEG IVA Olii
minerali

Altre indirette 
(2)

TOTALE

Piemonte 10.522 2.502 5.099 1.579 3.196 22.898

Lombardia 24.627 7.543 11.534 3.557 7.365 54.626

Veneto 9.697 2.725 5.515 1.774 3.332 23.042
Liguria 3.877 937 2.118 587 1.367 8.885

Emilia Romagna 10.149 2.960 5.345 1.662 3.223 23.339

,WDOLD�VHWWHQWULRQDOH ������ ������ ������ ����� ������ �������
Toscana 7.776 2.023 4.217 1.518 2.640 18.174

Umbria 1.503 327 914 320 470 3.533

Marche 2.611 778 1.796 541 852 6.577
Lazio 12.737 2.981 5.685 1.938 4.139 27.480

,WDOLD�FHQWUDOH ������ ����� ������ ����� ����� ������
Abruzzo 1.831 513 1.311 431 675 4.761
Molise 396 92 284 89 145 1.005

Campania 6.521 1.886 4.576 1.419 2.646 17.048

Basilicata 656 171 466 156 216 1.665
Puglia 4.713 1.260 3.448 1.158 1.643 12.222

Calabria 1.944 525 1.790 557 724 5.540

,WDOLD�PHULGLRQDOH ������ ����� ������ ����� ����� ������
727$/( ������ ������ ������ ������ ������ �������

IRPEF IRPEG IVA Olii
minerali

Altre indirette 
(2)

TOTALE

Piemonte 2,45 0,58 1,19 0,37 0,75 5,34

Lombardia 2,72 0,83 1,27 0,39 0,81 6,03

Veneto 2,15 0,60 1,22 0,39 0,74 5,11
Liguria 2,38 0,58 1,30 0,36 0,84 5,46

Emilia Romagna 2,55 0,74 1,34 0,42 0,81 5,86

,WDOLD�VHWWHQWULRQDOH ���� ���� ���� ���� ���� ����
Toscana 2,20 0,57 1,19 0,43 0,75 5,14

Umbria 1,03 0,22 0,63 0,22 0,32 2,42

Marche 3,12 0,93 2,15 0,65 1,02 7,87
Lazio 2,42 0,57 1,08 0,37 0,79 5,22

,WDOLD�FHQWUDOH ���� ���� ���� ���� ���� ����
Abruzzo 1,43 0,40 1,03 0,34 0,53 3,72
Molise 1,21 0,28 0,86 0,27 0,44 3,06

Campania 1,13 0,33 0,79 0,25 0,46 2,95

Basilicata 0,16 0,04 0,11 0,04 0,05 0,41
Puglia 7,77 2,08 5,69 1,91 2,71 20,16

Calabria 0,95 0,26 0,87 0,27 0,35 2,70

,WDOLD�PHULGLRQDOH ���� ���� ���� ���� ���� ����
727$/( ���� ���� ���� ���� ���� ����



/¶DWWXD]LRQH�GHO�IHGHUDOLVPR�FRVWLWX]LRQDOH

 - 133 -

Tab.29 RESIDUI FISCALI PER REGIONI A STATUTO ORDINARIO - ANNO 1999 (1)
(valori in milioni di euro)

Fonte: elaborazioni ISAE su dati Ministero dell’Economia e delle Finanze.
(1) Eventuali mancate quadrature sono dovute all’arrotondamento delle cifre.

Tab.30 RESIDUI FISCALI PRO CAPITE PER REGIONI A STATUTO ORDINARIO
ANNO 1999 (1) (valori in euro)

Fonte: elaborazioni ISAE su dati Ministero dell'Economia e delle Finanze e su dati ISTAT.
(1) Eventuali mancate quadrature sono dovute all’arrotondamento delle cifre.

Ipotesi a Ipotesi b
Finanzia-

mento
Spesa

decentrata
Residuo

Finanzia-
mento

Spesa
decentrata

Residuo

Piemonte 9.125 7.203 1.921 9.076 7.203 1.873
Lombardia 21.888 11.485 10.403 21.471 11.485 9.986

Veneto 9.128 6.626 2.503 9.215 6.626 2.589

Liguria 3.482 3.678 -196 3.611 3.678 -67
Emilia Romagna 9.316 6.468 2.848 9.227 6.468 2.759

,WDOLD�VHWWHQWULRQDOH ������ ������ ������ ������ ������ ������
Toscana 7.194 6.717 477 7.276 6.717 559
Umbria 1.419 2.733 -1.314 1.384 2.733 -1.348

Marche 2.652 2.063 589 2.561 2.063 498

Lazio 10.810 11.554 -744 11.105 11.554 -449
,WDOLD�FHQWUDOH ������ ������ ���� ������ ������ ����
Abruzzo 1.892 2.713 -821 1.894 2.713 -819

Molise 398 756 -358 402 756 -354
Campania 6.670 14.756 -8.086 6.944 14.756 -7.812

Basilicata 671 1.408 -737 648 1.408 -759

Puglia 4.899 8.477 -3.578 4.800 8.477 3.393
Calabria 2.230 5.138 -2.908 2.161 5.138 -2.977

,WDOLD�PHULGLRQDOH ������ ������ ������� ������ ������ �������
TOTALE 91.775 91.775 0 91.775 91.775 0
3HUHTXD]LRQH ������ ������

Ipotesi a - 5DQN Ipotesi b - 5DQN

Finanzia-
mento

Spesa 
decentrata Residuo

Finanzia-
mento

Spesa
 decentrata Residuo

Calabria 1.087,65 2.505,87 -1.418,22 Calabria 1.054,02 2.505,87 -1.451,85

Campania 1.153,78 2.552,51 -1.398,73 Campania 1.201,26 2.552,51 -1.351,25
Basilicata 1.106,81 2.322,41 -1.215,60 Basilicata 1.069,61 2.322,41 -1.252,80

,WDOLD
PHULGLRQDOH �������� �������� ���������

,WDOLD�
PHULGLRQDOH �������� �������� ���������

Molise 1.214,09 2.305,18 -1.091,10 Molise 1.224,50 2.305,18 -1.080,68

Umbria 971,10 1.870,45 -899,35 Umbria 947,52 1.870,45 -922,93
Puglia 1.199,28 2.075,06 -875,78 Puglia 1.175,05 2.075,06 -900,01

Abruzzo 1.479,44 2.121,19 -641,75 Abruzzo 1.481,17 2.121,19 -640,02

Lazio 2.053,52 2.194,90 -141,38 Lazio 2.109,66 2.194,90 -85,25
Liguria 2.141,55 2.262,16 -120,61 ,WDOLD�FHQ�

WUDOH
�������� �������� ������

,WDOLD�FHQ�
WUDOH

�������� �������� ������ Liguria 2.220,90 2.262,16 -41,27

Toscana 2.034,31 1.899,52 134,79 Toscana 2.057,53 1.899,52 158,01

Piemonte 2.116,96 1.680,08 436,88 Piemonte 2.116,96 1.680,08 436,88

Veneto 2.042,41 1.468,58 573,84 Veneto 2.042,41 1.468,58 573,84
Marche 3.173,87 2.468,97 704,90 Marche 3.065,16 2.468,97 596,18

Emilia Rom. 2.340,09 1.624,67 715,41 Emilia Rom. 2.317,63 1.624,67 692,95

,WDOLD
VHWWHQWULR�
QDOH �������� �������� ������

,WDOLD
VHWWHQWULR�
QDOH �������� �������� ������

Lombardia 2.414,44 1.266,88 1.147,55 Lombardia 2.368,40 1.266,88 1.101,52
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ste ammonta a circa 198 miliardi di euro. La quota di tali incassi (e
quindi la compartecipazione ad aliquota uniformemente applicata

all’importo dei quattro tributi50) da trasferire alle Regioni al fine di fi-
nanziare integralmente la “nuova” spesa decentrata, ammontante come
in precedenza mostrato a 91,7 miliardi di euro, è, dunque, pari al
46,31% (ipotesi a). Alternativamente (ipotesi b), potrebbe passare alle
Regioni tutto il gettito derivante da gran parte delle imposte indirette

minori51 (circa 32,6 miliardi di euro) e una meno consistente percen-
tuale (pari al 29,85%) di quello riconducibile ai quattro tributi sopra
menzionati. 

Si tratta di ipotesi di studio - atte a fornire indicativamente gli or-
dini di grandezza delle variabili in gioco - che, qualora si volessero ap-
plicare in pratica, andrebbero ovviamente meglio definite. La
distinzione, tuttavia, pone soluzioni diverse. E’ evidente che l’ipotesi
b) garantirebbe alle Regioni una maggiore autonomia tributaria, fonda-
ta sul potere di fissare sia le basi imponibili che le aliquote, ma impli-
cherebbe anche costi aggiuntivi, per le Regioni, di accertamento,
gestione, riscossione dei tributi e di contenzioso. Con l’ipotesi a), da
una parte, non si concederebbe una più ampia autonomia impositiva re-
gionale ma, dall’altra, si porrebbe un più consistente limite alla sovra-
nità del Governo nell’azione di politica economica. Ad esempio,
l’efficacia di un aumento delle aliquote volto alla riduzione del GHILFLW

49 Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, Ragioneria Generale
dello Stato, Ispettorato Generale per la Finanza del Settore Pubblico Allargato (1997). Nello
studio, al fine di individuare le Regioni in cui si è realizzata l’effettiva incidenza dei tributi, le
informazioni di natura contabile provenienti dal S.I.R.G.S. e relative al luogo dei versamenti
presso la varie Tesorerie Provinciali  dello Stato, sono state corrette con varie metodologie. Per
l’IRPEF si è tenuto conto delle dichiarazioni dei redditi; per l’IRPEG al fine di considerare un
incidenza del tributo indipendentemente dalla provincia in cui hanno la sede legale le imprese e
gli enti, nello studio viene ipotizzato che il 50% dell’imposta sia traslato sui consumatori e il
restante 50% rimanga a carico dei possessori delle azioni,  per cui la prima quota segue la
distribuzione regionale dei consumi e la seconda la distribuzione regionale dei redditi da capitale
come era possibile desumere dai modelli 740. Per l’IVA, si è tenuto conto delle informazioni sui
consumi regionali; per l’imposta sugli olii minerali la ripartizione è stata basata sulle vendite a
livello regionale dei prodotti petroliferi. Per la maggior parte degli altri tributi minori
dell’imposizione indiretta, i dati forniti dal S.I.R.G.S. sono stati ritenuti sufficientemente
rappresentativi della reale distribuzione del carico fiscale tra le diverse regioni.

50  Al fine di semplificare il calcolo, relativamente alle accise sugli olii minerali, si è preferito
utilizzare una percentuale del gettito rispetto al valore in lire al litro. 

51  Imposta di registro, imposte su successioni e donazioni (presenti nei dati relativi al 1999, ma
recentemente abolite), imposte sulle assicurazioni, automobilistiche, su energia elettrica, gas
metano, tabacchi e lotto e lotterie. 
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pubblico potrebbe, in parte, essere vanificata dai probabili incrementi
di spesa delle Regioni, consentiti proprio dal maggior gettito che auto-
maticamente a esse deriverebbe dall’aumento di aliquota disposto a li-

vello centrale52.       
La regionalizzazione delle entrate e delle spese consente una pri-

ma valutazione sulla capacità delle singole Regioni a statuto ordinario
di finanziare le nuove funzioni derivanti dal trasferimento di compe-
tenze operato dal nuovo testo costituzionale. Nelle tabelle 29 e 30 ven-
gono riportati i “residui fiscali” relativi a ciascuna Regione. Essi
consentono di quantificare l’entità complessiva dei trasferimenti pere-
quativi interregionali e di evidenziare il contributo di alcune Regioni al
fondo perequativo previsto anche dall’articolo 119 della nuova Costi-
tuzione. I risultati non appaiono significativamente differenti nelle due
ipotesi di copertura finanziaria evidenziate precedentemente. In parti-
colare, il valore della perequazione si colloca intorno ai 22 miliardi di
euro.

L’articolazione delle fonti di finanziamento delle Regioni dovrà,
inoltre, tenere conto di quanto sembra prospettarsi dalle disposizioni
contenute nel recente disegno di legge di delega fiscale. L’impatto sulla
struttura finanziaria degli enti decentrati deriverà, in particolare, dalla
prevista riduzione delle base imponibile dell’IRPEF, con conseguente
diminuzione del gettito dell’addizionale regionale e comunale, e dal ri-
dimensionamento e, in futuro, dall’abolizione dell’IRAP. 

3RVVLELOL�FRVWLDiverse sono le categorie di rischi connessi all’attuazione della
riforma costituzionale. Innanzitutto, i costi economici dipenderanno
dalla quantificazione delle risorse, finanziarie e di personale,
necessarie a gestire e a implementare l’operazione di decentramento
delle funzioni. L’attuazione di quanto disposto dal nuovo dettato
costituzionale richiederà, inevitabilmente, tempi non brevi e al
momento difficilmente valutabili. Il passaggio di personale dal
comparto dello Stato a quello delle Regioni implicherà, in primo luogo,
oneri dovuti, soprattutto in prospettiva, alle migliori dinamiche
retributive che in media caratterizzano i contratti regionali. Un
ulteriore aggravio deriverà dalla probabile riqualificazione
professionale di parte del personale trasferito. Sembra anche possibile
il formarsi di costi dovuti alla necessità da parte delle Autonomie

52  Cfr. Giarda (1995).
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Locali di avvalersi di consulenze esterne, specie in vista dei rilevanti
compiti aggiuntivi in tema di legislazione in nuove materie. 

5LVFKLR�GL�
³VHJPHQWD]LRQH�
QRUPDWLYD´

In secondo luogo, sono potenzialmente presenti costi da “segmen-
tazione normativa” di cui è bene essere consapevoli. Costi per l’intera
economia, e non confinati all’interno del settore pubblico, potrebbero
infatti derivare da una eccessiva frammentazione della normativa, tri-
butaria e non, con il conseguente rischio di una notevole espansione
degli adempimenti richiesti ai cittadini e ai contribuenti, specie quelli
con interessi diffusi in diversi ambiti territoriali, imprese in modo  par-
ticolare. L’eccessiva diversità tra le norme regionali dedicate a un am-
bito specifico (si pensi, ad esempio, alla materia degli incentivi alle
imprese), si muoverebbe, dunque, in controtendenza rispetto agli indi-
rizzi di semplificazione ormai da tempo oggetto delle politiche gover-
native. Il rischio è di dover fronteggiare leggi particolari, differenziate
e che possono risultare addirittura in antitesi tra loro, a seconda delle
fonti territoriali da cui provengono.

$PSLH]]D�GHOOD�
OHJLVOD]LRQH�
FRQFRUUHQWH

In terzo luogo, esistono rischi legati alla stessa ampiezza del corpo
di materie oggetto di legislazione concorrente tra Stato e Regioni. La
questione sembra porsi in termini problematici, con possibilità di para-
lisi, per alcuni settori in particolare, la cui attività risulta connessa in
modo peculiare all’interesse nazionale del paese. Del resto, non  man-
cano già i primi ricorsi di competenza tra enti del settore pubblico,
come ad esempio quelli di alcune Regioni nei confronti delle disposi-
zioni della legge Finanziaria e della cosiddetta “legge-obiettivo” sulle
opere pubbliche. Con tale preoccupazione alle spalle, l’orientamento

del Governo sembrerebbe quello di reinserire alcune materie53 nell’am-
bito della competenza esclusiva dello Stato e di limitare, comunque,
l’area della sovrapposizione delle competenze concorrenti. 

$XPHQWR�GHOOD�
SUHVVLRQH�
ILVFDOH�ORFDOH

Un’altra categoria di rischi, la più  rilevante per quanto riguarda il
bilancio pubblico, concerne la possibilità di una crescita complessiva
delle spese e un inevitabile innalzamento della pressione fiscale a livel-
lo locale. Un risultato già sperimentato con il decentramento della sani-
tà e la difficoltà, pressoché generalizzata a livello delle Regioni, nel
contenere le dinamiche di spesa.

Il grafico sembra mostrare un legame diretto tra forma federale di
governo ed elevata pressione fiscale, in particolare con riferimento a

53 Nel campo, ad esempio, dell’energia, delle telecomunicazioni e delle grandi reti di trasporto.



/¶DWWXD]LRQH�GHO�IHGHUDOLVPR�FRVWLWX]LRQDOH

 - 137 -

Germania, Belgio e Austria.

Il potenziale aggravio dei costi, più probabile nella fase transitoria
- quando, oltretutto, risultano ancora difficilmente apprezzabili i bene-
fici derivanti dal miglioramento di efficienza del settore pubblico “re-
gionalizzato” - assieme a una corretta attuazione dei meccanismi
perequativi richiedono un controllo dell’impatto finanziario del trasfe-
rimento delle funzioni. 

Si pone, dunque, con maggiore pressione la questione delle diffi-
coltà di monitoraggio connesse alla complessità del nostro sistema di
contabilità pubblica.

(VLJHQ]H�GL�
PRQLWRUDJJLR����

Oltre alla implementazione di una contabilità analitica per centri
di costo, che evidenzi correttamente benefici e costi effettivi delle deci-
sioni di spesa, risulta assolutamente indispensabile una armonizzazio-
ne dei principi contabili - coerente con la metodologia del sistema
europeo dei conti nazionali e regionali (SEC95) adottato all’interno
dell’Unione Europea - che consenta di superare la situazione di diso-

mogeneità, incompletezza e non tempestività54 che ancora caratterizza
i dati contabili dei diversi enti pubblici.

La trasparenza e l’omogeneità della rendicontazione non appaio-

54  Cfr. l’audizione del Governatore della Banca d’Italia sulla riforma del Titolo V, Parte II, della
Costituzione tenuta presso la Commissione Affari Costituzionali del Senato il 12 dicembre 2001.
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,O�SURJHWWR�GL�GHYROXWLRQ�SUHVHQWDWR�GDO�0LQLVWUR�SHU�OH�5LIRUPH�,VWLWX]LRQDOL

/D�SUHVHQWD]LRQH� LQ�6HQDWR� LO� ��� IHEEUDLR������GHO�GLVHJQR�GL� OHJJH�FRVWLWX]LRQDOH�Q������
³0RGLILFKH� GHOO¶DUW����� GHOOD� &RVWLWX]LRQH´�� PHJOLR� FRQRVFLXWR� FRPH� devolution�� H� OD� VXD
VXFFHVVLYD�DVVHJQD]LRQH�DOOD�&RPPLVVLRQH�$IIDUL�&RVWLWX]LRQDOL���GDQQR�LQL]LR�D�XQD�QXRYD�IDVH�GL
ULIRUPD�GHOOD�&RVWLWX]LRQH�UHFHQWHPHQWH�PRGLILFDWD�GDOOD�OHJJH�&RVWLWX]LRQDOH�Q���������

/D� ULIRUPD� GHO� 7LWROR� 9� GHOOD�&RVWLWX]LRQH�� DSSURYDWD� GDOOD�PDJJLRUDQ]D� GL� FHQWURVLQLVWUD
QHOOD� IDVH� ILQDOH� GHOOD� VFRUVD� OHJLVODWXUD� FRQ� OD� QHWWD� RSSRVL]LRQH� GHOOD� SDUWH� SROLWLFD� FKH
DWWXDOPHQWH� VRVWLHQH� LO� *RYHUQR�� KD� VXVFLWDWR� SHU� OH� HYLGHQWL� GLIILFROWj� GL� DWWXD]LRQH� XQ� DPSLR
GLEDWWLWR�WUD�L�FRVWLWX]LRQDOLVWL�H�WUD�OH�IRU]H�SROLWLFKH��,O�ODUJR�XVR�GHOOD�SRWHVWj�OHJLVODWLYD�ULSDUWLWD
WUD� 6WDWR� H� 5HJLRQL� H� OD� GLIILFLOH� LQGLYLGXD]LRQH� GHJOL� HVDWWL� FRQILQL� WUD� OH� GLYHUVH� FRPSHWHQ]H
OHJLVODWLYH� KDQQR�� LQIDWWL�� UDOOHQWDWR� O¶LPSOHPHQWD]LRQH� GHOOD� ULIRUPD��$� WDO� SURSRVLWR� LO�0LQLVWUR
GHJOL� $IIDUL� 5HJLRQDOL�� GXUDQWH� O¶DXGL]LRQH� GHO� ��� )HEEUDLR� ����� QHOOD� � ��� &RPPLVVLRQH� GHO
6HQDWR���KD�LOOXVWUDWR�LO�JUDGR�GL�DWWXD]LRQH�GHOOD�ULIRUPD�H�LO�ODYRUR�ILQRUD�VYROWR�GDOOD�&DELQD�GL

5HJLD�� FKH� KD� SUHSDUDWR� XQ� WHVWR� EDVH� SHU� XQ� GLVHJQR� GL� OHJJH� GL� DWWXD]LRQH�� GD� VRWWRSRUUH� DO
SDUHUH� IRUPDOH� GHO� *RYHUQR� H� GHOOD� &RQIHUHQ]D� 8QLILFDWD� 6WDWR�5HJLRQL�� UHGDWWR� LQ� PRGR� GD
WURYDUH�LQ�DXOD�TXHO�FRQVHQVR�SROLWLFR�LQGLVSHQVDELOH�SHU�XQD�VXD�UDSLGD�DSSURYD]LRQH�8QLWDPHQWH
DOOD� DSSOLFD]LRQH� GHOOD� OHJJH� &RVWLWX]LRQDOH� Q��������� OD� &DELQD� GL� 5HJLD� VWD� FHUFDQGR� GL
PRGLILFDUH� WXWWL� TXHL� SXQWL� FKH� KDQQR� GDWR� OXRJR� D� SUREOHPL� LQWHUSUHWDWLYL�� LQ� SDUWLFRODUH� YLHQH
DXVSLFDWD� XQD� SURVVLPD� ULGX]LRQH�� R� PHJOLR� XQD� HOLPLQD]LRQH�� GHOOH� PDWHULH� GL� FRPSHWHQ]D
OHJLVODWLYD�FRQFRUUHQWH�WUD�6WDWR�H�5HJLRQL��,Q�WDO�VHQVR��OD�SURGX]LRQH�H�OD�GLVWULEX]LRQH�GL�HQHUJLD
H� O¶RUGLQDPHQWR� GHOOH� FRPXQLFD]LRQL� VRQR� VWDWH� FRQVLGHUDWH� GDO� 0LQLVWUR� PDWHULH� GD� ULSRUWDUH
QHOO¶DPELWR�GHOOD�FRPSHWHQ]D�HVFOXVLYD�GHOOR�6WDWR�PHQWUH�O¶DVVLVWHQ]D�H�O¶RUJDQL]]D]LRQH�VDQLWDULD
H�OD�RUJDQL]]D]LRQH�VFRODVWLFD��PDWHULH�GD�IDU�ULFDGHUH�QHOOD�FRPSHWHQ]D�HVFOXVLYD�GHOOH�5HJLRQL��

/¶LQWHQ]LRQH� GHO� *RYHUQR� SDUH� TXLQGL� HVVHUH� TXHOOD� GL� DSSRUWDUH� VRVWDQ]LDOL� FRUUH]LRQL� DO
QXRYR� WHVWR� FRVWLWX]LRQDOH� VHQ]D�SHUz�PXWDUQH� O¶DVVHWWR�SULQFLSDOH�� FRQIRUPHPHQWH� � VL�PXRYH� OD
SURSRVWD�GL� OHJJH�Q�������SUHVHQWDWD�GDO� 3UHVLGHQWH�GHO�&RQVLJOLR� H�GDO�0LQLVWUR�SHU� OH� 5LIRUPH
,VWLWX]LRQDOL�GL�FRQFHUWR�FRQ�LO�0LQLVWUR�SHU�JOL�$IIDUL�5HJLRQDOL��,O�SURYYHGLPHQWR��FKH�ID�SDUWH�GL

XQ�SDFFKHWWR�GL�ULIRUPH��FRPSRVWR�GD�FLQTXH�SURSRVWH�GL�OHJJH�FRVWLWX]LRQDOL�H�GD�FLQTXH�SURSRVWH
GL�OHJJH�RUGLQDULD��SUHYHGH�O¶DWWLYD]LRQH�GD�SDUWH�GHOOH�5HJLRQL�GHOOH�VHJXHQWL�TXDWWUR�FRPSHWHQ]H
OHJLVODWLYH�HVFOXVLYH�

DVVLVWHQ]D�H�RUJDQL]]D]LRQH�VDQLWDULD��RUJDQL]]D]LRQH�VFRODVWLFD�H�JHVWLRQH�GHJOL�LVWLWXWL�VFRODVWLFL�H
GL� IRUPD]LRQH��GHILQL]LRQH�GHOOD�SDUWH�GHL� SURJUDPPL� VFRODVWLFL� H� IRUPDWLYL� GL� LQWHUHVVH� VSHFLILFR
GHOOD�5HJLRQH��SROL]LD�ORFDOH�

/D� SURSRVWD� DSSRUWD� GXH� LQQRYD]LRQL� DO� WHVWR� FRVWLWX]LRQDOH�� QHO� TXDOH� VL� LPPHWWH� GRSR� LO
FRPPD���GHOO¶DUW�����GHOOD�&RVWLWX]LRQH��

� OD�HVSOLFLWD�PHQ]LRQH�GHOOH�PDWHULH�GL�FRPSHWHQ]D�HVFOXVLYD�GHOOH�5HJLRQL��FKH�LQYHFH�O¶DUW����

FRPPD���GHOOD�&RVWLWX]LRQH�DWWULEXLVFH�FRQ�XQD�QRUPD�D�FDUDWWHUH�UHVLGXDOH��

� OD� SUHYLVLRQH� FRVWLWX]LRQDOH� GHOOD� IDFROWj� GL� DWWLYDUH� GLUHWWDPHQWH� OH� LQGLFDWH� FRPSHWHQ]H

1 Organo composto da rappresentanti del Governo, delle Regioni e degli altri Enti Locali , costituito allo scopo di
permettere una condivisione nella applicazione pratica della riforma.

2 Oltre alla GHYROXWLRQ il Ministro ha preparato proposte di legge costituzionale relative alla riforma della
composizione della Corte Costituzionale e della giustizia amministrativa, alla estensione della immunità
parlamentare anche ai consiglieri regionali e alla istituzione di una Camera delle autonomie.
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HVFOXVLYH� HYLWDQGR� OD� SURFHGXUD� GHOO¶DUW����� GHOOD� &RVWLWX]LRQH� FKH�� LQYHFH�� FRQVHQWH� DOOH
5HJLRQL� OD� QHJR]LD]LRQH� FRQ� OR� 6WDWR� GL� XOWHULRUL� JUDGL� GL� DXWRQRPLD� GD� DWWXDUVL� FRQ� OHJJH
DSSURYDWD�GDOOH�&DPHUH�D�PDJJLRUDQ]D�DVVROXWD�GHL�FRPSRQHQWL�

� /H� 5HJLRQL� FRQ� FDSDFLWj� ILQDQ]LDULD� H� FRQ� DGHJXDWL� DSSDUDWL� DPPLQLVWUDWLYL� SRWUDQQR�� LQ
FDVR�GL�DSSURYD]LRQH�GHOOD�ULIRUPD��DOODUJDUH�LO�QRYHUR�GHOOH�FRPSHWHQ]H�FRQ�XQD�VFHOWD�DXWRQRPD
H� LQVLQGDFDELOH�� GHVWLQDWD� DG� DSSRUWDUH� LPPHGLDWH� PRGLILFKH� DOOD� ULSDUWL]LRQH� GHOOH� PDWHULH
LQGLFDWH�QHOO¶DUW�����GHOOD�&RVWLWX]LRQH�

/D� SURFHGXUD� LSRWL]]DWD� QRQ� q� GL� IDFLOH� DVVLPLOD]LRQH� FRQ� TXHOOD� LQWURGRWWD� GDOOD� OHJJH
&RVWLWX]LRQDOH��������FKH��ULFRUGLDPR����ULFRQRVFH�

� OD� FRPSHWHQ]D� HVFOXVLYD� GHOOR�6WDWR� LQ�PDWHULD�GL� RUGLQH� SXEEOLFR� H� � VLFXUH]]D�� DG� HVFOXVLRQH
GHOOD�SROL]LD�DPPLQLVWUDWLYD�ORFDOH�FKH�SHUWDQWR�q�GD�FRQVLGHUDUVL��WUD�OH�PDWHULH�GL�FRPSHWHQ]D
HVFOXVLYD�GHOOH�5HJLRQL�

� XQD�SRWHVWj�HVFOXVLYD�GHOOR�6WDWR��UHODWLYDPHQWH�DOOH�QRUPH�JHQHUDOL��H�XQD�FRQFRUUHQWH�FRQ� OH
5HJLRQL� LQ� PDWHULD� GL� LVWUX]LRQH�� VDOYD� OD� DXWRQRPLD� GHOOH� LVWLWX]LRQL� VFRODVWLFKH� H� FRQ
O¶HVFOXVLRQH� GHOOD� LVWUX]LRQH� H� GHOOD� IRUPD]LRQH� SURIHVVLRQDOH� FKH� LQYHFH� VRQR� GL� FRPSHWHQ]D
HVFOXVLYD�GHOOH�5HJLRQL�

� OD�FRPSHWHQ]D�FRQFRUUHQWH�LQ�PDWHULD�GL�WXWHOD�GHOOD�VDOXWH�

/D�GLIILFROWj�SULQFLSDOH�q��VH�LQWHUSUHWDUH��OD�devolution�FRPH�XQD�GHURJD��SHU�OH�5HJLRQL�DG
DWWXDUH�FRPSHWHQ]H�HVFOXVLYH�FKH�LO�WHVWR�DWWXDOPHQWH�YLJHQWH��SUHYHGH�PD�DWWULEXLVFH�GLYHUVDPHQWH
�FRPSHWHQ]D�HVFOXVLYD�GHOOR�6WDWR�R�ULSDUWLWD��R�VH�OH�PDWHULH�LQGLFDWH�GHEEDQR�FRQVLGHUDUVL�QXRYL

FRPSLWL�R�SDUWL�GL��PDWHULH�JLj�HOHQFDWH��
4XDOL�PRGLILFKH�DOOD�FRPSHWHQ]D�GHOOR�6WDWR�LQ�PDWHULD�GL�RUGLQH�SXEEOLFR�H�VLFXUH]]D��VDQLWj

H�LVWUX]LRQH��H�TXDOL�FRQVHJXHQ]H�DOOD�DXWRQRPLD�GHOOH�LVWLWX]LRQL�VFRODVWLFKH�SRWUHEEH��DSSRUWDUH�OD
devolution�� q� VWDWR� SDU]LDOPHQWH� DQWLFLSDWR� GDO� 0LQLVWUR� SHU� OH� 5LIRUPH� ,VWLWX]LRQDOL� H� OD
'HYROX]LRQH�QHOOD�DXGL]LRQH�LQ�&RPPLVVLRQH�$IIDUL�&RVWLWX]LRQDOL�GHO�6HQDWR�GHO����������

�,O�0LQLVWUR��QHO�ULWHQHUH�QHFHVVDULR�XQ�DPSOLDPHQWR�GHOOD�DXWRQRPLD�QRUPDWLYD�GHOOH�5HJLRQL
ILQRUD�FRQVLGHUDWD�OLPLWDWD�D�PDWHULH�GHILQLWH�QRQ�ULOHYDQWL��KD�HVSUHVVR�OD�QHFHVVLWj�GL�XQ�PDJJLRUH
FRQWUDVWR� GHOOD� SLFFROD� FULPLQDOLWj� DWWUDYHUVR� LO� ULFRQRVFLPHQWR� GL� XQ� UXROR� QRUPDWLYR� D� IDYRUH
GHOOH�5HJLRQL��7DOH�UXROR�VL�VYROJHUHEEH��D�OLYHOOR�GL�VLFXUH]]D�H�RUGLQH�SXEEOLFR�ORFDOH��DO� ILQH�GL
LQWHJUDUH� O¶D]LRQH� GL� SUHYHQ]LRQH� H� UHSUHVVLRQH� GHJOL� RUJDQL� GL� SXEEOLFD� VLFXUH]]D� FRQ
SURYYHGLPHQWL� FKH� SUHVXSSRQJRQR� XQD� FRQRVFHQ]D� DSSURIRQGLWD� GHOOD� UHDOWj� WHUULWRULDOH� H� GHL
IDWWRUL�VFDWHQDQWL�LO�FULPLQH��,Q�PDWHULD�GL�VDQLWj��IHUPD�OD�FRPSHWHQ]D�GHOOR�6WDWR�DG�LQGLYLGXDUH�L
OLYHOOL� PLQLPL� HVVHQ]LDOL� GD� JDUDQWLUH� VX� WXWWR� LO� WHUULWRULR� H� O¶DGR]LRQH� GHO� 3LDQR� 6DQLWDULR
1D]LRQDOH��YHUUHEEH�DWWULEXLWD�DOOH�5HJLRQL�OD�GLVFLSOLQD�H�O¶RUJDQL]]D]LRQH�GHOOH�VWUXWWXUH�VDQLWDULH�
,Q�PDWHULD�GL�LVWUX]LRQH��ULVHUYDWH�DOOR�6WDWR�OH�FRPSHWHQ]H�UHODWLYH�DOOD�GLVFLSOLQD�GHOO¶RUGLQDPHQWR
GHJOL� VWXGL� H� DL� FULWHUL� GL� YDOXWD]LRQH� GHOOD� TXDOLWj� GHOO¶LQVHJQDPHQWR� H� GHOOH� FRQGL]LRQL� SHU
FRQVHJXLUH� OD� SDULILFD]LRQH� GHJOL� VWXGL�� DOOH� 5HJLRQL� VSHWWHUHEEH� XQ� SRWHUH� HVFOXVLYR� SHU� TXDQWR
ULJXDUGD� O¶RUJDQL]]D]LRQH� VFRODVWLFD�� FLRq� OD� GLVWULEX]LRQH� GHJOL� LVWLWXWL�� GHOOH� ULVRUVH�� GHOOH
HFRQRPLH�XPDQH�H�VWUXPHQWDOL��OD�VWUXWWXUD]LRQH�GHOO¶RIIHUWD�GHL�SURJUDPPL�GL� LQWHUHVVH�VSHFLILFR
GHOOH�5HJLRQL�H�LQILQH��OD�JHVWLRQH�GHJOL�LVWLWXWL�VFRODVWLFL�

3 Spetta alle Regioni la potestà legislativa in riferimento a ogni materia non espressamente riservata alla
legislazione dello Stato.

4 Cfr. Romboli e Ruggeri (2002).
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no, infatti, principi in contraddizione con il concetto di autonomia con-
tabile, che evidentemente sembra riferibile alla potestà di gestire
efficientemente le risorse dei bilanci, senza tuttavia la pretesa dell’ado-
zione di schemi classificatori individualistici e, spesso, incomparabili.
L’obiettivo dovrebbe essere quello di costruire un sistema dei conti che
possa soddisfare le esigenze di peculiarità funzionale di ogni tipologia
di ente, ma anche, al tempo stesso, di omogeneità complessiva.

����GL�
DUPRQL]]D]LRQH�
FRQWDELOH����

L’armonizzazione dei bilanci pubblici rientra tra le materie ogget-
to di legislazione concorrente del nuovo testo dell’articolo 117 della

Costituzione e, quindi, richiede55 la disposizione di una legge quadro
per la determinazione dei principi fondamentali da parte dello Stato.

Del resto, le innovazioni legislative apportate dalla prima metà de-

gli anni novanta56 non hanno ancora consentito la piena omogeneizza-
zione dei conti delle Autonomie Locali e dello Stato.

La frammentazione del processo decisionale propria del sistema
federalista rende, inoltre, ancor più necessaria la garanzia di comporta-
menti finanziari dei vari livelli di governo coerenti con gli obiettivi eu-
ropei di stabilità finanziaria e fiscale.

Se i vincoli amministrativi, ampiamente utilizzati nel passato57,
non sembrano essere più adattabili nello schema dei rapporti impostato

dalla Costituzione riformata58, il nuovo testo dell’articolo 117 accomu-
na Stato e Regioni al rispetto dei vincoli comunitari e, quindi, trasferi-
sce pienamente il vincolo europeo sui saldi di finanza pubblica a livello
regionale. Sembra, dunque, inevitabile la necessità del rispetto strin-

gente del Patto di stabilità interno59 da parte di tutti gli enti decentrati.

55 Come esplicitato anche dal Governatore della Banca d’Italia nel corso dell’audizione sulla
recente riforma costituzionale, presso la Commissione Affari Costituzionali del Senato.

56  Il D.Lgs. 517/1993 riguardante gli enti sanitari; il D.Lgs. 77/1995 sull’ordinamento finanziario e
contabile degli Enti Locali, che prevede per tali enti la predisposizione di un bilancio finanziario,
di un conto economico e di uno del patrimonio; il D.Lgs. 279/1997 che, in attuazione della legge
94/1997, introduce la contabilità analitica per centri di costo per tutte le amministrazioni; il D.Lgs.
76/2000, legge quadro di contabilità, che disciplina la contabilità regionale.

57  Come quelli, introdotti con la legge 662/1996, sui pagamenti dallo Stato alle Regioni attivati
solo in seguito al raggiungimento di livelli minimi delle giacenze di Tesoreria delle Regioni stesse,
oppure quelli dei limiti di prelievo dai conti di Tesoreria da parte degli enti decentrati.

58  Cfr. Commissione tecnica per la spesa pubblica (2001).



/¶DWWXD]LRQH�GHO�IHGHUDOLVPR�FRVWLWX]LRQDOH

- 141 -

8QD�LSRWHVL�GL�PRQLWRUDJJLR�ILQDQ]LDULR

,O� SURFHVVR� LQ�DWWR�GL� GHFHQWUDPHQWR�GL� �SRWHUL� � GDOOR�6WDWR�DOOH�5HJLRQL� H�DJOL�(QWL�/RFDOL�
DQFKH� FRQ� OH� PRGLILFKH� DO� 7LWROR� 9� GHOOD� &RVWLWX]LRQH�� GRYUHEEH� WURYDUH� SURQWR� ULVFRQWUR� LQ
SDUDOOHOH�LQQRYD]LRQL�FRQWDELOL��

&RQGL]LRQH� QHFHVVDULD� IRQGDPHQWDOH� GL� RJQL� EXRQD� JHVWLRQH� q� FRQRVFHUH� LO� SL�
WHPSHVWLYDPHQWH� SRVVLELOH� TXDOH� q� LO� ³UHQGLFRQWR� FRQWDELOH´� FDUDWWHULVWLFR� GL� RJQL� OLYHOOR� GL
UHVSRQVDELOLWj��FRHUHQWH�FRQ�TXHOOR�GL�WXWWL�JOL�DOWUL�OLYHOOL��LQIHULRUL�R�VXSHULRUL��LQ�XQD�VLWXD]LRQH�GL
WRWDOH� WUDVSDUHQ]D�� &Lz� SXz� DFFDGHUH� VROR� VH� O¶LQIRUPD]LRQH� FRQWDELOH� VL� WUDVIRUPD� GD� ³EHQH
VFDUVR´�LQ�commodity�

3UHVVR� LO� 0LQLVWHUR� GHOO¶(FRQRPLD� H� GHOOH� )LQDQ]H� q� VWDWR� LVWLWXLWR� XQ� DSSRVLWR� JUXSSR� GL
ODYRUR�DO� ILQH�GL�PRQLWRUDUH�LQ�WHPSR�UHDOH� OH�VSHVH�GHOOH�$PPLQLVWUD]LRQL��/¶LGHD�q�GL�DYHUH�XQD
FRQWDELOLWj� SDUDOOHOD� H� FRQJUXHQWH� FRQ� O¶DWWXDOH� FRQWDELOLWj� SXEEOLFD�� FKH� ULPDQH� FRPXQTXH� LO
SLODVWUR�FRQWDELOH�GHO�QRVWUR�RUGLQDPHQWR��

6L�FHUFD�GL�FRVWUXLUH�XQD�FRQWDELOLWj�SXEEOLFD�ULVWUHWWD��FKH�DEELD�OH�VHJXHQWL�FDUDWWHULVWLFKH�

���VLD��XQR�VWUXPHQWR�GL�JHVWLRQH�DJJLXQWLYR�H�QRQ�VRVWLWXWLYR�GL�TXHOOL�HVLVWHQWL�

��� ULJXDUGL� VROWDQWR� L� PRYLPHQWL� GL� FDVVD�� H�� WUD� TXHVWL�� VROR� TXHOOL� FKH� DWWUDYHUVDQR� QHOOH� GXH
GLUH]LRQL�LO�³SHULPHWUR�GL�0DDVWULFKW´���FLRq�UHJLVWUL�RJQL�VLQJROR�IOXVVR�LQ�HQWUDWD�R�LQ�XVFLWD��GD
R�SHU�O¶HFRQRPLD�UHDOH��H�QRQ�SUHQGD�LQ�FRQVLGHUD]LRQH�DOFXQ�PRYLPHQWR�FRQWDELOH�LQWHUQR�DOOD
3XEEOLFD�$PPLQLVWUD]LRQH�

���VL�DSSRJJL�DL�VLVWHPL�LQIRUPDWLYL�GHOOH�EDQFKH�H�LQ�SDUWLFRODUH�DOOD�UHWH�LQWHUEDQFDULD��QHOO¶LSRWHVL
HVVHQ]LDOH�� SHUFKp� LO� PHFFDQLVPR� IXQ]LRQL�� FKH� VLDQR� SURLELWL� L� SDJDPHQWL� LQ� FRQWDQWL� H� FKH�
TXLQGL��L�SDJDPHQWL�DYYHQJDQR�FRQ�ERQLILFL�SHU�YLD�WHOHPDWLFD�DWWUDYHUVR�L��VRJJHWWL�EDQFDUL�R�OH
3RVWH�

���UHJLVWUL�L�SDJDPHQWL�VROR�D�FRQGL]LRQH�FKH�VLDQR�VSHFLILFDWL��ROWUH�DL�FRGLFL�ILVFDOL�FDUDWWHUL]]DQWL�L
GXH�VRJJHWWL��FKL�SDJD�H�FKL�LQFDVVD���DQFKH�XQ�FRGLFH�GL�FDXVDOH��YDOLGR�WDVVDWLYDPHQWH�SHU�WXWWR
LO�WHUULWRULR�QD]LRQDOH�H�SHU�RJQL�DPPLQLVWUD]LRQH�

�/D� FRQWDELOLWj�SURSRVWD� VL� UHDOL]]D� RSHUDWLYDPHQWH� � LQWURGXFHQGR� XQD� FRSLD� WHOHPDWLFD�GL
RJQL�SDJDPHQWR�R�LQFDVVR�LQ�XQ�data base�UHOD]LRQDOH�FHQWUDOH��PD�FRQVXOWDELOH�YLD�Internet�GD�RJQL
VRJJHWWR� LVWLWX]LRQDOH� LQWHUHVVDWR�� FRQ� OD� SURGX]LRQH�� TXDVL� LQ� WHPSR� UHDOH�� GL� WXWWH� OH� VLQWHVL
RSSRUWXQH��/¶RSHUD]LRQH��GL�FDULFDPHQWR�GHOOH�LQIRUPD]LRQL��FRPSOHWDPHQWH�DXWRPDWLFD��YHUUHEEH
HIIHWWXDWD�GDL�VLVWHPL�LQIRUPDWLFL�GHOOH�EDQFKH�R�GHOOH�3RVWH�

�3UHVVR�LO�VLWR�GHO�0LQLVWHUR�GHOO¶(FRQRPLD�H�GHOOH�)LQDQ]H�q�JLj�SUHVHQWH��DQFRUD�LQ�IDVH�GL
XWLOL]]R�VSHULPHQWDOH��XQ�HVHPSLR�FRHUHQWH�FRQ� OD�UHDOL]]D]LRQH�GHOOD�FRQWDELOLWj�VRSUD�GHOLQHDWD�
1HO�VLWR�YLHQH�ULODVFLDWR�LO�FRGLFH�XQLFR�GL�SURJHWWR��&83���FKH�LGHQWLILFD�LQ�PRGR�ELXQLYRFR�RJQL
SURJHWWR�GL�LQYHVWLPHQWR�FKH�FRPSRUWL�O¶XWLOL]]R�GL�GHQDUR�SXEEOLFR��6L�WUDWWD�GHO�WHU]R�GHL�WUH�FRGLFL
SUHYLVWL��OD�FRVLGGHWWD�FDXVDOH�GHO�SDJDPHQWR���QHO�FDVR�GL�XQ�LQYHVWLPHQWR�ILQDQ]LDWR��LQ�WXWWR�R�LQ
SDUWH��FRQ�GHQDUR�SXEEOLFR�

� /¶RELHWWLYR� ILQDOH� q� GLVSRUUH� GL� XQ data base� RYH� RJQL� DPPLQLVWUD]LRQH� LQWHUHVVDWD� SRVVD
OHJJHUH�WXWWL� L�GDWL�ULJXDUGDQWL�JOL� LQYHVWLPHQWL�SXEEOLFL�GL�VXR�LQWHUHVVH�� ,Q�SDUWLFRODUH��SHU� �RJQL
VLQJROR� SURJHWWR� LQ� FRUVR�� VDUHEEH� FRVu� GLVSRQLELOH� OD� VLWXD]LRQH� DPPLQLVWUDWLYR�SURFHGXUDOH� H
TXHOOD� FRQWDELOH� �LQFOXVD�XQD� VFKHGD� FRQWDELOH�� FRQ� WXWWL� L� SDJDPHQWL� � DYYHQXWL� SHU�TXHO� VLQJROR
SURJHWWR��� FRQ� RJQL� SRVVLELOH� RSSRUWXQD� DJJUHJD]LRQH� SHU� DUHD� DPPLQLVWUDWLYD�� JHRJUDILFD� R� GL
VHWWRUH�
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����H�GL�VWULQJHQWL�
YLQFROL�GL�
ELODQFLR

Sebbene il meccanismo del Patto si sia raffinato nel tempo,  con
una maggiore attenzione  rivolta a sistemi di incentivazione o penaliz-
zazione rispetto ai vincoli (l’impegno all’aumento della pressione fi-
scale decentrata o la sanzione della riduzione dei trasferimenti),
potrebbero essere introdotti alcuni elementi di flessibilità. Si pensi, in
quest’ultimo caso, alla proposta di un mercato dei permessi di disavan-

zo per la finanza decentrata60, secondo cui gli incentivi del mercato

59  Introdotto con l’art. 28, comma 1, della legge 23/12/1998, n. 448 (provvedimento collegato alla
legge finanziaria per il 1999), regola la riduzione del disavanzo e del debito degli enti decentrati.
L’obiettivo quantitativo per il 1999 prevedeva la riduzione del disavanzo annuo degli enti
decentrati di almeno 0,1 punti percentuali del PIL come previsto dal DPEF e suoi aggiornamenti.
Agli enti che presentavano al Ministero del Tesoro piani finanziari di progressiva e continuativa
riduzione del rapporto tra il proprio ammontare di debito e il PIL, proiettati su un orizzonte
temporale di almeno 5 anni, era consentito il rimborso anticipato dei prestiti contratti con la
Cassa Depositi e Prestiti senza oneri aggiuntivi oltre a quelli del rimborso del residuo debito. La
mancata realizzazione degli obiettivi del piano avrebbe comportato il pagamento della penale
calcolata in base alle vigenti disposizioni, da effettuare in tre anni, anche mediante riduzione dei
trasferimenti erariali. La norma riferiva, inoltre, che qualora fosse stata comminata la sanzione
europea per l’accertamento di GHILFLW eccessivo, la sanzione stessa sarebbe stata posta a carico
degli enti che non avessero realizzato gli obiettivi prefissati, per la quota ad essi imputabile,
secondo modalità da definire in sede di Conferenza permanente per i rapporti fra lo Stato, le
Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano e di Conferenza Stato-città ed autonomie
locali. Con le disposizioni dell’articolo 30 della legge 23/12/1999, n. 488 (legge Finanziaria per il
2000), l’obiettivo era fissato nella riduzione, per l’anno 2000, del disavanzo in misura pari ad
almeno un ulteriore 0,1 punti percentuali del PIL previsto dal DPEF e suoi aggiornamenti. Inoltre,
era disposto il recupero dell’eventuale non raggiungimento dell’obiettivo per il 1999. Qualora
l’obiettivo fosse stato complessivamente conseguito per l’anno 2000, veniva concessa, a partire
dall’anno successivo, una riduzione minima di 50 punti base sul tasso di interesse nominale
applicato sui mutui della Cassa Depositi e Prestiti, in ammortamento al 31/12/1998 ovvero
concessi entro il 31/12/1997, con oneri a carico delle Regioni e degli Enti Locali, e il cui tasso di
interesse risultasse superiore al tasso di interesse nominale praticato dalla Cassa Depositi e
Prestiti sui mutui decennali a tasso fisso alla data di entrata in vigore della legge. Qualora,
invece, l’obiettivo non fosse stato complessivamente conseguito, la riduzione sarebbe stata
concessa esclusivamente agli enti che avessero conseguito l’obiettivo. Agli enti che nel biennio
1999-2000 avessero conseguito una riduzione del disavanzo superiore allo 0,3% del PIL, la
riduzione del tasso di interesse sugli stessi mutui sarebbe stata aumentata a 100 punti base. Per
l’anno 2001, l’obiettivo del Patto e i relativi vincoli sono stabiliti dall’articolo 53 della legge 23
dicembre 2000, n. 388 (legge Finanziaria per il 2001). Contrariamente al passato, non viene
posto un obiettivo in termini di comparto, ma un vincolo diretto per ciascuno degli enti soggetti al
Patto. Nell’anno 2001 il disavanzo di ciascun ente, al netto delle spese per interessi passivi e
delle spese per l’assistenza sanitaria, non doveva superare quello dell’anno 1999 incrementato
del 3%. Per l’anno 2002, l’obiettivo è fissato dall’articolo 24 della legge 28 dicembre 2001, n. 448
(legge Finanziaria per il 2002), come modificato dall’articolo 3 del decreto legge 13/2002. E’
posto il vincolo del 2,5% alla crescita del saldo finanziario del 2002 rispetto al saldo del 2000 e
l’ulteriore vincolo che limita al 6% la crescita degli impegni e dei pagamenti relativi alla spesa
corrente (al netto degli interessi, delle spese finanziate da programmi comunitari e delle spese
per funzioni trasferite) registrata nel 2000. Viene, inoltre, posta una correlazione tra i due vincoli,
per cui qualora una crescita all’interno del 6% determinasse un saldo superiore a quello
obiettivo, risulterebbe necessario un intervento sulle entrate tale da garantire il rientro nel limite
del 2,5%. Il meccanismo prevede, infine, minori trasferimenti per gli enti inadempienti e maggiori
trasferimenti, per pari importo, agli enti adempienti.
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consentirebbero, attraverso il libero scambio, l’allocazione efficiente
dei bisogni finanziari degli enti nei vari anni. 

Dovrebbe, inoltre, trovare maggiore diffusione la realizzazione di
pareggi di bilancio al netto della spesa per investimenti - un tipo di pa-
reggio elevato, peraltro, anche al rango di principio costituzionale - e
andrebbero posti limiti alla crescita delle spese in conto capitale, con-
dizionando le possibilità di indebitamento al rispetto dei vincoli di bi-
lancio. Più in generale, potrebbe essere prevista la necessità di
certificazione dei bilanci per avere accesso al mercato dei capitali.

1HFHVVLWj�GL�
ULRUGLQR�GHO�
SURFHVVR�GL�
ELODQFLR

Per l’intera materia qui trattata, si deve, dunque, tener conto di
quanto recentemente prospettato dal  Ministro Tremonti e dal Sottose-
gretario Vegas, in una Audizione in Parlamento, circa la necessità di

riordino del processo di bilancio61. La modifica del Titolo V della Se-
conda parte della Costituzione, secondo il contenuto dell’Audizione,
impone una ridefinizione dell’area di intervento della legge Finanzia-
ria, al fine di evitare, da un lato, sconfinamenti da parte del Governo
centrale nell’ambito delle competenze costituzionalmente riservate alle

60  Cfr. Commissione tecnica per la spesa pubblica (1998).

61  Cfr. l’ audizione tenuta il 20 febbraio 2002, presso le V Commissioni Congiunte del Senato e
della Camera: “Audizione del Ministro dell’Economia e delle Finanze, Onorevole Giulio Tremonti,
e del Sottosegretario di Stato per lo stesso Dicastero, Senatore Giuseppe Vegas, sulle
prospettive di riordino degli strumenti normativi della manovra di bilancio”.
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Regioni e agli Enti Locali e, dall’altro, assunzioni di iniziative di spesa
al di fuori di un quadro di compatibilità finanziaria generale.

1XRYD�³OHJJH�GL�
VWDELOLWj´�

 La nuova “legge di stabilità” (tale sarebbe la definizione modifi-
cata della legge Finanziaria), non dovrebbe limitarsi alla definizione
dei saldi di bilancio, ma fissare il tetto complessivo delle entrate e delle
spese; verrebbe a definirsi, tra l’altro, il riparto di responsabilità circa il
rispetto del Patto di stabilità tra lo Stato e gli altri Enti. Si prospettereb-
be, inoltre, una esclusione delle materie di competenza esclusiva delle
Regioni, ma anche una limitazione dell’area di emendabilità del conte-
nuto della legge. A fronte del maggiore potere attribuito al Governo,
potrebbe essere costituito un sistema di garanzie, di controllo delle ini-
ziative ministeriali e a vantaggio del Parlamento, sull’esempio del

Congressional Budget Office (CBO) statunitense62.     
Nonostante la riforma costituzionale conduca il nostro Paese a un

ridisegno di funzioni e competenze di tratto marcatamente federalista,
sarebbe sbagliato trarre la conclusione che il ruolo dello Stato centrale,
anche nelle materie di competenza esclusiva delle Regioni, diventi irri-
levante o trascurabile, soprattutto alla luce dei rischi di aumento dei co-
sti e di segmentazione poc’anzi accennati. 

62 Il CBO offre al Congresso una valutazione indipendente del bilancio proposto dal Presidente e
una valutazione dell’intera politica fiscale; esso è riconosciuto come giudice ufficiale nella
valutazione dell’impatto globale delle proposte di bilancio. 
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5XROR�GHOOR�
6WDWR

Lo Stato e i suoi apparati amministrativi perdono certamente una
pluralità di competenze e funzioni, ma sono chiamati a svolgere, nel
nuovo contesto, una delicata missione di indirizzo, coordinamento e
rappresentanza degli interessi del paese. Che la nuova Costituzione at-
tribuisca allo Stato questi compiti appare fuori di dubbio. 

Essa non sembra mettere in discussione uno dei principi ispiratori

del federalismo cooperativo63, vale a dire quello di uno Stato che man-
tiene una funzione propria riguardante la cura dell’interesse generale,
la tutela dell’unità giuridica e dell’unità economica e in particolare dei
livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali,
prescindendo dai confini territoriali dei governi locali (cfr. art. 120).
Così come resta allo Stato la titolarità della funzione della perequazio-
ne delle risorse finanziarie (cfr. art. 117, lett. e) e la possibilità di desti-
nare risorse aggiuntive e interventi speciali a favore di determinati enti
decentrati, al fine di promuovere lo sviluppo economico, la coesione e
la solidarietà sociale nonché di rimuovere gli squilibri economici e so-
ciali (cfr. art. 119, comma 5).

Un esempio concreto è offerto dalle competenze sul lavoro. 
Secondo il nuovo testo della Costituzione, le Regioni hanno pote-

stà legislativa concorrente in materia di tutela e sicurezza del lavoro, da
esercitare nell’ambito dei principi fondamentali fissati con legge dello
Stato; esse hanno, inoltre, competenza esclusiva  in materia di istruzio-
ne e formazione professionale. Allo Stato, tuttavia, spetta la competen-
za esclusiva nelle materie riconducibili al concetto di “ordinamento
civile” - nozione più ampia di quella di “codice civile” - e, quindi, in
sostanza dell’intero diritto del lavoro. Lo Stato, in ogni caso, come ri-
cordato, dispone di poteri sostitutivi al fine di garantire i diritti civili e

sociali su tutto il territorio nazionale64; ha l’obbligo, inoltre, di traspor-
re le direttive comunitarie anche nelle materie di competenza esclusiva
e concorrente delle Regioni. Rientra, dunque, nell’emanazione di una
apposita “legge-quadro” statale in materia di tutela e sicurezza del la-
voro la definizione dei principi fondamentali, entro cui esercitare la po-
testà legislativa regionale, e, nello stesso tempo, dei livelli essenziali
dei diritti civili e sociali da assicurare sull’intero territorio nazionale.

63  Cfr. Stammati HW�DO. (2001).

64 L’ordinamento costituzionale italiano, inoltre, regola la materia del lavoro in modo non dissimile
da altre Costituzioni, come quelle di Spagna e Germania, paesi in cui l’interpretazione
giurisprudenziale ha comunque affidato allo Stato una competenza del tutto esclusiva in materia
di disciplina giuridica dei rapporti di lavoro.  
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Con l’attuazione della riforma costituzionale in senso federalista,
l’assetto istituzionale delle politiche pubbliche sarà segnato nei prossi-
mi anni da cambiamenti molto profondi. A complicare ulteriormente la
definizione degli scenari futuri, va ricordato come il nuovo schema di
rapporti tra Stato e Autonomie Locali si affianchi a un processo di gra-
duale cessione di poteri dalle istituzioni centrali di governo verso le or-
ganizzazioni sovranazionali, l’Unione Europea in modo particolare.
Ciò che si va progressivamente delineando è un quadro in cui elementi
sempre più rilevanti della costruzione della normativa primaria trovano
una collocazione precisa in ambito comunitario (si pensi alla numerosi-
tà e al “peso” delle direttive della Commissione Europea) mentre lo
Stato centrale, spogliato dalla GHYROXWLRQ di una parte importante delle
sue responsabilità amministrative e gestionali, agirà  in modo crescente
quasi come una sorta di “filtro” o di “intermediario istituzionale” ri-
spetto all’attuazione di decisioni la cui natura e i cui dettagli sono con-
cepiti a Bruxelles e Strasburgo. 

E’ un contesto per certi versi ancora inedito le cui conseguenze in-
vestono pesantemente non solo lo Stato,  ma anche le nuove Autono-
mie Locali dotate di ampi poteri legislativi e amministrativi. In tale
ambito, si richiede una acresciuta responsabilità degli enti decentrati,
in particolare in riferimento al rispetto dei vincoli di bilancio. Appare
chiaramente necessario un rafforzamento del Patto di stabilità interno,
tramite l’adozione di strumenti che permettano un controllo efficace
del disavanzo e del debito delle amministrazioni decentrate. Così come
sono da raccordare la definizione delle nuove “leggi quadro”, destinate
a essere di fonte comunitaria, e le competenze normative e gestionali
delle Regioni e degli Enti Locali. Le Regioni, appena affrancatesi in
buona parte dalla presenza dello Stato centrale in settori importanti
quali le politiche di sviluppo o l’istruzione, rischiano di dover dipende-
re in modo più pesante da indirizzi e decisioni assunti in luoghi e ambi-
ti istituzionali ancora più distanti e forse meno influenzabili nella
costruzione delle SROLFLHV.

Se quanto appena scritto ha un minimo di fondamento, quale sarà
l’atteggiamento delle Regioni? Si presenteranno in ordine sparso in
sede comunitaria - accentuando i tratti di concorrenzialità del sistema
federale appena inaugurato - al fine di cercare di orientare secondo i
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propri interessi le decisioni comunitarie oppure, con uno spirito mag-
giormente cooperativo, esse saranno capaci di dotarsi di rappresentan-
ze unitarie e condivise? Oppure, ancora, non dovrà essere proprio lo
Stato centrale, in accordo con le Regioni, a mantenere (anzi, parados-
salmente, a rafforzare) i propri poteri e doveri di promozione e difesa
degli interessi del paese in sede comunitaria e internazionale? 

Si tratta, come si vede, di questioni di elevata complessità istitu-
zionale la cui urgenza, tuttavia, è pari alla difficoltà di ricercare solu-
zioni equilibrate. Lo spostamento del vero baricentro decisionale verso
la Commissione Europea e, in una prospettiva più lunga, il Parlamento
di Strasburgo impone che il paese metta in campo i necessari strumenti
istituzionali affinché il processo decisionale in sede comunitaria non ri-
fletta unicamente le spinte dei paesi storicamente più attrezzati e orga-
nizzati nella definizione e tutela dei propri interessi.

Queste considerazioni - al pari di altre esposte nel corso del capi-
tolo - rafforzano l’esigenza che, in un orizzonte temporale dai confini
limitati, siano affrontati e risolti i problemi della rappresentanza degli
interessi regionali e della costruzione di sedi istituzionali in cui i rap-
porti tra Stato centrale e Regioni (Autonomie Locali in generale) pos-
sano essere definiti in modo costante e ordinato, secondo prassi
condivise.

Della nascita di tali luoghi istituzionali beneficerebbero alcune
delle questioni più pressanti poste dalla transizione e dal successivo ap-
prodo al sistema federale italiano: dalla politica economica complessi-
va (che potrebbe sfuggire in tal modo al rischio di un suo
sfilacciamento e di un indebolimento degli impulsi lanciati a livello
centrale) alla necessità di un monitoraggio finanziario trasparente e ca-
pace di segnalare in tempi rapidi eventuali scostamenti dagli obiettivi
del pareggio strutturale di bilancio, al possibile insorgere di conflitti di
competenze tra Stato e Regioni, alla migliore definizione dei criteri di
perequazione tra aree diverse del paese.

In questo contesto, le esperienze di federalismo illustrate in segui-
to possono essere molto utili al fine di suggerire alcuni assetti istituzio-
nali tesi al mantenimento di un minimo grado di coerenza e di
compattezza della politica economica.

La presenza di una Camera delle Regioni (sul modello del
%XQGHVUDW tedesco o, se si vuole, anche del Senato statunitense) è
pressoché unanimemente giudicata necessaria. Meno scontata,
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ispirandosi al modello della Germania, è la creazione di un &RQVLJOLR

GL� 3URJUDPPD]LRQH� )LQDQ]LDULD, composto da Stato e Autonomie
Locali, all’interno del quale condividere la pianificazione dei flussi
finanziari più rilevanti, coerente con gli obiettivi di equilibrio del
bilancio pubblico, e assicurare uno scambio continuo di informazioni
tale da garantire un vero monitoraggio delle entrate e delle spese di
Stato e Regioni. Così come meno scontata è l’istituzione di una
&RPPLVVLRQH� GHO� 'HELWR� 3XEEOLFR, ugualmente composta da
rappresentanti delle diverse articolazioni della Repubblica, alla quale
affidare il delicato compito di gestire con attenzione, in un quadro
ordinato e coerente di emissioni di titoli e di altri interventi sul mercato
finanziario, la politica del debito pubblico.

Questo capitolo tende a sottolineare la complessità e le difficoltà
di attuazione della recente riforma costituzionale. La vastità dei poteri
legislativi e gestionali decentrati è tale da mutare in modo radicale il
carattere istituzionale della nostra Repubblica. A meno di passi indie-
tro al momento non visibili, l’Italia è destinata in tempi molto rapidi a
inserirsi nel novero dei paesi a struttura federale molto accentuata.

All’interno di un disegno così ambizioso, problemi, ostacoli, resi-
stenze, disfunzioni di varia natura (già in parte evidenti nell’attuazione
del decentramento amministrativo) sono da considerare quasi inevita-
bilmente scontati. La transizione e la successiva messa a regime delle
nuove competenze, tuttavia, possono essere notevolmente mitigate dal-
la presenza di ambiti istituzionali in cui le tensioni tra i diversi “pezzi”
della Repubblica possano trovare una camera di compensazione e di
definizione dell’agenda dei problemi legati all’attuazione della riforma
costituzionale e, in prospettiva, della legge sulla GHYROXWLRQ. In questo
modo, il trasferimento di poteri, competenze, personale alle Autono-
mie Locali potrebbe avvenire in modo ordinato e lo Stato centrale con-
tinuerebbe a giocare quell’indispensabile ruolo di indirizzo e di
collante tra aree diverse del paese, essenziale per il mantenimento di
caratteri unitari e di salvaguardia di diritti collettivi.
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,O� GHFHQWUDPHQWR� GHOOH� IXQ]LRQL� OHJLVODWLYH� H� DPPLQLVWUDWLYH� LQ� PDWHULD� GL� DWWLYLWj

SURGXWWLYH��/¶LQWURGX]LRQH�QHOOD�&RVWLWX]LRQH��FRQ�OD�ULIRUPD�GHO�7LWROR�9��GHL�SULQFLSL

GL�VXVVLGLDULHWj��GLIIHUHQ]LD]LRQH��H��DGHJXDWH]]D

/D� UHFHQWH� LQWURGX]LRQH� GHL� SULQFLSL� GL� VXVVLGLDULHWj��� GLIIHUHQ]LD]LRQH� H� DGHJXDWH]]D� QHOOD
QRVWUD� OHJLVOD]LRQH� KD� ULYROX]LRQDWR� OD� SUHHVLVWHQWH� GLVFLSOLQD� GHOO¶LPSLDQWR� GHOOH� IXQ]LRQL
DPPLQLVWUDWLYH�GHOOR�6WDWR�H�GHOOH�$XWRQRPLH�/RFDOL��/D�VXVVLGLDULHWj�FRPSRUWD�O¶DWWULEX]LRQH�GHOOD
JHQHUDOLWj�GHL�FRPSLWL�H�GHOOH� IXQ]LRQL�DPPLQLVWUDWLYH�DL�&RPXQL��DOOH�3URYLQFH��H�DOOH�&RPXQLWj
0RQWDQH�� FLRq� DOOH� DXWRULWj� WHUULWRULDOL� SL�� YLFLQH� DL� FLWWDGLQL� GHVWLQDWDUL�� � FRQIRUPHPHQWH� DOOH
ULVSHWWLYH�GLPHQVLRQL�WHUULWRULDOL��DVVRFLDWLYH�H�RUJDQL]]DWLYH�FRQ�O¶XQLFR�OLPLWH��VHFRQGR�LO�SULQFLSLR
GL� GLIIHUHQ]LD]LRQH�� GHOO¶HVFOXVLRQH� GHOOH� IXQ]LRQL� LQFRPSDWLELOL� FRQ� OH� FDUDWWHULVWLFKH� � GHOO¶(QWH
/RFDOH� LQWHUHVVDWR�� ,O� SULQFLSLR� GL� DGHJXDWH]]D� VL� ULIHULVFH� DOO¶LGRQHLWj� RUJDQL]]DWLYD
GHOO¶DPPLQLVWUD]LRQH� ULFHYHQWH� D� JDUDQWLUH� O¶HVHUFL]LR� GHOOH� IXQ]LRQL� WUDVIHULWH� DOO¶(QWH�� ,Q
SDUWLFRODUH�LO�'�/JV�����������QHO�ULVSHWWR�GHO�SULQFLSLR�GL�VXVVLGLDULHWj�HG�HOLPLQDQGR�TXHOOR�GHO
³SDUDOOHOLVPR´�WUD�FRPSHWHQ]H�OHJLVODWLYH�H�FRPSHWHQ]H�DPPLQLVWUDWLYH���LQ�EDVH�DO�TXDOH�JOL�HQWL
FKH�KDQQR�FRPSHWHQ]D�D�OHJLIHUDUH�VX�GHWHUPLQDWH�PDWHULH�KDQQR�DQFKH�OH�IXQ]LRQL�DPPLQLVWUDWLYH
��HOHQFD�OH�IXQ]LRQL�FRQIHULWH�DOOH�5HJLRQL��OH�TXDOL�SRVVRQR��JHVWLUOH�GLUHWWDPHQWH�R�PHGLDQWH�GHOHJD
R�DWWULEX]LRQH�DJOL�(QWL�/RFDOL�WHUULWRULDOL�PLQRUL�

1HO�SUHFHGHQWH�DVVHWWR�QRUPDWLYR�� OD� ULJLGLWj�GHO�³SULQFLSLR�GHO� SDUDOOHOLVPR´�HUD�PLWLJDWD
VLD��GDOOD�SUHYLVLRQH�GL�FRPSHWHQ]H�DPPLQLVWUDWLYH�GL�LQWHUHVVH�HVFOXVLYDPHQWH�ORFDOH���FKH�HUDQR
GHVWLQDWH�D�UHVWDUH�DOOH�3URYLQFH�H�DL��&RPXQL���VLD�GDO�SRWHUH�GHOOR�6WDWR�GL�GHOHJDUH�FRQ�OHJJH�DOOD
5HJLRQH�O¶HVHUFL]LR�GL�DOWUH�IXQ]LRQL�DPPLQLVWUDWLYH��1HOOH�FRPSHWHQ]H�WUDVIHULWH�UHVWDYD�DOOR�6WDWR
XQD� IXQ]LRQH� GL� LQGLUL]]R� H� FRRUGLQDPHQWR�� /H� 5HJLRQL� GRYHYDQR� ULVSHWWDUH� OH� HVLJHQ]H
GHOO¶DXWRQRPLD�H�GHO�GHFHQWUDPHQWR�ULVHUYDQGR�DOOH�3URYLQFH�H�DL�&RPXQL�H�DJOL�DOWUL�(QWL�/RFDOL
WHUULWRULDOL�WXWWH�OH�IXQ]LRQL�GL�LQWHUHVVH�HVFOXVLYDPHQWH�ORFDOH��

&RQ� LO�'35����������YLHQH�HIIHWWXDWR� LO�SULPR� WUDVIHULPHQWR�GL� IXQ]LRQL�SHU�VHWWRUL�H��QHOOH
PDWHULH�GHOHJDWH��VL�DPSOLD�OD�FRPSHWHQ]D�OHJLVODWLYD�GHOOH�5HJLRQL�FKH�YHQJRQR�GRWDWH�GL�SRWHVWj
QRUPDWLYD�GL�DWWXD]LRQH�GHOOH�OHJJL�VWDWDOL�

/D�/����������OHJJH�%DVVDQLQL���QHOO¶HOHQFDUH�XQD�VHULH�GL�PDWHULH�GL�HVFOXVLYD�FRPSHWHQ]D
VWDWDOH�� FRQIHULVFH� LQ� YLD� UHVLGXDOH� DOOH� 5HJLRQL� HG� DJOL� DOWUL� (QWL� /RFDOL� WHUULWRULDOL� WXWWH� OH
ULPDQHQWL�IXQ]LRQL�HG��L�UHVWDQWL�FRPSLWL�DPPLQLVWUDWLYL��5LVSHWWR�DOOD�GHILQL]LRQH�GL��TXHVWL��OD�/����

�����SUHYHGH�DPSLD�GHOHJD�DO�*RYHUQR�H��LQ�SDUWLFRODUH��FRQIHULVFH��DOOH�5HJLRQL�OD�ULGHILQL]LRQH
GHOOD� GLVFLSOLQD� UHODWLYD� DOOH� DWWLYLWj� HFRQRPLFKH�� LQGXVWULDOL�� FRPPHUFLDOL� H� GHOO¶DUWLJLDQDWR�� /H

1 Il principio di sussidiarietà prevede anche una sussidiarietà detta “orizzontale” allo scopo di conferire alle
autonomie private delle funzioni amministrative alleggerendo il controllo dell’Ente sulle attività dei cittadini. In
materia di sviluppo economico produttivo si vogliono ricordare la soppressione di autorizzazioni di pubblica
sicurezza, di autorizzazioni relative ad investimenti volti alla apertura e ampliamento di nuovi impianti industriali.

2 Il trasferimento di risorse statali ai destinatari delle competenze attribuite dallo Stato, alle Regioni e  agli Enti
Locali territoriali minore deve essere  svolto in misura idonea a permettere il pieno esercizio delle nuove funzioni.
L’art. 3 L.59/1997 individua nel  legislatore delegato il compito di determinare i criteri di attribuzione e ripartizione
dei beni - del personale - delle risorse finanziarie tra i diversi Enti Locali coinvolti. L’art. 7 prefigge la soppressione
e/o la riduzione dei compiti dell’amministrazione statale periferica a svolgere le funzioni trasferite dal livello
centrale. Il D.Lgs.112/1998 disciplina il trasferimento di risorse statali prevedendone la decorrenza, il contenuto
necessario dei decreti di conferimento di garanzia riconosciute al  personale trasferito.  
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SROLWLFKH� UHJLRQDOL� GHYRQR� DWWXDUVL� LQ� FRHUHQ]D� FRQ� OH� SROLWLFKH� VWUXWWXUDOL� DGRWWDWH� GDOO¶8QLRQH
(XURSHD��

,O�SULPR�SURYYHGLPHQWR�DWWXDWR�FRQ� O¶HVHUFL]LR�GHOOD�GHOHJD�q�VWDWR�LO�'��/JV�����������FKH�
QHO�WUDVIRUPDUH�LO�0LQLVWHUR�GHOOH�5LVRUVH�$JULFROH�LQ�0LQLVWHUR�GHOOH�3ROLWLFKH�$JULFROH��WUDVIHULVFH
DOOH� 5HJLRQL� OH� IXQ]LRQL� DPPLQLVWUDWLYH� LQ� PDWHULD� GL� DJULFROWXUD�� IRUHVWH�� SHVFD�� DJULWXULVPR�
FDFFLD�� VYLOXSSR� UXUDOH� H�DOLPHQWDUH� H� ULFRQRVFH�DO� QXRYR�0LQLVWHUR� OD� IXQ]LRQH�GL� HODERUDUH� OH
VFHOWH� GL� SROLWLFD� DJULFROD� H� GL� SUHYHQ]LRQH� H� UHSUHVVLRQH� GHOOH� IURGL� DJURDOLPHQWDUL�
6XFFHVVLYDPHQWH� VRQR� VHJXLWL� DOWUL� ULOHYDQWL� SURYYHGLPHQWL� WUD� L� TXDOL� TXHOOL� FKH� LPSRQJRQR� LO
WUDVIHULPHQWR�DOOH�5HJLRQL�H�DJOL�(QWL�/RFDOL�WHUULWRULDOL��3URYLQFH��&RPXQL��GL�IXQ]LRQL�H�FRPSLWL�LQ
PDWHULD�GL� WUDVSRUWR�SXEEOLFR� ORFDOH� �'��/JV�� ����������FKH� WUDVIHULVFRQR�DOOH�5HJLRQL� L� FRPSLWL
UHODWLYL�DO�FROORFDPHQWR�HG�DOOH�SROLWLFKH�GHO�ODYRUR�VXO�WHUULWRULR�H�OH�UHODWLYH�VWUXWWXUH��'��/JV������
������� /D� SL�� LPSRUWDQWH� LQQRYD]LRQH� QRUPDWLYD� DSSRUWDWD� FRQ� OD� OHJLVOD]LRQH� GHOHJDWD� q
UDSSUHVHQWDWD�GDO�'��/JV�����������FKH�GHILQLVFH�L�FRPSLWL�GHOOR�6WDWR��GHOOH�5HJLRQL�H�GHJOL�(QWL
/RFDOL� WHUULWRULDOL�PLQRUL� H�QH� GHOLPLWD� OH� FRPSHWHQ]H��$OOH� 5HJLRQL� q� ULFRQRVFLXWD�XQD�JHQHUDOH
IXQ]LRQH� GL� SURJUDPPD]LRQH�� UHJRODPHQWD]LRQH� HG� LQGLUL]]R�� DJOL� (QWL� /RFDOL� WHUULWRULDOL� PLQRUL
XQD�IXQ]LRQH�GL�JHVWLRQH��$OOR�6WDWR�SHUPDQH�XQ�SRWHUH�GL�LQGLUL]]R�H�FRRUGLQDPHQWR�FRDGLXYDWR�GDO
SRWHUH�GL�VRVWLWXLUVL�DOOH�5HJLRQL�HG�DJOL�(QWL�/RFDOL�WHUULWRULDOL�PLQRUL�QHOOD�JHVWLRQH�GHOOH�IXQ]LRQL

RUPDL� WUDVIHULWH� TXDQGR� OH� 5HJLRQL� RPHWWRQR� GL� SURFHGHUH� DOOD� ULSDUWL]LRQH� GHOOH� FRPSHWHQ]D�� R
TXDQGR�PDQFD�XQD�GLVFLSOLQD�GHOOH�PDWHULH�DWWULEXLWH�DOOR�6WDWR��,Q�SDUWLFRODUH��LO�'��/JV����������
�DSSOLFDQGR�L�QRWL�SULQFLSL�GL�VXVVLGLDULHWj��GLIIHUHQ]LD]LRQH��DGHJXDWH]]D��HIILFLHQ]D��HFRQRPLFLWj�
FRQIHULVFH� IXQ]LRQL� H� FRPSLWL� GHL� WUH�JUDQGL� VHWWRUL� GHOOH�DWWLYLWj� SURGXWWLYH�� GHO� � WHUULWRULR� H� GHL
VHUYL]L�DOOH�5HJLRQL�HG�DJOL�(QWL�/RFDOL� WHUULWRULDOL��'��/JV�� ���������ULFRQRVFH� LQYHFH�DOOR�6WDWR
FRPSLWL� QHOO¶DPELWR� GL� XQD� JHQHULFD� FRPSHWHQ]D� QHOOD� SURPR]LRQH� GHOOR� VYLOXSSR� HFRQRPLFR
QD]LRQDOH�H�DOFXQH�UHVLGXH�IXQ]LRQL� LQ�PDWHULD�GL�DUWLJLDQDWR��LQGXVWULD��FRPPHUFLR��WXULVPR��&IU�
7DE��5���

/D��OHJJH�&RVWLWX]LRQDOH�Q��������ULSUHQGH�H�ULEDGLVFH��O¶LQWURGX]LRQH�QHO�QRVWUR�RUGLQDPHQWR
GHL�SULQFLSL�� JLj�SUHYLVWL� GDOOH�%DVVDQLQL�� GL� VXVVLGLDULHWj�� GLIIHUHQ]LD]LRQH� H�DGHJXDWH]]D� H� VXOOD
EDVH�GL�TXHVWL�ULGHILQLVFH��OD�DVVHJQD]LRQH�GHOOH�IXQ]LRQL�H�GHL�FRPSLWL�DPPLQLVWUDWLYL�WUD�L�GLYHUVL
OLYHOOL�� ,O� QXRYR� DUWLFROR� ���� GHOOD� &RVWLWX]LRQH�� FRPH� GD� TXHVWD� OHJJH� PRGLILFDWR�� DPSOLD
QRWHYROPHQWH� OD� SRWHVWj� OHJLVODWLYD� GHOOH� 5HJLRQL� HG� HOHQFD�� DFFDQWR� D� XQD� VHULH� GL� PDWHULH� GL
FRPSHWHQ]D� GHOOR� 6WDWR�� XQ� JUXSSR� GL� PDWHULH� GL� FRPSHWHQ]D� FRQFRUUHQWH� H�� LQ� YLD� UHVLGXDOH�
DWWULEXLVFH� WXWWH� OH�PDWHULH� QRQ�PHQ]LRQDWH� DOOD� HVFOXVLYD�SRWHVWj� UHJLRQDOH�� ,O� OLPLWH�GHOOH� OHJJL
FRUQLFH� �� HUHGLWj� GHOOD� SUHFHGHQWH� GLVFLSOLQD� �� FRQ� OH� TXDOL� OR� 6WDWR� VYROJH� OD� IXQ]LRQH� GL
RULHQWDPHQWR�H�GHL�SULQFLSL�IRQGDPHQWDOL�GHGXFLELOL�GDOOH�OHJJL�YLJHQWL��q�RUD�ULDIIHUPDWR�VROR�SHU
OD� OHJLVOD]LRQH� FRQFRUUHQWH�� 1HOOH� PDWHULH� GL� � FRPSHWHQ]D� � HVFOXVLYD�� LQYHFH�� OD� 5HJLRQH� SXz
OHJLIHUDUH� FRQ� L� VROL� YLQFROL� LPSRVWL� DQFKH� DOOD� OHJJH� VWDWDOH� H� UDSSUHVHQWDWL� GDOOH� GLVSRVL]LRQL
FRQWHQXWH�QHOOD�&RVWLWX]LRQH�H�QHOO¶RUGLQDPHQWR�FRPXQLWDULR��

3 Il potere sostitutivo dello Stato è stato esercitato con l’adozione del D.Lgs.32/1998 , che ha provveduto alla
ripartizione delle funzioni amministrative delegate con il D.Lgs.143/1997 (agricoltura e pesca); con il D.Lgs.345/
1998 in materia di trasporto pubblico; con il D.Lgs.379/1998 (mercato del lavoro); con  il D.Lgs.96/1999 con cui ,
il Governo ha provveduto a ripartire le funzioni amministrative agli Enti Locali minori in materia di artigianato,
industria, energia, miniere e risorse geotermiche, commercio, fiere e mercati, turismo , territorio, ambiente, parchi
e riserve, urbanistica e edilizia, attività a rischio rilevante incidenza ambientale, inquinamento,risorse idriche,
opere pubbliche, viabilità, trasporti, tutela della salute, servizi sociali, formazione professionale.
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Tab. R1 LA RIPARTIZIONE DELLE FUNZIONI AMMINISTRATIVENELLE MATERIE RELATIVE
ALLE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

SETTORI STATO REGIONI E ALTRI ENTI LOCALI

INDUSTRIA Disciplina e gestione dei brevetti e della proprietà
industriale;
classificazione delle tipologie di attività;disciplina
delle unità di misura; definizione dei criteri di tutela
dei consumatori e degli utenti; classificazione di
sostanze che presentano pericolo di scoppio o
incendio e determinazione delle norme da osservarsi
negli impianti e nel trasporto; autorizzazioni alla fab-
bricazione importazione, esportazione di armi da
guerra e non da guerra e di materiali esplodenti;
classificazione di gas tossici e autorizzazioni per il
loro impiego;prescrizioni e divieti in materia di mac-
chine e dispositivi pericolosi; amministrazione straor-
dinaria di imprese in crisi; determinazione dei criteri
generali per la concessione di agevolazioni - benefici
- sovvenzioni e loro trasferimento per attività valuta-
bili sul piano nazionale; gestione del fondo speciale
per la ricerca applicata; gestione del credito agevo-
lato; individuazione delle aree depresse e coordina-
mento - programmazione-vigilanza sull’intervento
pubblico; coordinamento delle intese istituzionali di
programma (L.662/96) e dei relativi strumenti di pro-
grammazione negoziata; attuazione della legge sulla
imprenditoria femminile e giovanile del Mezzogiorno;
sostegno alle imprese nelle esportazioni e nelle gare
di  livello internazionale.

5(*,21,� �� tutte le funzioni amministrative
non attribuite allo Stato, alle province e alle
camere di Commercio; concessioni di agevo-
lazioni, contributi, incentivi ad imprese in aree
comprese in programmi comunitari per politi-
che di innovazione e trasferimento tecnolo-
gico; erogazioni di contributi per il sostegno
agli investimenti, per l’acquisto di macchinari,
per lo sviluppo dell’occupazione e per la inter-
nazionalizzazione delle imprese; sostegno
alla costituzione di consorzi di piccole  e
medie imprese,assistenza alle imprese tra-
mite gli sportelli unici per le attività produttive;
creazione di aree industriali; autorizzazioni di
impianti produttivi.
3529,1&(�- funzioni in materia di autorizza-
zioni alle produzioni di mangimi.
&2081,� - funzioni amministrative concer-
nenti la realizzazione, l’ampliamento, la loca-
lizzazione e la rilocalizzazione di  impianti
produttivi. 

AGRICOLTURA Elaborazione di politiche agricole; prevenzione di
frodi agroalimentari; tutela della qualità dei prodotti;
educazione alimentare; ricerca; importazione e
esportazione; tenuta dei registri delle varietà vegetali
e animali; raccolta e diffusione dati; dichiarazione di
eccezionali avversità ambientali; caccia e pesca (di
rilievo nazionale).

5(*,21, - tutte le funzioni amministrative in
materia di agricoltura, foreste, pesca, caccia,
agriturismo, sviluppo rurale.

ARTIGIANATO Funzioni amministrative concernenti la produzione di
ceramiche di qualità e i cofinanziamenti, nell’inte-
resse nazionale, di programmi regionali di sviluppo e
sostegno all’artigianato.

5(*,21, - incentivazioni alle imprese arti-
giane e sostegno alla creazione di consorzi;
tutte le residue funzioni di competenza non
statale. 

COMMERCIO,
FIERE E MERCATI

Riconoscimento della qualifica di manifestazioni fieri-
stiche di rilevanza internazionale; coordinamento dei
tempi di svolgimento di fiere e mercati di rilievo inter-
nazionale; organizzazione di esposizioni internazio-
nali; pubblicazione del calendario annuale delle
manifestazioni fieristiche di rilevanza nazionale e
internazionale.

5(*,21,�- qualifica delle manifestazioni fieri-
stiche di rilevanza nazionale e regionale e
autorizzazioni allo svolgimento; pubblicazione
dei calendari delle manifestazioni; organizza-
zione e partecipazione a fiere - mostre - espo-
sizioni al di fuori dei confini nazionali per
favorire le esportazione di prodotti locali; pro-
mozione della cooperazione e dell’associazio-
nismo nel settore del commercio; assistenza
integrativa alle piccole e medie imprese com-
merciali; concessioni di finanziamenti; orga-
nizzazione di corsi di formazione
professionale; rapporti con l’estero.
&2081,7¬�0217$1(���&2081, riconosci-
mento di manifestazioni fieristiche di rilevanza
locale e relative autorizzazioni.
&2081, - individuazione delle aree da desti-
nare agli insediamenti commerciali; conces-
sioni edilizie per immobili con strutture
commerciali medio grandi; orari di apertura  e
studio delle rete di distribuzione commerciale.

TURISMO Definizione dei principi e degli obiettivi per la valoriz-
zazione e lo sviluppo del sistema turistico (in concer-
tazione con le Regioni e le associazioni di categoria),
cofinanziamento dei programmi regionali di interesse
nazionale

5(*,21,�- Tutte le residuali funzioni ammini-
strative; sostegno pubblico alle imprese turi-
stiche per la costituzione di consorzi.
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VHJXH�Tab. R1 LA RIPARTIZIONE DELLE FUNZIONI AMMINISTRATIVENELLE MATERIE RELATIVE
ALLE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

8Q�XOWHULRUH� DPSOLDPHQWR� GHOO¶DXWRQRPLD� GHOOH�5HJLRQL� q�GDWR� GDOO¶DYHU� ULEDGLWR�DQFKH� LQ
VHGH� FRVWLWX]LRQDOH� OD� ULVHUYD� DOOH� 5HJLRQL� GHOOD� SRWHVWj� UHJRODPHQWDUH� LQ� RJQL� PDWHULD� QRQ
DOWULPHQWL��DWWULEXLWD�DOOD�OHJLVOD]LRQH�HVFOXVLYD�GHOOR�6WDWR�

1HO� JUXSSR� GHOOH� PDWHULH� ³UHVLGXDOL´� SUHYLVWH� GDOO¶DUW����� GHOOD� &RVWLWX]LRQH� YDQQR� VHQ]D
GXEELR� LQFOXVH�� LQ�PDWHULD�GL�DWWLYLWj�SURGXWWLYH�� O¶DJULFROWXUD��LQGXVWULD��DUWLJLDQDWR��FRPPHUFLR�
WXULVPR��HQHUJLD��GL�DPELWR�UHJLRQDOH���ILHUH�H�PHUFDWL��PLQLHUH�FDYH�H�WRUELHUH��SROLWLFKH�GHO�ODYRUR�
5LVSHWWR�D�TXHVWH�PDWHULH�OD�SRWHVWj�OHJLVODWLYD�q�SLHQD�SHUFKp�HVFOXVLYD��LQYHFH�OH�5HJLRQL�KDQQR
VROR�SRWHVWj�UHJRODPHQWDUH�H�OHJLVODWLYD�FRQFRUUHQWH�SHU�LO�FRPPHUFLR�FRQ�O¶HVWHUR��OD�VLFXUH]]D�VXO
ODYRUR�� ULFHUFD� VFLHQWLILFD� H� WHFQRORJLFD� H� VRVWHJQR� DOOD� LQQRYD]LRQH� SHU� L� VHWWRUL� SURGXWWLYL�
SURGX]LRQH���WUDVSRUWR���GLVWULEX]LRQH�GHOO¶HQHUJLD��HQWL�GL�FUHGLWR�IRQGLDULR�H�DJUDULR�D�FDUDWWHUH
QD]LRQDOH��

1HOO¶DPELWR�GHOOD�FRPSHWHQ]D�OHJLVODWLYD�HVFOXVLYD�GHOOR�6WDWR��DOFXQH�PDWHULH�ULFRQIHUPDQR

LO��UXROR�FHQWUDOH�GHOOR�6WDWR�GL�JDUDQWLUH�O¶XQLWDULHWj�H�GHOO¶LQGLYLVLELOLWj�GHOOD�5HSXEEOLFD����
,Q�SDUWLFRODUH��QHO�JUXSSR�GL�PDWHULH�GL�SROLWLFD�HFRQRPLFD�H�PRQHWDULD���PRQHWD��WXWHOD�GHO

ULVSDUPLR� H�PHUFDWL� ILQDQ]LDUL�� WXWHOD� GHOOD� FRQFRUUHQ]D�� VLVWHPD� YDOXWDULR�� VLVWHPD� WULEXWDULR� H
FRQWDELOH��SHUHTXD]LRQH�GHOOH�ULVRUVH�ILQDQ]LDULH��OD�OHJLVOD]LRQH�VWDWDOH�LQ�PDWHULD�GL��FRQFRUUHQ]D

H� GL� SHUHTXD]LRQH� GL� ULVRUVH� ILQDQ]LDULH�� q� GHVWLQDWD� DG� DYHUH� XQ� UXROR� GL� OLPLWH� DOOD� SRWHVWj

Relativamente a tutte le attività produttive, è stato istituito presso i Comuni lo Sportello Unico per le attività produttive con
compiti di assistenza alle imprese nell’ambito dei procedimenti amministrativi, previsti per gli insediamenti produttivi (eccetto
la valutazione di impatto ambientale).

In materia di ricerca, produzione e trasporto e distribuzione di energia, lo Stato svolge funzioni di indirizzo e coordinamento
della programmazione energetica sul territorio nazionale, definisce e disciplina tutte le relative attività, ha competenze nel
campo della ricerca di fonti energetiche, nella diffusione dell’impiego di fonti alternative e svolge attività di elaborazione di dati
statistici. Alle Regioni spettano le funzioni amministrative relative alle fonti rinnovabili, alla elettricità, all’energia nucleare, al
gas, al petrolio; in particolare spetta alle Regioni dare attuazione a livello locale del piano energetico nazionale. L’art. 31 del
D.Lgs.112/1998 riconosce alle Province competenze relative ai programmi di promozione delle fonti rinnovabili di energia,
alle autorizzazioni  e alle aperture di impianti di produzione di energia  e al loro controllo.

Relativamente allo sfruttamento delle miniere, allo Stato spetta la disciplina delle concessioni, l’individuazione delle aree e
della idoneità dei progetti di riassetto ambientale, la tenuta e classificazione dei prodotti esplosivi. Le Regioni hanno compe-
tenze amministrative relative ai permessi di ricerca, alle concessioni di risorse geotermiche sul territorio; le Regioni hanno
inoltre  funzioni di politica mineraria, in materia di aiuti finanziari, tariffe, valutazioni di impatto ambientale.

Relativamente alle Camere di Commercio,  allo Stato spetta l’approvazione degli Statuti delle CCIAA, la vigilanza sulla Union
Camere, la disciplina del Registro delle Imprese, la determinazione delle voci e degli importi dei diritti di segreteria, la tenuta
dell’elenco dei Segretari Generali; alle Regioni spetta un controllo sugli organi camerali in caso di difficoltà di funzionamento.
Alle Camere di Commercio, Industria, Agricoltura ed Artigianato il D.Lgs.112/1998, in considerazione della soppressione degli
Uffici Tecnici Provinciali e degli Uffici Provinciali della industria, del commercio ed artigianato, trasferisce tutte le funzioni  da
loro precedentemente svolte. Inoltre le Camere di Commercio hanno funzioni amministrative in materia di: individuazione del
responsabile per la tutela del consumatore, assistenza e semplificazione di procedimenti volti ad aprire attività produttive;
supporto agli Enti Locali per favorire lo sviluppo delle realtà produttive locali.

In materia di mercato del lavoro e collocamento allo Stato spettano i compiti di vigilanza del mercato del lavoro, dei flussi di
lavoratori extracomunitari, funzioni amministrative in materia di conciliazione di controversie, coordinazione e raccordo con gli
organismi internazionali; le Regioni hanno tutte le funzioni ed i compiti relativi al collocamento (ad eccezione dell’avviamento
e della selezione di lavoratori nelle amministrazioni centrali dello Stato) e svolgono iniziative e attività per l’incremento occu-
pazionale di categorie svantaggiate e di lavoratori posti in mobilità.

4 Sono le materie relative ai rapporti internazionali, alla politica economica e monetaria ai rapporti tra le persone,
all’organizzazione e alla sicurezza dello Stato, al :HOIDUH�6WDWH, alla giustizia, all’ambiente.

5 Per i territori con minore capacità fiscale per abitante si provvede con legge dello Stato a istituire un fondo
destinato a compensare gli squilibri tra le entrate tributarie delle Regioni e permettere agli Enti Locali di fornire
servizi di uniforme livello sul territorio nazionale.
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OHJLVODWLYD�UHJLRQDOH��/¶$XWRULWj�*DUDQWH�GHOOD�&RQFRUUHQ]D�H�GHO�0HUFDWR���FRVu�FRPH�O¶$XWRULWj
SHU� OD� 9LJLODQ]D� VXL� /DYRUL� 3XEEOLFL� H� O¶$XWRULWj� GL� 5HJRODPHQWD]LRQH� GHL� 6HUYL]L� GL� 3XEEOLFD
8WLOLWj���q�SUHVXPLELOPHQWH�GHVWLQDWD�D�VYROJHUH�QHO�SURVVLPR�IXWXUR��XQ�DQFRU�SL��LPSRUWDQWH�UXROR
GL� UHJROD]LRQH� H� FRQWUROOR� GL� VHWWRUL� H� PDWHULH�� FRPSUHVH� TXHOOH� GL� FRPSHWHQ]D� HVFOXVLYD� GHOOH
5HJLRQL��LQ�TXDQWR�SUHSRVWD�D�WXWHODUH�O¶LQWHUHVVH�FKH�O¶DUWLFROR����GHOOD�&RVWLWX]LRQH�LGHQWLILFD�FRQ
OD�OLEHUWj�GL�LQL]LDWLYD�HFRQRPLFD�SULYDWD�H�FRQ�OD�QHFHVVLWj�GL�LQVWDXUDUH�LO�OLEHUR�PHUFDWR�

2OWUH�L�JLj�LQGLFDWL�OLPLWL��DOOD�SRWHVWj�OHJLVODWLYD�5HJLRQDOH��QHOOH�PDWHULH�UHODWLYH�DOOH�DWWLYLWj
SURGXWWLYH��FRQ�OD�ULIRUPD�VRQR�VWDWL�LQWURGRWWL�R�VRQR�DOWULPHQWL�GHGXFLELOL�GDO�WHVWR�FRVWLWX]LRQDOH��

�� LO� GLYLHWR� GL� LVWLWXLUH� GD]L� GL� LPSRUWD]LRQH� �� HVSRUWD]LRQH� �� WUDQVLWR�� GL� RVWDFRODUH� OD� OLEHUD
FLUFROD]LRQH�GHOOH�SHUVRQH�H�GHOOH�FRVH��GL�OLPLWDUH�O¶HVHUFL]LR�GHO�GLULWWR�DO�ODYRUR�

�� LO�OLPLWH�GHOOH�QRUPH�IRQGDPHQWDOL�GHOOH�ULIRUPH��HFRQRPLFR�VRFLDOL�H�GHOO¶XQLWj�HFRQRPLFD�GHO
SDHVH�

�� LO�OLPLWH�GHL�OLYHOOL�HVVHQ]LDOL�GHOOH�SUHVWD]LRQL�FRQFHUQHQWL�L�GLULWWL�FLYLOL�H�VRFLDOL��

Tab. R2 LA NUOVA POTESTA’ LEGISLATIVA DELLO STATO E DELLE REGIONI NELLE MATERIE
RELATIVE ALLE ATTIVITA’ PRODUTTIVE E AFFINI  SECONDO LA RIFORMA

DEL TITOLO V DELLA COSTITUZIONE

,O� TXDGUR� QRUPDWLYR� q� FRPSOLFDWR� GDO� IDWWR� FKH�� DFFDQWR� D� TXHVWH� GLVSRVL]LRQL�� OD� OHJJH
&RVWLWX]LRQDOH�Q��������PRGLILFD�O¶DUW�����GHOOD�&RVWLWX]LRQH�QHO�VHQVR�GL�LQGLYLGXDUH�QHO�&RPXQH
LO� GHVWLQDWDULR�� LQ� JHQHUDOH�� GL� WXWWH� OH� IXQ]LRQL� DPPLQLVWUDWLYH�� VRWWUDHQGROR�� QHO� ULVSHWWR� GHO
SULQFLSLR�GHOOD�VXVVLGLDULHWj��GDOOD��SRVL]LRQH�GL�LQIHULRULWj�JHUDUFKLFD�ULVSHWWR�DOOD�5HJLRQH�FKH�HUD

6 Limiti alla potestà legislativa delle Regioni sono il rispetto della Costituzione, dell’ordinamento comunitario e,
per le materie di competenza ripartita, anche le “leggi quadro” emanate dallo Stato e i principi fondamentali
desumibili dall’ordinamento.

0DWHULH�GL�FRPSHWHQ]D
HVFOXVLYD�GHOOR�6WDWR

0DWHULH�GL�FRPSHWHQ]D
FRQFRUUHQWH�GHOOH�5HJLRQL

0DWHULH�GL�FRPSHWHQ]D
HVFOXVLYD��GHOOH�5HJLRQL

Moneta, tutela del risparmio e mercati finanziari Commercio con l’estero Agricoltura

Sistema tributario e contabile dello Stato

Ricerca scientifica e 
tecnologica e sostegno alla 
innovazione per i settori 
produttivi

Artigianato

Tutela della concorrenza
Produzione, trasporto e 
distribuzione nazionale di 
energia

Commercio, fiere e mercati

Sistema valutario
Enti di credito fondiario e 
agrario a carattere regionale Industria

Perequazione delle risorse finanziarie Tutela e sicurezza del lavoro Turismo e industria alberghiera

Determinazione dei livelli essenziali delle 
prestazioni concernenti i diritti civili e sociali che 
devono essere garantiti su tutto il territorio 
nazionale

Energia
(produzione,distribuzione di energia in 
ambito regionale)

Dogane, protezione dei confini nazionali e 
profilassi internazionale

Miniere, cave e torbiere

Pesi e misure Politiche del lavoro

Opere dell’ingegno Formazione professionale
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VDQFLWD� QHOOD� SUHFHGHQWH� GLVFLSOLQD�� /D� FRQVHJXHQ]D� GL� TXHVWD� LQQRYD]LRQH� q� FKH� � OH� IXQ]LRQL
DPPLQLVWUDWLYH� QRQ� YHQJRQR� DVVROWH� GDO� &RPXQH�� PD� GDOOR� 6WDWR� R� GDOOH� 5HJLRQL�� VROR� TXDQGR
VXEHQWUDQR� � L� SULQFLSL� GL� GLIIHUHQ]LD]LRQH� H� DGHJXDWH]]D�� H� � O¶HQWH� VRYUD� FRPXQDOH�� SHU� OH� VXH
FDUDWWHULVWLFKH�WHUULWRULDOL���IXQ]LRQDOL���HFRQRPLFKH��VLD�LQ�JUDGR�GL�VYROJHUH�QHO�PRGR�SL��LGRQHR�LO
FRPSLWR�DIILGDWR�

,Q�SDUWLFRODUH��LO�FRPPD�VHFRQGR�GHOO¶DUWLFROR�����GHOOD�&RVWLWX]LRQH�DWWULEXLVFH�D�&RPXQL�
3URYLQFH��&LWWj�PHWURSROLWDQH��IXQ]LRQL�SURSULH�H�IXQ]LRQL�FRQIHULWH�FRQ�OHJJL�VWDWDOL�H�UHJLRQDOL�

3HU� IXQ]LRQL� SURSULH� VL� GHYRQR� � LQWHQGHUH� TXHOOH� FKH� FDUDWWHUL]]DQR� LO� &RPXQH� FRPH� HQWH
³HVSRQHQ]LDOH´�� RVVLD� UDSSUHVHQWDWLYR� GHOOD� FRPXQLWj�� ,Q� DOWUL� WHUPLQL�� VRQR� IXQ]LRQL� HVFOXVLYH
TXHOOH� FKH� VL� ULIHULVFRQR� DOOD� XWLOL]]D]LRQH� GHO� WHUULWRULR� H� DL� VHUYL]L� DOOD� SHUVRQD� H� DOOH� DWWLYLWj
SURGXWWLYH� ORFDOL�� $FFDQWR� D� TXHVWH� FRPSHWHQ]H�� LO� &RPXQH� � SXz� ULFHYHUQH� � DOWUH� GDOOR� 6WDWR� �
SXUFKp� ULHQWULQR� QHOOH� PDWHULH� LQ� FXL� TXHVWR� KD� FRPSHWHQ]D� HVFOXVLYD� �� R� GDOOH� 5HJLRQL�� /R
VSRVWDPHQWR� GL� FRPSHWHQ]H� SXz� DYYHQLUH� VROR� D� FRQGL]LRQH� GHOO¶HVLVWHQ]D� GL� � ULVRUVH� LGRQHH� D
JDUDQWLUH� OR� VYROJLPHQWR� GHOOH� IXQ]LRQL� GHOHJDWH�� ,QIDWWL� LQ� OLQHD� FRQ� OH� GLVSRVL]LRQL� LQ� PDWHULD
ILVFDOH�GHOOD�/���������� OH�5HJLRQL�� L�&RPXQL�� OH�3URYLQFH�� OH�&LWWj�PHWURSROLWDQH�FRQ� OD�JHVWLRQH
GHOOH�ORUR�ULVRUVH�GHYRQR�DVVLFXUDUH�OD�UHDOL]]D]LRQH�GHL�FRPSLWL�IRQGDPHQWDOL�DWWULEXLWL�

/H�QXRYH�FRPSHWHQ]H�DPPLQLVWUDWLYH�� O¶DPSOLDPHQWR�GHOOD�SRWHVWj� OHJLVODWLYD�UHJLRQDOH� H� LO
ULFRQRVFLPHQWR�D�&RPXQL��3URYLQFH��&LWWj�PHWURSROLWDQH�GHOOD�SRWHVWj�UHJRODPHQWDUH�LQ�RUGLQH�DOOD
GLVFLSOLQD�GHOO¶RUJDQL]]D]LRQH�H�GHOOR�VYROJLPHQWR�GHOOH� IXQ]LRQL� ORUR�DWWULEXLWH�� IDQQR�IDFLOPHQWH
SUHYHGHUH�SHU�L�SURVVLPL�DQQL�XQ�PDVVLFFLR�WUDVIHULPHQWR�GL�ULVRUVH��ILQDQ]LDULH�VWDWDOL��GL�PH]]L���GL
SHUVRQDOH�

/¶LPSOHPHQWD]LRQH� GHOOD� ULIRUPD� q� DQFRUD� LQ� FRUVR� HG� q� SHUWDQWR� GLIILFLOH� GDUH� DOOR� VWDWR
DWWXDOH�XQD�YDOXWD]LRQH�VXL�ULVXOWDWL�FKH�HVVD�FRPSRUWHUj�� ,O�SURFHVVR�GL�DWWXD]LRQH�GHOOD�ULIRUPD
FRPSRUWD�XQD�OXQJD�IDVH�GL�FRQFHUWD]LRQH�WUD�6WDWR�H�5HJLRQL�H�WUD�5HJLRQL�H�(QWL�/RFDOL�WHUULWRULDOL
PLQRUL��,QIDWWL�QXRYH�VFHOWH�LPSRVWH�GDOO¶DOWR�GDO�OHJLVODWRUH�QRQ�VHPEUDQR�GHVWLQDWH�DG�DYHUH�DOWUL
HIIHWWL� VH�QRQ�TXHOOR�GL�FRPSOLFDUH�XOWHULRUPHQWH�XQD�GLVFLSOLQD� HVWUHPDPHQWH�DUWLFRODWD��PD�QHL
VXRL�SULQFLSL�JHQHUDOL�FRPSOHWD��,�YXRWL�ODVFLDWL�QHOOD�DSSOLFD]LRQH�GL�GHWWDJOLR�QRQ�VHPEUDQR�SRWHU
HVVHUH� ULVROWL� VH�QRQ� FRQ� LO� FRLQYROJLPHQWR� GLUHWWR�GHJOL� HQWL� LQWHUHVVDWL� �FRVD� FKH� VWD�DYYHQHQGR
WUDPLWH�OD��&DELQD�GL�5HJLD�SHU�O¶DWWXD]LRQH�GHOOD�ULIRUPD�FRVWLWX]LRQDOH���$QFKH�XQD�FRPSOHVVLYD
ULGHWHUPLQD]LRQH� GHL� SULQFLSL� IRQGDPHQWDOL� GHOOH� PDWHULH�� EHQFKp� GD� SL�� SDUWL� UHFODPDWD�� QRQ
VHPEUD�HVVHUH�XQD�VROX]LRQH�HIILFDFH��,QIDWWL��OD�HPDQD]LRQH�GL�XQ�SURYYHGLPHQWR�VX�XQ�DUJRPHQWR
FRVu� FRPSOHVVR� H� LQ� FRQWLQXR� GLYHQLUH� LPSRUUHEEH� DQFRUD� OXQJKL� WHPSL� GL� DWWHVD� H�� SHUWDQWR�� GL
LQFHUWH]]D�GHO�GLULWWR�FRQ�FRQVHJXHQWL�GLIILFROWj�RSHUDWLYH�SHU�JOL�HQWL�LQWHUHVVDWL��HVLVWH�DO�FRQWHPSR
XQD�VROX]LRQH�SURQWD�H�JLj�VSHULPHQWDWD�TXDOH�TXHOOD�LQWURGRWWD�FRQ�OD�/�����������&RQ�WDOH�OHJJH
LQIDWWL�� VL� SUHYHGH�� LQ� DVVHQ]D� GL� OHJJL� TXDGUR�� O¶HPDQD]LRQH� GL� QRUPH� OHJLVODWLYH� GD� SDUWH� GHOOH
5HJLRQL�QHOO¶DPELWR�GHL�SULQFLSL�HVSUHVVL�R�GHVXPLELOL�GD�OHJJL�YLJHQWL�

,Q� FRQFOXVLRQH�� VL� SXz� ULWHQHUH� FKH� OD� ULIRUPD� DWWUDYHUVR� O¶LQWHUYHQWR� UDGLFDOH� FKH� KD
DSSRUWDWR�VXOOD�ULSDUWL]LRQH�GHOOH�FRPSHWHQ]H�WUD�6WDWR��5HJLRQL��3URYLQFH��&RPXQL�H�JOL�DOWUL�(QWL
WHUULWRULDOL� PLQRUL� VL� VLD� GHOLEHUDWDPHQWH� OLPLWDWD� D� VWDELOLUH� WUH� SULQFLSL� IRUWL� �� TXHOOR� GHOOD
VXVVLGLDULHWj��GHOOD�GLIIHUHQ]LD]LRQH�H�GHOO¶DGHJXDWH]]D���HG�DEELD�ODVFLDWR�DOOD�FRQWUDWWD]LRQH�GHJOL
LQWHUHVVDWL� OD� GHILQL]LRQH� GHL� VLQJROL� UDSSRUWL�� LQ� FRHUHQ]D� FRQ� OD� WHQGHQ]D� FDUDWWHUL]]DQWH�PROWH
DOWUH�ULIRUPH�LQ�FRUVR�QHO�QRVWUR�RUGLQDPHQWR�GL�LQQRYDUH�OD�GLVFLSOLQD�QHO�VHQVR�GL�XQD�PDJJLRUH
OLEHUDOL]]D]LRQH�
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Tab. R3 POTESTA’ LEGISLATIVA E FUNZIONI AMMINISTRATIVE DELLO STATO,
DELLE REGIONI E DEGLI ALTRI ENTI LOCALI. IL PERCORSO DELLA RIFORMA

Prima della riforma
Bassanini

La Riforma Bassanini La riforma del Titolo V
della Costituzione

INDUSTRIA

Fonti normative:
- articoli 117-118 della 
Costituzione
- DPR 616/1977 
- L.59/1997
- D.Lgs.112/1998
- D.Lgs.96/1999
- Legge Costituzionale
n.3/2001

Piena potestà legislativa 
dello Stato che è titolare di 
quasi tutte le funzioni 
amministrative ad 
eccezione di quelle 
esercitate dalle Regioni e 
dai Comuni relative ai Piani 
Regolatori.

Allo Stato permane la 
potestà legislativa ma le 
funzioni amministrative 
delle Regioni e degli  Enti 
Locali territoriali minori 
aumentano 
considerevolmente.
 (vedi tabella R1)

La potestà legislativa 
diviene di competenza 
esclusiva delle Regioni
Tutte le funzioni 
amministrative vengono 
attribuite ai Comuni ad 
eccezione di quelle che, nel 
rispetto dei principi di 
sussidiarietà, 
differenziazione, 
adeguatezza,  sono di 
competenza degli altri Enti 
Locali territoriali. 

AGRICOLTURA

Fonti normative:
- articoli 117-118 della 
Costituzione
- DPR 616/1977 
- L.59/1997
- D.Lgs.193/1997
- Legge Costituzionale
n.3/2001

Le Regioni legiferano 
secondo i principi  stabiliti 
da leggi quadro dello Stato 
o altrimenti desumibili 
dall’ordinamento. Il DPR 
616/77 attribuisce alle 
Regioni  funzioni 
amministrative e 
regolamentari. Allo Stato 
permangono funzioni 
amministrative concernenti 
la ricerca e gli interventi di 
carattere nazionale. 

Il D.Lgs.193/97 attribuisce 
alle  Regioni tutte le funzioni 
amministrative. Allo Stato 
poche residue funzioni 
amministrative.

La potestà legislativa 
diviene di competenza 
esclusiva delle Regioni           
Tutte le funzioni 
amministrative vengono 
attribuite ai Comuni eccetto 
quelle che, nel rispetto dei 
principi di sussidiarietà, 
differenziazione, 
adeguatezza,  sono di 
competenza degli altri Enti 
Locali territoriali.

ARTIGIANATO 

Fonti normative:
- articoli 117-118 della 
Costituzione
- DPR 616/1977 
- L.59/1997
- D.Lgs.112/1998
- D.Lgs.96/1999
- Legge Costituzionale
n.3/2001

Materia di competenza 
concorrente in cui le 
Regioni legiferano  secondo 
i principi stabiliti da leggi 
quadro  dello Stato. Quasi 
tutte le funzioni 
amministrative sono di 
competenza delle Regioni e 
dei Comuni. Allo Stato 
permangono compiti di 
vigilanza.

Tranne alcune funzioni 
statali relative ai prodotti di 
qualità, tutte le funzioni 
amministrative, inclusa la 
istruzione e formazione 
artigiana, sono di 
competenza delle Regioni.

La potestà legislativa 
diviene di competenza 
esclusiva delle Regioni.
Tutte le funzioni 
amministrative vengono 
attribuite ai Comuni ad 
eccezione di quelle che, nel 
rispetto dei principi di 
sussidiarietà, 
differenziazione, 
adeguatezza,  sono di 
competenza degli altri Enti 
Locali territoriali.

COMMERCIO, FIERE E 
MERCATI.

Fonti normative:
- articoli 117-118 della 
Costituzione
- DPR 616/1977 
- L.59/1997
- D.Lgs.114/1998
- D.Lgs.96/1999
- Legge Costituzionale 
n.3/2001

Potestà legislativa statale. 
Con il DPR 616/1977 
vengono attribuite alle 
Regioni la potestà 
regolamentare e, così come 
ai Comuni, molte funzioni 
amministrative.In materia di 
fiere e mercati  le Regioni 
legiferano con potestà
 concorrente ed hanno 
funzioni amministrative 
relativamente alle 
manifestazioni di carattere 
regionale. Lo Stato svolge 
funzioni amministrative 
relativamente alle 
manifestazione di carattere 
nazionale o internazionale.

Con la liberalizzazione del 
commercio le residue 
competenze amministrative 
vengono attribuite alle 
Regioni e ai Comuni.
Allo Stato permangono 
competenze in ordine alla 
organizzazione di fiere e 
mercati di carattere 
internazionale.

La materia è di competenza 
legislativa  esclusiva delle 
Regioni che hanno anche   
potestà legislativa 
concorrente e  
regolamentare 
relativamente al commercio 
con l’estero. Tutte le           
funzioni amministrative 
vengono attribuite ai 
Comuni ad eccezione di 
quelle che, nel rispetto dei 
principi di sussidiarietà, 
differenziazione, 
adeguatezza,  sono di 
competenza degli altri Enti 
Locali territoriali. 
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VHJXH Tab. R3 POTESTA’ LEGISLATIVA E FUNZIONI AMMINISTRATIVE DELLO STATO,

DELLE REGIONI E DEGLI ALTRI ENTI LOCALI. IL PERCORSO DELLA RIFORMA

Prima della riforma
Bassanini La Riforma Bassanini

La riforma del Titolo V
della Costituzione

 TURISMO

Fonti normative:
- articoli 117-118 della Costi-
tuzione
- DPR 616/1977 
- L.59/1997
- D.Lgs.112/1998
- D.Lgs.96/1999
- Legge Costituzionale 
n.3/2001

Materia di competenza con-
corrente in cui le Regioni 
legiferano e regolamentano 
secondo i principi stabiliti da 
leggi quadro  dello Stato.  
Con il DPR 616/1977 ven-
gono attribuite alle Regioni 
e ai Comuni, molte funzioni 
amministrative. Sono resi-
due funzioni amministrative 
dello Stato quelle  concer-
nenti classificazioni, nulla 
osta, licenze, promozione 
all’estero del paese.   

Le funzioni amministrative 
vengono attribuite alle 
Regioni ad eccezione dei 
compiti di definizione di 
principi e obiettivi di carat-
tere nazionale.

Le Regioni hanno in materia 
la piena potestà legislativa e 
regolamentare.
Tutte le funzioni amministra-
tive vengono attribuite ai 
Comuni ad eccezione di 
quelle che, nel rispetto dei 
principi di sussidiarietà, dif-
ferenziazione, adeguatezza,  
sono di competenza degli 
altri Enti Locali territoriali.
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/H�FRPSHWHQ]H�OHJLVODWLYH�GHOOH�5HJLRQL�D�VWDWXWR�VSHFLDOH�DOOD�OXFH�GHOOD�ULIRUPD�GHO�

7LWROR�9�GHOOD�&RVWLWX]LRQH

/D�&RVWLWX]LRQH�GHO�������ULFRQRVFHYD�DOOH�5HJLRQL�XQ�GLYHUVR�JUDGR�GL�DXWRQRPLD�PLVXUDELOH
QHOOD� PDJJLRUH� R� PLQRUH� SUHVHQ]D� GL� OLPLWL�� LPSRVWL� GDO� OHJLVODWRUH� VWDWDOH�� DOOD� ORUR� SRWHVWj
OHJLVODWLYD��1HOOD�YHUVLRQH�RULJLQDULD��OD�&RVWLWX]LRQH�VWDELOLYD�SHU�OH�5HJLRQL�GXH�OLYHOOL�GL�SRWHVWj
OHJLVODWLYD��SLHQD�� VROR�SHU� OH� FLQTXH�5HJLRQL� D� VWDWXWR� VSHFLDOH�� FRQFRUUHQWH�R� ULSDUWLWD� �RYYHUR
VXERUGLQDWD� DOOD� FRQIRUPLWj� GHL� SULQFLSL� JHQHUDOL� VWDELOLWL� GDOOR� 6WDWR� LQ� XQD� OHJJH� GHILQLWD
³TXDGUR´��SHU� OH� 5HJLRQL� D� VWDWXWR� RUGLQDULR� H�� VH� SUHYLVWD� QHOOR� VWDWXWR� VSHFLDOH�� SHU� OH� FLQTXH
5HJLRQL� GLIIHUHQ]LDWH�� 4XHVWR� FRPSRUWDYD� FKH� OH� 5HJLRQL� D� VWDWXWR� VSHFLDOH�� LQ� DOFXQH� PDWHULH
FRVWLWX]LRQDOPHQWH�GHILQLWH�� DYHVVHUR� ULFRQRVFLXWD� OD� FRPSHWHQ]D�D� OHJLIHUDUH� LQ�PRGR�DXWRQRPR
ULVSHWWR�DOOR�6WDWR�H�FKH�OH�QRUPH�GD�HVVH�VWDELOLWH�DYHVVHUR�IRU]D�VXSHULRUH�DOOD�OHJJH�VWDWDOH��7DOH
SRWHUH� OHJLVODWLYR� HUD� OLPLWDWR� GDO� YLQFROR� GHO� ULVSHWWR� GHL� SULQFLSL� JHQHUDOL� GHOO¶RUGLQDPHQWR
JLXULGLFR�QD]LRQDOH��DQFKH�VH�GHGXFLELOL� LQ�YLD� LQWHUSUHWDWLYD��GHJOL� REEOLJKL� LQWHUQD]LRQDOL�� GHOOH
OHJJL�GL�ULIRUPD�HFRQRPLFD�H�VRFLDOH��GHOO¶LQWHUHVVH�QD]LRQDOH�H�GL�TXHOOR�GHOOH�DOWUH�5HJLRQL��

8QD�XOWHULRUH�GLIIHUHQ]D�QHOOD�SRWHVWj�OHJLVODWLYD�GHOOH�GXH�WLSRORJLH�GL�5HJLRQL�LQWHUHVVDYD�OD
QRUPDWLYD� GL� DWWXD]LRQH� D� HVVH� GHIHULWD� GD� OHJJH� GHOOR� 6WDWR� �QRQ� SL�� SUHYLVWD� QHO� WHVWR
FRVWLWX]LRQDOH� PRGLILFDWR� GDOOD� ULIRUPD� GHO� 7LWROR� 9��� 0HQWUH�� SHU� � GHWWDWR� FRVWLWX]LRQDOH�� HUD
SRVVLELOH� LQ�VHGH�GL� OHJJH�GHOOR�6WDWR�GHIHULUH�DOOH�5HJLRQL�D�VWDWXWR�RUGLQDULR� OD�FRPSHWHQ]D�H� LO
PDQGDWR�GL�HPDQDUH�QRUPH�DSSOLFDWLYH�FKH�UHQGHVVHUR�RSHUDWLYD�OD�GLVFLSOLQD�VWDWDOH�VXO�WHUULWRULR
UHJLRQDOH� �� FRQ�PRGDOLWj�FKH� ULVSHWWDVVHUR� OH�GLIIHUHQ]H� WUD� OH�GLYHUVH�DHUHH�JHRJUDILFKH� ��SHU� OH
5HJLRQL�D�VWDWXWR�VSHFLDOH�OR�6WDWR�SRWHYD�HIIHWWXDUH�TXHVWD�GHOHJD�VROR�RYH�OR�VWDWXWR�OR�FRQVHQWLYD��

/H�PRGLILFKH�DO�7LWROR�9�GHOOD�&RVWLWX]LRQH� LQWURGRWWH� FRQ� OD� OHJJH�&RVWLWX]LRQDOH�Q�������
GHWHUPLQDQR�XQ�SUREOHPD�GL�FRPSDWLELOLWj� FRQ� OD�ULFRQIHUPDWD� VSHFLDOLWj�GHOOH�5HJLRQL�D�VWDWXWR
VSHFLDOH� H� FRQ� O¶DSSDUDWR� QRUPDWLYR� GHULYDQWH� GDO� YHFFKLR� WHVWR� FRVWLWX]LRQDOH�� /¶DYYHQXWR
DPSOLDPHQWR�GHOO¶DXWRQRPLD�GHOOH�5HJLRQL�D�VWDWXWR�RUGLQDULR�KD�O¶HIIHWWR�GL�DWWHQXDUH�OD�VSHFLDOLWj
GHOOH� 5HJLRQL� D� VWDWXWR� GLIIHUHQ]LDWR� SRLFKp� DQFKH� OH� 5HJLRQL� RUGLQDULH� JRGRQR� GL� XQD� SRWHVWj
OHJLVODWLYD�HVFOXVLYD�� KDQQR�XQD�SLHQD�DXWRQRPLD� ILQDQ]LDULD� H� VWDWXWDULD�HG� q� ORUR� FRQVHQWLWR�GL
QHJR]LDUH�FRQ�OR�6WDWR�XOWHULRUL�IRUPH�H�FRQGL]LRQL�GL�DXWRQRPLD�LQ�DOFXQH�PDWHULH�

3HU� QRQ� VPLQXLUH� OD� VSHFLDOLWj� GHOOH� 5HJLRQL� D� VWDWXWR� VSHFLDOH� LQ� WHUPLQL� GL� SRWHVWj
OHJLVODWLYD�� � OD� ULIRUPD�KD�SUHYLVWR�XQD� IDVH� WUDQVLWRULD� LQ�EDVH�DOOD�TXDOH�DOOH�5HJLRQL�D�VWDWXWR
VSHFLDOH�VL�DSSOLFDQR�OH�QRUPH�FKH�SUHYHGRQR�IRUPH�GL�DXWRQRPLD�SL��DPSLH�ULVSHWWR�D�TXHOOH�JLj
SUHVHQWL�QHJOL�VWDWXWL��FIU��WDEHOOH��

/D�FRPSOHWD�VROX]LRQH�GHL�SUREOHPL�GL�FRHUHQ]D�WUD�OH�QXRYH�FRPSHWHQ]H�OHJLVODWLYH�DWWULEXLWH
DOOH�5HJLRQL�D�VWDWXWR�RUGLQDULR�H� LO�ULEDGLWR�ULFRQRVFLPHQWR�GHOOD�VSHFLDOLWj�GL�DOFXQH�5HJLRQL�LQ
VHGH�GL�ULIRUPD�QRQ�SXz�HVVHUH�UHDOL]]DWD�VH�QRQ�FRQ�O¶HPDQD]LRQH�GL�QXRYL�VWDWXWL�FKH�LQFRUSRULQR
OD� QXRYD� QRUPDWLYD�� � ,Q� SDUWLFRODUH� FLz� VL� UHQGH� QHFHVVDULR� SHU� ULVROYHUH� LO� SUREOHPD� GHOOD
GHILQL]LRQH� GHO� WLSR� GL� FRPSHWHQ]D� ±� � VH� HVFOXVLYD� R� VH� FRQFRUUHQWH� ±� SHU� OH� 5HJLRQL� D� VWDWXWR
VSHFLDOH�ULVSHWWR�DOOH�QXRYH�PDWHULH�GHOHJDWH�GDOOD�ULIRUPD�DOOH�5HJLRQL��

,QIDWWL�� VH� SHU� TXHOOH� D� VWDWXWR� RUGLQDULR� OD� QXRYD� &RVWLWX]LRQH� SUHYHGH� HVSUHVVDPHQWH� OD
FRPSHWHQ]D�ULSDUWLWD��q�GXEELR�VH�O¶HVWHQVLRQH�DOOH�5HJLRQL�D�VWDWXWR�VSHFLDOH�YDGD�HIIHWWXDWD�FRQ�OR
VWHVVR�WLSR�GL�SRWHVWj�OHJLVODWLYD�R�VH�LQYHFH�SRWUHEEH�HVVHUH�LQWURGRWWD�SHU�WXWWH�R�SHU�XQD�VROD�SDUWH
GHOOH�PDWHULH�XQD�FRPSHWHQ]D�HVFOXVLYD��

,O�OHJLVODWRUH�q�LQWHUYHQXWR�VXOOD�ULJLGLWj�GHOOD�ULSDUWL]LRQH�FRPSHWHQ]D�FRQFRUUHQWH�HVFOXVLYD

LQWURGXFHQGR�FRQ� O¶DUW����� GHOOD�&RVWLWX]LRQH�� XQ� HOHPHQWR� GL� GLIIHUHQ]LD]LRQH� FKH� FRQVHQWH�DOOH
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5HJLRQL�GL� QHJR]LDUH�FRQ� OR�6WDWR�JUDGL�PDJJLRUL�GL�DXWRQRPLD� LQ�DOFXQH�PDWHULH�GL�FRPSHWHQ]D
HVFOXVLYD�GHOOR�6WDWR��RUJDQL]]D]LRQH�GHOOD�JLXVWL]LD�GL�SDFH��QRUPH�JHQHUDOL�VXOO¶LVWUX]LRQH��WXWHOD
GHOO¶DPELHQWH� H� GHL� EHQL� FXOWXUDOL�� H� QHOOH� PDWHULH� GL� FRPSHWHQ]D� FRQFRUUHQWH� VHFRQGR� O¶HOHQFR
GHOO¶DUW�����GHOOD�&RVWLWX]LRQH��/¶LQWHQWR�q�GL�RWWHQHUH�LO�FRVLGGHWWR�³UHJLRQDOLVPR�GLIIHUHQ]LDWR´GD
DWWXDUVL�FRQ�XQD�SURFHGXUD�VSHGLWD�GL�PRGLILFD�GHOO¶DVVHWWR�FRVWLWX]LRQDOH��OHJJH�GHOOR�6WDWR�YRWDWD
D�PDJJLRUDQ]D�DVVROXWD�GHL�FRPSRQHQWL�OH�&DPHUH�H�QRQ�FRQ�OD�SL��FRPSOHVVD�SURFHGXUD�SUHYLVWD
GDOO¶DUW����� GHOOD� &RVWLWX]LRQH��� VXOOD� EDVH� GL� LQWHVH� WUD� OR� 6WDWR� H� OH� 5HJLRQL� H� FRQ� LO� SDUHUH
REEOLJDWRULR�GHJOL�(QWL�/RFDOL�PLQRUL���

6L� SXz� SHUWDQWR� SUHYHGHUH� FKH� DOOH� 5HJLRQL� GLIIHUHQ]LDWH� YHUUj� ULFRQRVFLXWR� GDOOR� 6WDWR� XQ
PDJJLRU�JUDGR�GL�DXWRQRPLD�ULVSHWWR�D�TXHOOR�FRQFRUGDWR�FRQ�OH�5HJLRQL�RUGLQDULH�H�FKH�OD�FUHVFLWD
GHOOD� VSHFLDOLWj� FRQVLVWHUj� QHO� SDVVDJJLR�� FRQ� GLYHUVH� PRGDOLWj� H� OLYHOOL�� GHOOH� PDWHULH� GL
FRPSHWHQ]D� HVFOXVLYD� GHOOR� 6WDWR� LQGLFDWH� GDOO¶DUW����� GHOOD� &RVWLWX]LRQH� �RUJDQL]]D]LRQH� GHOOD
JLXVWL]LD� GL� SDFH�� QRUPH� JHQHUDOL� VXOO¶LVWUX]LRQH�� WXWHOD� GHOO¶DPELHQWH� H� GHL� EHQL� FXOWXUDOL�
QHOO¶DPELWR�GHOOD�FRPSHWHQ]D�ULSDUWLWD�H�QHOOD�DWWULEX]LRQH�DOOD�FRPSHWHQ]D�HVFOXVLYD�GHOOH�5HJLRQL
GHOOH�PDWHULH�FKH�O¶DUW�����GHOOD�&RVWLWX]LRQH�HOHQFD�QHOO¶DPELWR�GHOOD�FRPSHWHQ]D�FRQFRUUHQWH�

7 Art.116: “Ulteriori forme e condizioni di autonomia,concernenti le materie di cui al terzo comma dell’articolo 117
e le materie indicate dal secondo comma del medesimo articolo alle lettere l), limitatamente alla organizzazione
della giustizia di pace, n) e s), possono essere attribuite ad altre Regioni, con legge dello Stato, su iniziativa della
Regione interessata, sentiti gli Enti Locali, nel rispetto dei principi di cui all’art.119. La legge è approvata dalle
Camere a maggioranza assoluta dei componenti, sulla base di intese tra lo Stato e la Regione interessata”.
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327(67¬�/(*,6/$7,9$�'(//$�5(*,21(�)5,8/,�9(1(=,$�*,8/,$

&RPSHWHQ]H�SUHYLVWH�GDOOR�VWDWXWR &RPSHWHQ]H�DFTXLVLWH�FRQ�OD�/��&RVW���������VLQR
DOO¶DGHJXDPHQWR�GHO�QXRYR�VWDWXWR�UHJLRQDOH

327(67¬�(6&/86,9$ 327(67¬�(6&/86,9$
Ordinamento degli uffici e degli enti dipendenti dalla Regione e stato 
giuridico ed economico del personale ad essi addetto Porti e aeroporti di rilievo regionale

Ordinamento degli Enti Locali e delle relative circoscrizioni Politiche del lavoro (collocamento pubblico e privato)

Agricoltura e foreste, bonifiche, ordinamento delle minime unità cultu-
rali e ricomposizione fondiaria, opere di miglioramento agrario e fon-
diario, zootecnia, ittica, economia montana, corpo forestale

Polizia locale e urbana (prima di competenza concorrente)

Caccia e pesca Trasporti di interesse regionale

Usi civici
Istruzione e formazione professionale (prima di competenza 
concorrente)

Impianto e tenuta dei libri fondiari Miniere,cave e torbiere (prima di competenza concorrente)

Industria e commercio Istruzione e formazione professionale (prima di competenza 
concorrente)

Artigianato Produzione e distribuzione di energia in ambito regionale

Mercati e fiere 327(67¬ &21&255(17(
Viabilità, acquedotti e lavori pubblici di interesse locale e regionale Rapporti internazionali e con l’Unione Europea delle Regioni

Turismo e industria alberghiera Commercio con l’estero

Trasporti su funivie e linee automobilistiche, tramvie e filoviarie, di 
interesse regionale Istruzione, salvo l’autonomia delle istituzioni scolastiche

Urbanistica Tutela e sicurezza del lavoro

Acque minerali e termali Professioni

Istituzioni culturali, ricreative e sportive, musei e  biblioteche di 
interesse regionale

Ricerca scientifica e tecnologica e sostegno alla innovazione 
per i settori produttivi

327(67¬ &21&255(17( Alimentazione

Disciplina del referendum sulla istituzione di nuovi comuni e sulle 
questioni di interesse regionale

Ordinamento sportivo

Istituzione dei tributi Protezione civile

Disciplina dei controlli sulla iniziativa popolare e sui referendum sulle 
leggi regionali Governo del territorio

Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza Porti e aeroporti civili

Disciplina dei servizi pubblici di interesse regionale ed assunzione di 
tali servizi Grandi reti di trasporto

Ordinamento delle casse di risparmio, delle casse rurali, degli enti 
aventi carattere locale o regionale per i finanziamenti delle attività 
economiche nella regione

Valorizzazione dei beni culturali e ambientali 

Istituzione e ordinamento di enti di carattere locale e regionale per lo 
studio di programmi di sviluppo  economico

Armonizzazione dei bilanci pubblici e coordinamento della 
finanza pubblica e del sistema tributario

Miniere, cave e torbiere Previdenza complementare e integrativa

Espropriazione per pubblica utilità per opere regionali Ordinamento delle comunicazioni

Linee marittime di cabotaggio tra gli scali della Regione

Polizia locale urbana e rurale

Utilizzazione delle acque pubbliche, escluse le grandi derivazioni

Istruzione artigiana e professionale successiva alla scuola 
obbligatoria; assistenza scolastica

Igiene e sanità, assistenza sanitaria ed ospedaliera, recupero 
minorati fisici e psichici 

Cooperazione

Edilizia popolare

Toponomastica

Servizi antincendio

Annona

Opere di prevenzione e soccorso per calamità naturali

327(67¬ ,17(*5$7,9$

Scuole materne, istruzione elementare,media,classica, scientifica, 
magistrale, tecnica e artistica

Lavoro, previdenza e assistenza

Sociale
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327(67$¶�/(*,6/$7,9$�'(//$�5(*,21(�6$5'(*1$

&RPSHWHQ]H�SUHYLVWH�QHOOR�VWDWXWR &RPSHWHQ]H�DFTXLVLWH�FRQ�OD�/��&RVW���������VLQR
DOO¶DGHJXDPHQWR�GHO�QXRYR�VWDWXWR�UHJLRQDOH

327(67¬�(6&/86,9$ 327(67¬�(6&/86,9$
Ordinamento degli uffici e degli enti amministrativi della 
Regione e stato giuridico e economico del personale

Commercio (era di competenza concorrente)

Ordinamento degli enti locali e delle relative circoscrizioni Industria (era di competenza concorrente)

Polizia locale  urbana e rurale  Miniere, cave, torbiere (era di competenza concorrente)

Agricoltura e foreste, piccole bonifiche e opere di migliora-
mento agrario e fondiario Fiere e mercati

Lavori pubblici di interesse regionale Politiche del lavoro (collocamento)

Edilizia e urbanistica Porti e aeroporti di rilievo regionale

Trasporti su linee automobilistiche e tranviarie
Linee marittime e aeree di cabotaggio tra porti e scali della regione 
(era di competenza concorrente)

Acque minerali e termali Istruzione e formazione professionale

Caccia e pesca 327(67¬�&21&255(17(
Esercizio dei diritti demaniali della Regione sulle acque 
pubbliche

Rapporti internazionali e con l’Unione Europea delle Regioni

Esercizio dei diritti demaniali e patrimoniali della Regione 
relativi alle miniere, cave e saline Commercio con l’estero 

Usi civici Istruzione, salvo l’autonomia delle istituzioni scolastiche

Artigianato Professioni

Turismo,industria alberghiera Alimentazione

327(67¬�&21&255(17( Ordinamento sportivo

Industria,commercio ed esercizio industriale delle miniere, 
cave, saline

Protezione civile

Istituzione e ordinamento degli enti di credito fondiario e 
agrario, delle casse di risparmio, delle casse rurali, dei monti 
frumentari e di pegno e delle altre aziende di credito di 
carattere regionale 

Governo del territorio

Opere di grande e media bonifica e di trasformazione fondiaria Ordinamento delle comunicazioni

Espropriazione per pubblica utilità non riguardante opere per 
conto dello Stato

Previdenza complementare e integrativa

Linee marittime e aeree di cabotaggio tra porti e scali della 
regione

Armonizzazione dei bilanci pubblici e coordinamento della finanza 
pubblica e del sistema tributario

Assunzione di pubblici servizi
Valorizzazione dei beni culturali ed ambientali ed organizzazione di 
attività culturali

Assistenza e beneficenza pubblica Tutela e sicurezza del lavoro

Igiene e sanità pubblica Ricerca scientifica e tecnologica e sostegno alla innovazione per i 
settori produttivi

Disciplina annonaria

327(67¬�,17(*5$7,9$
Istruzione di ogni ordine e grado, ordinamento degli studi

Lavoro, previdenza ed assistenza sociale

Antichità e belle arti

Altre materie previste dallo Stato
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&RPSHWHQ]H�SUHYLVWH�QHOOR�VWDWXWR &RPSHWHQ]H�DFTXLVLWH�FRQ�OD�/��&RVW���������VLQR
DOO¶DGHJXDPHQWR�GHO�QXRYR�VWDWXWR�UHJLRQDOH

327(67¬�(6&/86,9$ 327(67¬�(6&/86,9$

Agricoltura, foreste, bonifica Produzione e distribuzione di energia in ambito regionale 

Usi civici Politiche del lavoro(collocamento)

Industria e commercio Risorse idriche (prima di competenza concorrente)

Incremento della produzione agricola e industriale; valorizza-
zione, distribuzione, difesa dei prodotti agricoli ed industriali e 
delle attività commerciali

Trasporti locali (prima di competenza concorrente)

Urbanistica Istruzione professionale

Lavori pubblici, eccettuate le grandi opere pubbliche di interesse 
nazionale 327(67¬�&21&255(17(

Pesca e caccia Rapporti internazionali e con l’Unione Europea delle Regioni

Pubblica beneficenza e opere pie Commercio con l’estero

Turismo,vigilanza alberghiera e tutela del paesaggio;conserva-
zione delle antichità e delle opere artistiche

Professioni

Regime degli enti locali e delle relative circoscrizioni Ricerca scientifica e tecnologica e sostegno alla innovazione per 
i settori produttivi

Ordinamento degli uffici e degli enti regionali Alimentazione

Stato giuridico e economico degli impiegati e funzionari della 
regione, in ogni caso non inferiore a quello dello Stato Protezione civile

Istruzione elementare, musei, biblioteche, accademie Ordinamento sportivo

Espropriazione per pubblica utilità Previdenza complementare ed integrativa

327(67¬�&21&255(17( Armonizzazione dei bilanci pubblici e coordinamento della 
finanza pubblica e del sistema tributario

Comunicazioni e trasporti regionali

Igiene e sanità pubblica

Assistenza sanitaria

Istruzione media e universitaria

Legislazione sociale: rapporti di lavoro, previdenza ed assistenza 
sociale

Annona

Assunzione di pubblici servizi

Servizi di prevalente interesse nazionale
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327(67¬�/(*,6/$7,9$�'(//$�5(*,21(�75(17,12�$/72�$',*(

Lo statuto speciale del Trentino Alto Adige nel suddividere le competenze legislative tra Regione e
Province (vedi tabella) riconosce a queste ultime un grado di autonomia certamente più marcato. In consi-
derazione di questa ulteriore specificità del Trentino Alto Adige, la valutazione dell’impatto che la riforma
costituzionale avrà sullo statuto è di non immediata previsione.

&RPSHWHQ]H�SUHYLVWH�QHOOR�VWDWXWR &RPSHWHQ]H�DFTXLVLWH�FRQ�OD�/��&RVW���������VLQR
DOO¶DGHJXDPHQWR�GHO�QXRYR�VWDWXWR�UHJLRQDOH

327(67¬�(6&/86,9$ 327(67¬�(6&/86,9$

Ordinamento degli uffici regionali e del personale ad essi addetto
 Produzione e distribuzione di energia in ambito regionale

 Reti regionali di trasporto   

Ordinamento degli enti pararegionali
 Aeroporti di rilievo regionale

327(67¬�&21&255(17(

Ordinamento degli enti locali e delle relative circoscrizioni Professioni

Espropriazione per pubblica utilità per opere a carico della Regione Rapporti internazionali e con l’Unione Europea delle Regioni

Tenuta libri fondiari Commercio con l’estero

Servizi antincendio Tutela e sicurezza del lavoro

Ordinamento degli enti sanitari e ospedalieri Ricerca scientifica e tecnologica e sostegno alla innovazione 
per i settori produttivi

Ordinamento delle camere di commercio Armonizzazione dei bilanci pubblici e coordinamento della 
finanza pubblica e del sistema tributario

Sviluppo della cooperazione e vigilanza sulle cooperative

Contributi di miglioria a favore di altri enti  Previdenza complementare ed integrativa

327(67¬�&21&255(17(  Ordinamento delle comunicazioni

Ordinamento delle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza

Ordinamento degli enti di credito fondiario e agrario, delle casse di 
risparmio e rurali, delle aziende di credito a carattere regionale

327(67¬�,17(*5$7,9$

Previdenza e assicurazioni sociali
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327(67¬�/(*,6/$7,9$�'(//(�3529,1&(�$872120(�',�75(172�(�%2/=$12

327(67¬�(6&/86,9$ 327(67¬�&21&255(17( 327(67¬�,17(*5$7,9$

Ordinamento degli uffici provinciali e del personale Polizia locale urbana e rurale

Collocamento e avviamento al 
lavoro con facoltà di avvalersi 
degli uffici periferici del Ministero 
del Lavoro

Toponomastica Istruzione elementare e 
secondaria

Tutela e conservazione del patrimonio storico, artistico e 
popolare

Commercio

Usi e costumi locali e istituzioni culturali (biblioteche, 
accademie, istituti, musei) aventi carattere provinciale; 
manifestazioni ed attività artistiche, culturali ed educative 
locali, e, per la Provincia di Bolzano, anche con i mezzi 
radiotelevisivi, esclusa la facoltà di impiantare stazioni 
radiotelevisive

Apprendistato, libretti di lavoro, 
categorie e qualifiche dei 
lavoratori

Urbanistica e piani regolatori Controllo sul collocamento

Tutela del paesaggio Sicurezza degli spettacoli 
pubblici 

Usi civici Esercizi pubblici

Ordinamento delle minime proprietà culturali Incremento della produzione 
industriale

Artigianato Utilizzazione delle acque 
pubbliche, escluse le grandi 
derivazioni a scopo idroelettrico

Edilizia sovvenzionata Igiene e sanità

Porti lacuali Attività sportive e ricreative

Fiere e mercati

Opere di prevenzione e di pronto soccorso per calamità 
pubbliche

Miniere, acque termali e minerali, cave e torbiere

Caccia e pesca

Apicoltura e parchi per la protezione della flora e della fauna

Viabilità, acquedotti e lavori pubblici di interesse provinciale

Comunicazioni e trasporti di interesse provinciale

Assunzione diretta di servizi pubblici

Turismo e industria alberghiera

Agricoltura, foreste e corpo forestale, patrimonio zootecnico 
e ittico, consorzi agrari, bonifica

Espropriazione per pubblica utilità

Assistenza e orientamento dei lavoratori al collocamento

Opere idrauliche

Assistenza e beneficenza pubblica

Scuola materna

Assistenza scolastica

Edilizia scolastica

Formazione professionale
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327(67¬�/(*,6/$7,9$�'(//$�5(*,21(�9$//(�'¶$267$

&RPSHWHQ]H�SUHYLVWH�QHOOR�VWDWXWR &RPSHWHQ]H�DFTXLVLWH�FRQ�OD�/��&RVW���������VLQR
DOO¶DGHJXDPHQWR�GHO�QXRYR�VWDWXWR�UHJLRQDOH

327(67¬�(6&/86,9$ 327(67¬�(6&/86,9$

Ordinamento degli uffici e degli enti dipendenti dalla 
Regione e stato giuridico ed economico del personale

Commercio e Industria(erano di competenza integrativa)

Ordinamento degli Enti Locali e delle relative circoscrizioni Produzione e distribuzione di energia in ambito regionale

Polizia locale urbana e rurale Miniere, cave e torbiere

Agricoltura e foreste, zootecnica, flora e fauna, piccole 
bonifiche, opere di miglioramento fondiario

Politiche del lavoro (collocamento pubblico e privato)

Strade e lavori pubblici di interesse regionale Aeroporti di carattere regionale

Urbanistica, piani regionali per zone turistiche Trasporti locali 

Funivie e linee automobilistiche locali
327(67¬�&21&255(17(

Rapporti internazionali e con l’Unione Europea delle Regioni

Acque minerali e termali, acque pubbliche per irrigazione e 
uso domestico

Commercio con l’estero

Caccia e pesca Tutela e sicurezza del lavoro

Tutela prodotti tipici Istruzione, salvo l’autonomia delle istituzioni scolastiche

Usi civici Professioni

Artigianato Ricerca scientifica e tecnologica e sostegno alla innovazione per i
settori produttivi

Industria alberghiera, turismo e tutela del paesaggio Tutela della salute

Istruzione tecnico professionale Alimentazione 

Biblioteche e musei Ordinamento sportivo

Fiere e mercati Protezione civile

Ordinamento delle guide, scuole di sci, portatori Ordinamento delle comunicazioni

Toponomastica Previdenza complementare ed integrativa

Servizi antincendio Armonizzazione dei bilanci pubblici e coordinamento della finanza
pubblica e del sistema tributario

�327(67$¶�,17(*5$7,9$ Valorizzazione dei beni culturali

Industria e Commercio
Casse di risparmio, casse rurali, aziende di credito a carattere
regionale

Istituzione di enti di credito di carattere locale Enti di credito fondiario e agrario a carattere regionale 

Disciplina della utilizzazione delle acque pubbliche ad uso 
idroelettrico

Disciplina della utilizzazione delle miniere

Finanze regionali e comunali

Istruzione materna, elementare e media

Previdenza e assicurazioni sociali

Assistenza e beneficenza 

Igiene e sanità, assistenza ospedaliera e profilattica

Antichità e belle arti

Annona

Assunzione di pubblici servizi
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(VSHULHQ]H�LQWHUQD]LRQDOL�GL�IHGHUDOLVPR�

/D�UHFHQWH�ULIRUPD�FRVWLWX]LRQDOH�KD�LPSRVWR�QXRYDPHQWH�OD�WHRULD�IHGHUDOLVWD�DOO¶DWWHQ]LRQH
GHL� FRPPHQWDWRUL�� 8QD� SULPD� SRVVLELOH� FODVVLILFD]LRQH� GLVWLQJXH� LO� PRGHOOR� FRVLGGHWWR� GL
FRQFHUWD]LRQH�GD�TXHOOR� FRPSHWLWLYR�� ,Q� WHUPLQL�JHQHUDOL�� OD� GLVWLQ]LRQH� p�GDWD�GDOOH�PRGDOLWj�GL
ULSDUWL]LRQH�GHL�IRQGL�IHGHUDOL�H�GDOOR�VSD]LR�ODVFLDWR�DL�VLQJROL�6WDWL�QHO�GLVWLQJXHUVL�GDJOL�DOWUL�SHU
OLYHOOR�GL�VHUYL]L�H�G¶LPSRVL]LRQH�RIIHUWL�DL�SURSUL�FLWWDGLQL��

/¶,WDOLD�� LQROWUH�� FRPH� DOWUL� SDHVL�� p� LQWHUHVVDWD� GD� XQ� XOWHULRUH� SURFHVVR� SHU� FHUWL� YHUVL
IHGHUDWLYR� FLRp� O¶8QLRQH� (XURSHD�� 0HQWUH� VL� SUHSDUD�� LQIDWWL�� D� FHGHUH� DXWRQRPLD� DOOH� SURSULH
5HJLRQL�KD�JLj�FHGXWR�SDUWH�GHOOD�SURSULD� VRYUDQLWj�QD]LRQDOH��4XHVWR�SURFHVVR�� FKH� ILQRUD�QRQ
VHPEUD�DYHUH� LPSHJQDWR� LO� SDHVH� LQ�PDQLHUD� VLJQLILFDWLYD�GDO� SXQWR�GL� YLVWD�GHOO¶LPSRVL]LRQH�GL
YLQFROL�GL�GHVWLQD]LRQH�GL�VSHVD��OR�KD�WXWWDYLD�FRLQYROWR�SHVDQWHPHQWH�QHO�SURFHVVR�GL�ULVDQDPHQWR
ILQDQ]LDULR�� QHOO¶DGHJXDPHQWR� DOOH� QRUPDWLYH� HXURSHH�� HFF��� LO� FKH� ODVFLD� LQ� TXDOFKH� PRGR
SUHYHGHUH�XQD�PDJJLRUH�LPSRUWDQ]D�GHO�OLYHOOR�FHQWUDOH�GHOO¶8QLRQH�FRQ�LO�SURJUHGLUH�GHL�UDSSRUWL
LQWUDFRPXQLWDUL��

$OOR�VFRSR�GL�YDOXWDUH�L�SRVVLELOL�PRGHOOL�GD�VHJXLUH�SHU�DFFHWWDUOL�LQ�WXWWR��LQ�SDUWH�R�ULILXWDUOL�
DSSDUH�XWLOH�XQD�EUHYH�GLVDPLQD�VXOOH�PRGDOLWj�GL�DSSOLFD]LRQH�GHO�IHGHUDOLVPR��VRSUDWWXWWR�ILVFDOH�
LQ�DOFXQH�VLJQLILFDWLYH�HVSHULHQ]H�LQWHUQD]LRQDOL��

$8675$/,$�
6WRULFDPHQWH� H� FXOWXUDOPHQWH� OHJDWD� DOOD� *UDQ� %UHWDJQD�� O¶$XVWUDOLD� QDVFH�� FRPH

IHGHUD]LRQH�� FRQ� O¶HQWUDWD� LQ� YLJRUH� GHO�Commonwealth of Australian Constitution Act� �������
IRUPDOPHQWH� DSSURYDWR� GDO� 3DUODPHQWR� EULWDQQLFR�� 0RGHOODWD� VXOOD� &RVWLWX]LRQH� 86$�

O¶LPSRVWD]LRQH� IHGHUDOLVWD�DXVWUDOLDQD�SUHYHGH� WUH�OLYHOOL�GL�JRYHUQR��LO�&RPPRQZHDOWK����6WDWL��H
XQD�PROWHSOLFLWj�GL�$XWRQRPLH�/RFDOL��LO�FXL�QXPHUR�VL�YD�ULGXFHQGR�LQ�VHJXLWR�DJOL�DFFRUSDPHQWL
IRUWHPHQWH�LQFRUDJJLDWL�LQ�WHPSL�UHFHQWL��4XHVWH�XOWLPH�QRQ�KDQQR�ULFRQRVFLPHQWR�LVWLWX]LRQDOH�H�OH
ORUR� UHVSRQVDELOLWj� VRQR�PROWR� OLPLWDWH��VRVWDQ]LDOPHQWH� OD� UHWH�VWUDGDOH�� L� VHUYL]L�DOOD�SURSULHWj�
FXOWXUDOL�H�ULFUHDWLYL��$QFKH�L�SRWHUL�GHO�&RPPRQZHDOWK�VRQR�OLPLWDWL�H�ULJXDUGDQR��LQ�SDUWLFRODUH�
DIIDUL�HVWHUL��GLIHVD�� LPPLJUD]LRQH��FRPPHUFLR��FLUFROD]LRQH�PRQHWDULD��DVVLVWHQ]D�H�SHQVLRQL��*OL
6WDWL� HVHUFLWDQR� OH� FRPSHWHQ]H� FKH� JLj� HVHUFLWDYDQR� FRPH� FRORQLH� LQJOHVL�� JLXVWL]LD�� RUGLQH
SXEEOLFR�� LVWUX]LRQH� �HVFOXVD� O¶XQLYHUVLWj� FKH� p� FRQGLYLVD��� VDQLWj� �LQ� SDUWH� FRQFRUUHQWH��

LQIUDVWUXWWXUH�H�VYLOXSSR�XUEDQR��VWUDGH�H�IHUURYLH��IRUQLWXUD�GL�HOHWWULFLWj��JDV�H�DFTXD��

5HOD]LRQL�LQWHUJRYHUQDWLYH�H�FDSDFLWj�GL�VSHVD
,O� SRWHUH� LPSRVLWLYR� GHO� &RPPRQZHDOWK� p� OLPLWDWR� GDOOD� &RVWLWX]LRQH� D� WDULIIH� GRJDQDOL� H

DFFLVH��GL�TXHVWH�SXz�XWLOL]]DUH�ILQR�D�XQ�TXDUWR�GHJOL�LQWURLWL�SHU�L�SURSUL�VFRSL��(¶�LQROWUH�SUHYLVWR
FKH� LO� *RYHUQR� FHQWUDOH� SUHVWL� GHQDUR� DJOL� 6WDWL� VHFRQGR� OH� FRQGL]LRQL� ULWHQXWH� DGHJXDWH� GDO

3DUODPHQWR���
3XU� DYHQGR� DYXWR� XQ¶LPSRVWD]LRQH� LQL]LDOH� SHQVDWD� SHU� XQ� JRYHUQR� IHGHUDOH� OHJJHUR�� DO

PRPHQWR� OD� VWUDJUDQGH�PDJJLRUDQ]D�GHJOL� LQWURLWL� ILVFDOL� p�JHVWLWD�GDO�&RPPRQZHDOWK� H�GXQTXH

1 Vi sono anche 2 territori: Canberra, la capitale, e i Northern Territories che sono, tuttavia, subordinati al
Governo centrale anche se autonomi.

2 Cfr. Domenicantonio e Pica (2000).
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FHQWUDOL]]DWD��,Q�SDUWLFRODUH��GDO������HVVR�GHWLHQH�LO�PRQRSROLR�GHO�JHWWLWR�GHULYDQWH�GDOOH�LPSRVWH
VXO�UHGGLWR�LQL]LDOPHQWH�PRWLYDWR�GD�HVLJHQ]H�GL�VRVWHJQR�EHOOLFR��PD��GL�IDWWR��DQFRUD�LQ�YLJRUH��$
FLz� VL� DIILDQFD� OD� OLPLWDWD� GLVFUH]LRQDOLWj� VXOOH� LPSRVWH� LQGLUHWWH� OHJDWD� D� VHQWHQ]H� FRQVROLGDWH
GHOO¶$OWD�&RUWH� FKH� VWDELOLVFRQR� FKH�JOL�6WDWL� QRQ�SRVVRQR�UDFFRJOLHUH�JHWWLWR�GDOOH� LPSRVWH� VXOOD

YHQGLWD�GL�EHQL�LQ�TXDQWR�YHQJRQR�FRQVLGHUDWH�LPSRVWH�LQGLUHWWH���'RSR�L�SULPL�LQIUXWWXRVL�WHQWDWLYL
GL�ULFRUVR�QHJOL� DQQL� VHWWDQWD�� JOL� 6WDWL�KDQQR�PDQ�PDQR�FRQVDSHYROPHQWH�DXPHQWDWR� OD�SURSULD
GLSHQGHQ]D� GDL� WUDVIHULPHQWL� FHQWUDOL� WDQWR� FKH� QHVVXQR� GL� HVVL� KD� DSSOLFDWR� O¶DGGL]LRQDOH� VXL

UHGGLWL� FKH� SXUH� HUD� FRQFHVVD��� $JOL� 6WDWL�� TXLQGL�� FKH� DYUHEEHUR� GDOOD� &RVWLWX]LRQH� SRWHUH
LPSRVLWLYR� FRQFRUUHQWH�JHQHUDOH� FRQ� OD� VROD� HFFH]LRQH�GHL� GD]L� GRJDQDOL� H�GHOOH� DFFLVH�� UHVWD� OD
SDUWHFLSD]LRQH� DO� JHWWLWR� GHL� FRQWULEXWL� VRFLDOL� H� D� SDUWH� GHOOH� LPSRVWH� VXOOD� SURSULHWj�� ,QROWUH�
KDQQR�FRPSHWHQ]D�HVFOXVLYD�VX�LPSRVWH�GL�EROOR��WDVVH�VXOOH�FRQFHVVLRQL��VXO�JLRFR�G¶D]]DUGR�H�VXL
VHUYL]L�GL�EDVH�IRUQLWL�GDOOH�LPSUHVH�SXEEOLFKH��

3HUHTXD]LRQH�ILVFDOH
/D�SHUHTXD]LRQH�p�DIILGDWD�DOOD�&RPPRQZHDOWK�*UDQWV�&RPPLVVLRQ��&*&��FKH�VL�SUHRFFXSD

GL�IRUQLUH�D�FLDVFXQR�6WDWR�L�PH]]L��SHU�HVVHUH�LQ�JUDGR�GL�RIIULUH�XQR�VWDQGDUG�PHGLR�QHO�OLYHOOR�GHL
VHUYL]L�VHQ]D� FKH� LO�SURSULR�VIRU]R� ILVFDOH�YDUL�FRQVLGHUHYROPHQWH� LQ�UDSSRUWR�D�TXHOOR�GHJOL�DOWUL
6WDWL��4XHVWR�PHFFDQLVPR�HVSOLFLWD� LO� ULVSHWWR� GHO� SULQFLSLR� GHOO¶´HTXLWj� QHOOD� GLYHUVLWj´�� (TXLWj
VLJQLILFD� PHWWHUH� FLDVFXQR� 6WDWR� LQ� FRQGL]LRQH� GL� IRUQLUH� VHUYL]L� GHOOR� VWHVVR� OLYHOOR� TXDOLWDWLYR
RIIHUWR�GDJOL�DOWUL�VHQ]D�GRYHU�LPSRUUH�XQ�FDULFR�ILVFDOH�PDJJLRUH���,O�ULVSHWWR�GHOOD�GLYHUVLWj�LQYHFH
LPSOLFD�FKH�RJQL�6WDWR�GHYH�HVVHUH� OLEHUR�GL�VFHJOLHUH�LO� OLYHOOR�H�O¶DPSLH]]D�GHL�VHUYL]L�FKH�YXROH
RIIULUH��R�GHFLGHUH�GL�FDPELDUOR��LQGLSHQGHQWHPHQWH�GD�FLz�FKH�IDQQR�JOL�DOWUL��

7XWWDYLD� VHEEHQH� OD� &*&� QRQ� SRVVD�� H� QRQ� YRJOLD�� LQWHUIHULUH� FRQ� OD� SROLWLFD� ILVFDOH�� LO
PHFFDQLVPR�GL� FDOFROR�DL� ILQL� GHOO¶HTXDOL]]D]LRQH� ILQLVFH�SHU� LQIOXHQ]DUH� OH� VWUDWHJLH� ILVFDOL� H�� LQ
PLVXUD�OLPLWDWD��SHU�LQFRUDJJLDUH�OH�GLVWRUVLRQL��&Lz�KD�SURGRWWR�XQD�WHQGHQ]D�DOO¶DUPRQL]]D]LRQH
GHOOH�DOLTXRWH�SRLFKp�JOL�6WDWL�FRQ�PDJJLRUL�SURYHQWL�ILVFDOL�VRQR�SRL�VYDQWDJJLDWL�QHOOD�ULSDUWL]LRQH�

3HU�WDOL�UDJLRQL��LO�VLVWHPD�p�VWDWR�UHFHQWHPHQWH��������VRWWRSRVWR�D�UHYLVLRQH��

/¶$XVWUDOLD�p�QHO�FRPSOHVVR�XQ�SDHVH�PROWR�DFFHQWUDWR�FRPH�DSSDUH�HYLGHQWH�FRQVLGHUDQGR�LO

3  Per facilitare tale funzione é stato istituito, nel 1923, l’Australian Loan Council, riconosciuto dalla Costituzione
nel 1927, che ha potere di controllo sugli ammontari, i termini e le condizioni dei prestiti agli Stati e, in generale,
sugli investimenti nel settore pubblico. Ad esso si affianca la Commonwealth Grants Commission (istituita nel
1933) che svolge funzioni consultive per il governo centrale relativamente alle richieste di prestito dei singoli
Stati.

4  Gli Stati riscuotono, invece, le imposte sulla proprietà fondiaria ad eccezione di quelle derivanti da minerali
RIIVKRUH che sono condivise.

5  Cfr. Walsh (1999).

6  Per una spiegazione dettagliata del metodo di calcolo utilizzato si rimanda a &RPPRQZHDOWK� *UDQWV
&RPPLVVLRQ (2001).

7  Le principali innovazioni sono state: 1) l’inserimento di una aliquota IVA del 10% su tutto il territorio
(modificabile solo con l’unanimità degli Stati, del Commonwealth e delle Camere) i cui proventi verranno utilizzati
per l’abolizione di un’analoga imposta federale e per la riduzione di alcune imposte statali e 2) l’abolizione dei
)LQDQFLDO�$VVLVWDQFH�*UDQWV (FAGs) e dei 5HYHQXH�5HSODFHPHQW�3D\PHQWV��553V), trasferimenti sostitutivi delle
tasse su alcol, tabacco e petrolio introdotti nel 1997 a seguito della dichiarata incostituzionalità dell’imposizione di
queste imposte da parte degli Stati e il conseguente passaggio di questo gettito al Governo centrale.
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UDSSRUWR�WUD�VSHVH�GHL�*RYHUQL�FHQWUDOL�H�3,/��,O�Commonwealth�LQ�SUDWLFD�SUHOHYD�TXDVL�����GHO
JHWWLWR� H� UHDOL]]D� ROWUH� LO� ���� GHOOD� VSHVD� SXEEOLFD� FRPSOHVVLYD�� 1H� GHULYD� FKH� LO� GLEDWWLWR� VXO
IHGHUDOLVPR�LQ�$XVWUDOLD�VL�OHJD�VHPSUH�SL��DOOH�PRGDOLWj�GL�UHGLVWULEX]LRQH�WUD�OH�3URYLQFH��

%(/*,2
,O�%HOJLR� UDSSUHVHQWD�XQD�SDUWLFRODULWj�DVVROXWD�QHO� SDQRUDPD�GHL� VLVWHPL� IHGHUDOL��(VVR� p�

LQIDWWL��O¶XQLFR�HVHPSLR�LQ�FXL�GD�XQR�6WDWR�XQLWDULR�VL�p�SDVVDWL�D�XQR�IHGHUDOH��
$�VHJXLWR�GHOOD�ULIRUPD�FRVWLWX]LRQDOH�GHO�������HVVR�FRPSUHQGH�FLQTXH�OLYHOOL�GL�DXWRULWj��LO

*RYHUQR�IHGHUDOH��OH�&RPXQLWj��OH�5HJLRQL��OH�3URYLQFH�H�L�&RPXQL��
/D� UHGLVWULEX]LRQH� GHL� SRWHUL� KD� VHJXLWR� GXH� JUDQGL� OLQHH� FKH� VL� FRQFUHWL]]DURQR�QHO� �����

TXDQGR�VL�YROOH�PHGLDUH�WUD�OD�ULFKLHVWD�VRVWHQXWD�GDOOD�PDJJLRUDQ]D�ILDPPLQJD��GHOOD�FUHD]LRQH�GL
&RPXQLWj�FKH�VL�RFFXSDVVHUR�GL�DVSHWWL�OLQJXLVWLFL��FXOWXUDOL�H�LQ�VRVWDQ]D�HWQLFL�H�TXHOOD�GHOO¶élite
IUDQFRIRQD� �9DOORQL� H� %UX[HOOHV�� GL� XQ� GHFHQWUDPHQWR� YROWR� DOOD� WXWHOD� G¶LQWHUHVVL� SUHWWDPHQWH
HFRQRPLFL�DWWUDYHUVR�OD�&RVWLWX]LRQH�GL�RUJDQLVPL�UHJLRQDOL��/H�5HJLRQL�WXWWDYLD�YHQQHUR�UHDOL]]DWH

VROR�QHO��������DG�HFFH]LRQH�GHOOD�5HJLRQH�GL�%UX[HOOHV�FDSLWDOH�UHDOL]]DWD�QHO�������H�ULFHYHWWHUR
OD�PDJJLRU�SDUWH�GHOOH�FRPSHWHQ]H�FKH�DQFRU�RJJL�HVHUFLWDQR��1HO�������OH�5HJLRQL�KDQQR�ULFHYXWR
FRPSHWHQ]D�DQFKH�QHL�ODYRUL�SXEEOLFL�H�QHOOH�FRPXQLFD]LRQL�H�� LQ�VHJXLWR��WUDVIHULPHQWL�ILQDQ]LDUL
LPSRUWDQWL�WUDPLWH�OD�/HJJH�VSHFLDOH�GL�ILQDQ]LDPHQWR��������

5HOD]LRQL�LQWHUJRYHUQDWLYH�H�GLYLVLRQH�GHOOH�FRPSHWHQ]H�
,Q� VRVWDQ]D�� OH� 5HJLRQL� JRGRQR� GL� FRPSHWHQ]H� WHUULWRULDOL� JHQHUDOL� TXDOL� OR� VYLOXSSR

HFRQRPLFR��LO�FRPPHUFLR�HVWHUR��O¶RFFXSD]LRQH��O¶DPELHQWH��OD�JHVWLRQH�GHO�WHUULWRULR�QD]LRQDOH��OD
JHVWLRQH� GHJOL� DOORJJL�� L� WUDVSRUWL�� OH� LQIUDVWUXWWXUH� H� OD� VXSHUYLVLRQH� VXOOH� 3URYLQFH� H� VXOOH
&RPXQLWj��/H�&RPXQLWj�GLVSRQJRQR�� LQYHFH�� GL�FRPSHWHQ]H� OHJDWH�DOO¶LQGLYLGXR�FRPH� OD�FXOWXUD�
O¶LQVHJQDPHQWR�� OD� UDGLR� H� OD� WHOHYLVLRQH�� OD�PHGLFLQD� FXUDWLYD�H�SUHYHQWLYD�� O¶DVVLVWHQ]D�VRFLDOH�
$FFDGH� TXLQGL�� DG� HVHPSLR�� FKH� QHOOD� 5HJLRQH� ELOLQJXH� GL� %UX[HOOHV� OH� GLYHUVH� &RPXQLWj
RUJDQL]]LQR�DXWRQRPDPHQWH�O¶LQVHJQDPHQWR�QHOOH�OLQJXH�ULVSHWWLYH�

/D� UDWLILFD� GHL� 7UDWWDWL� LQWHUQD]LRQDOL� ULFKLHGH� O¶DSSURYD]LRQH� DQFKH� GHL� *RYHUQL� H� GHL
3DUODPHQWL� FRPXQLWDUL� H� UHJLRQDOL�� ,QROWUH�� VLD� OH� &RPXQLWj� FKH� OH� 5HJLRQL� SRVVRQR� VWLSXODUH
7UDWWDWL�LQWHUQD]LRQDOL�QHOOH�PDWHULH�GL�ORUR�FRPSHWHQ]D��

1RQ�HVLVWH�JHUDUFKLD�GHOOH�QRUPH��,�FRQIOLWWL�GL�FRPSHWHQ]D�WUD�L�GLYHUVL�OLYHOOL�GL�JRYHUQR�VRQR
VRWWRSRVWL�DOOD�&RUWH�GL�$UELWUDWR��VH�ULJXDUGDQR�XQD�GHFLVLRQH�OHJLVODWLYD��R�DO�&RQVLJOLR�GL�6WDWR�
VH� UHODWLYL� D� XQD� TXHVWLRQH� DPPLQLVWUDWLYD�� ,� FRQIOLWWL� G¶LQWHUHVVH� VRQR� LQYHFH� VRWWRSRVWL� DG� XQ
&RPLWDWR�GL�FRQFHUWD]LRQH��FKH�ULXQLVFH�L�JRYHUQL�FRPXQLWDUL��UHJLRQDOL�H�TXHOOR�IHGHUDOH�

3HU� TXDQWR� ULJXDUGD� O¶HVHUFL]LR� GHOOH� PDWHULH� FRPXQLWDULH�� QHL� &RQVLJOL� SHU� OD� &XOWXUD� H
O¶,VWUX]LRQH� HXURSHL�� VLHGH�D� URWD]LRQH� LO�PLQLVWUR� GL� XQD�GHOOH� &RPXQLWj�� FKH� SDUOD� LQ�QRPH� GHO
%HOJLR�H�GHOOH�WUH�&RPXQLWj��3HU�OH�PDWHULH�GL�FRPSHWHQ]D�FRQFRUUHQWH��DG�HVHPSLR�L�WUDVSRUWL��VRQR
LQYHFH�L�PLQLVWUL�IHGHUDOL��DFFRPSDJQDWL�GD�XQ�PLQLVWUR�UHJLRQDOH��D�UDSSUHVHQWDUH�LO�SDHVH�

8  Ciò è evidente anche da un punto di vista legislativo. La Costituzione, infatti, statuisce la precedenza del
Governo federale in ogni area di conflitto di competenza (art.109).

9  I gruppi linguistici operavano all’interno del Parlamento tramite le leggi sulla maggioranza speciale e il
“campanello d’allarme” (VRQQHWWH�G¶DODUPH): se uno di essi si sentiva minacciato da un progetto di legge poteva
proporre una mozione per sospenderne l’approvazione e il Consiglio dei Ministri era tenuto a esprimere un
parere alla Camera entro trenta giorni.
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/H�GHFLVLRQL�GL�VSHVD�VRQR�DVVXQWH�LQ�EXRQD�SDUWH�GDO�*RYHUQR�FHQWUDOH��TXDVL�LO�����GHOOD
VSHVD�SXEEOLFD��H�GDOO¶2IILFH�QDWLRQDO�GH�OD�VpFXULWp�VRFLDOH�FKH�VL�RFFXSD�VSHFLILFDWDPHQWH�GHOOD
SURWH]LRQH�VRFLDOH��'L�FRQVHJXHQ]D�DQFKH�OD�PDJJLRU�SDUWH�GHOOH�HQWUDWH�VRQR�IHGHUDOL��'HO�UHVWR��OD
Loi spéciale de financement� ������� SUHYHGH� FKH� 5HJLRQL� H� &RPXQLWj� QRQ� SRVVDQR� LQWURGXUUH
LPSRVWH�FKH�LQFLGDQR�VX�LPSRQLELOL�JLj�JUDYDWL�GDO�*RYHUQR�FHQWUDOH��/H�&RPXQLWj��SRL��QRQ�KDQQR

XQD�SURSULD�DXWRQRPLD�ILVFDOH��DQFKH�VH�ULFHYRQR��GDO�������OD�WRWDOLWj�GHL�FDQRQL�UDGLRWHOHYLVLYL��

QRQ� SRVVRQR� WXWWDYLD� PDQRYUDUQH� O¶DPPRQWDUH�� GDO� ����� OD� TXRWD� VXOOH� LPSRVWH� GHOOH� SHUVRQH
ILVLFKH�GL�ORUR�FRPSHWHQ]D�p�DOOLQHDWD�SURJUHVVLYDPHQWH�DOOD�FUHVFLWD�GHO�3,/��/H�5HJLRQL�SRVVRQR�
LQYHFH�� FRQ� LO� FRQVHQVR� IHGHUDOH�DSSOLFDUH�DXPHQWL� R� ULGX]LRQL�DOO¶DOLTXRWD� ,53()�QHO� OLPLWH�GHO
�������7XWWDYLD�QHVVXQD�5HJLRQH�KD�ILQRUD�HVHUFLWDWR�TXHVWR�GLULWWR�

1H�GHULYD�FKH�OD�SULQFLSDOH�IRQWH�GL�ILQDQ]LDPHQWR�GL�5HJLRQL�H�&RPXQLWj�VRQR�L�WUDVIHULPHQWL
IHGHUDOL�� /H�&RPXQLWj�� LQ� SDUWLFRODUH�� VRQR� VRVWHQXWH� SHU� FLUFD� L� GXH� WHU]L� GD� SDUWHFLSD]LRQH� DO
JHWWLWR� ,9$�� PHQWUH� OH� 5HJLRQL� GLSHQGRQR� GDOOD� SDUWHFLSD]LRQH� DOO¶,53()� FKH�� GDO� ������ p
LQGLFL]]DWD�DOOD�FUHVFLWD�GHO�SURGRWWR�QD]LRQDOH�ORUGR�

�
/¶LQGHELWDPHQWR�GHOOH�5HJLRQL
/D�OHJJH�GHOO¶���SUHYHGHYD�XQ�ILQDQ]LDPHQWR�PDVVLPR�GHOO¶������DOOH�5HJLRQL�GD�SDUWH�GHOOR

6WDWR��O¶LPSRUWR�ULPDQHQWH�GRYHQGR�HVVHUH�UHSHULWR�WUDPLWH�LQGHELWDPHQWR��,Q�WDO�PRGR�VL�FHUFDYD�GL
LPSRUUH�XQ�WDJOLR�GHOOH�VSHVH�FHGHQGR�FRPSHWHQ]H�VHQ]D�WUDVIHULUH�L�ILQDQ]LDPHQWL�FRUULVSRQGHQWL�
/¶LQGHELWDPHQWR� GHL� VLQJROL� HQWL�� FKH� DOWULPHQWL� ULVFKLHUHEEH� GL� FRPSURPHWWHUH� JOL� HTXLOLEUL� GL
ILQDQ]D�SXEEOLFD�FRPSOHVVLYL��p�PRQLWRUDWR�GDO�&RQVHLO�6XSHULHXU�GHV�)LQDQFHV�OH�FXL� LQGLFD]LRQL
UDSSUHVHQWDQR�XQ�VHJQDOH�LPSRUWDQWH�SHU�LO�PHUFDWR��3HU�TXHVWD�UDJLRQH�� OH�5HJLRQL�SUHIHULVFRQR
QRQ�GLVFRVWDUVHQH�SHUFKq�FLz�VLJQLILFKHUHEEH�DIIURQWDUH�XQ�PDJJLRU�FRVWR�SHU�LQWHUHVVL��7XWWDYLD�LO
&RQVLJOLR� QRQ�GLVSRQH�GL� VWUXPHQWL� GL� VDQ]LRQH�� HVVHQGR� VHPSOLFHPHQWH�SUHYLVWR� FKH� LO�*RYHUQR
IHGHUDOH�SRVVD�OLPLWDUH�OD�FDSDFLWj�GL�LQGHELWDPHQWR�GHOOH�5HJLRQL�SHU�XQ�SHULRGR�PDVVLPR�GL�GXH
DQQL�� VXOOD� EDVH� GHOOH� LQGLFD]LRQL� GHO� &RQVLJOLR� H� GRSR� DYHU� FRQVXOWDWR� OH� 5HJLRQL� LQWHUHVVDWH�
)LQRUD�WDOH�SURFHGXUD�QRQ�p�PDL�VWDWD�DWWLYDWD�H��QHOOR�VWHVVR�WHPSR��LO�%HOJLR�q�ULXVFLWR�D�FHQWUDUH
JOL�RELHWWLYL�FRPXQLWDUL�

&Lz�FKH�VSLFFD�QHO�VLVWHPD�IHGHUDOH�EHOJD�q�LO�WHQWDWLYR�GL�UHDOL]]DUH�XQR�VFKHPD�JHQHUDOPHQWH
FRQGLYLVR�FRQ�FRQVHJXHQWH�LSHUWURILD�LVWLWX]LRQDOH�

&$1$'$
/¶HVSHULHQ]D�FDQDGHVH�p�DOTXDQWR�ORQWDQD�GD�TXHOOD�LWDOLDQD��VRWWRSRVWD�FRP¶q�D�IRUWL�VSLQWH

VHFHVVLRQLVWLFKH�GD�SDUWH� GHOOD�PLQRUDQ]D� IUDQFRIRQD�GHOOD�SURYLQFLD�GHO�4XHEHF��� ULFRQGXFLELOL
DOO
HVLVWHQ]D�GL�FRPXQLWj�FRQ�UDGLFL�VWRULFKH��OLQJXLVWLFKH�H�FXOWXUDOL�IRUWHPHQWH�GLIIHUHQWL��

,O�VLVWHPD�FRPSUHQGH����3URYLQFH��H�GXH�7HUULWRUL����H�FLUFD�������(QWL�/RFDOL�

10  Il recente accordo di San Polycarpe (gennaio 2001) ha trasferito questo gettito alle regioni.

11  Il Quebec é stato riconosciuto autonomo con gli Accordi di Charlottetown nel 1992 che gli garantiscono
almeno il 25% dei seggi nella +RXVH�RI�&RPPRQV. Orientamento ribadito, dopo il referendum del 1995, da una
risoluzione della +RXVH�RI�&RPPRQV e del Senato.

12  Si tratta dei Northwest Territories e dello Yukon che hanno proprie forme di governo. Essi sono stati creati con
legge federale e sono paragonabili alle Province per i poteri e l’autonomia di cui godono. Dal 1° aprile 1999, i
Northwest Territories si sono scissi e la parte orientale ha assunto il nome di Nunavut. 
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*OL�LVWLWXWL�IRQGDPHQWDOL�HUDQR�LQ�SDUWH�JLj�SUHVHQWL�QHOOD�&RVWLWX]LRQH���GHO�������PRGLILFDWD
QHO� ������ H� LQ� SDUWH� VRQR� VWDWL� LQWURGRWWL� GDJOL� DFFRUGL� FKH�� D� SDUWLUH� GDO� ������ YHQJRQR
SHULRGLFDPHQWH��SHU�SUDVVL�RJQL�FLQTXH�DQQL��UDJJLXQWL�WUD�LO�*RYHUQR�IHGHUDOH�H�TXHOOL�SURYLQFLDOL
YDULDQGR�OR�VFKHPD�FRVWLWX]LRQDOH��4XHVWL fiscal agreements�SRVVRQR�HVVHUH�PXOWLODWHUDOL�R�DQFKH
VROR�ELODWHUDOL�H�YHQJRQR�UHFHSLWL�FRQ�OHJJH�IHGHUDOH��(VVL�GHWHUPLQDQR�L�FULWHUL�SHU�L�WUDVIHULPHQWL
DOOH� 3URYLQFH� �cash and tax transfers��� LQGLYLGXDQGR� L� WULEXWL� LO� FXL� JHWWLWR� q� DVVXQWR� D� EDVH� GL
ULIHULPHQWR��OH�TXRWH�VSHWWDQWL�DOOH�3URYLQFH�H�L�FULWHUL�SHU�OD�ORUR�GHWHUPLQD]LRQH�

5HOD]LRQL�LQWHUJRYHUQDWLYH
1HO�PDQWHQHUH�O¶HTXLOLEULR�WUD�L�GLYHUVL�OLYHOOL�GL�JRYHUQR��XQ�UXROR�IRQGDPHQWDOH�p�VWDWR�VYROWR

GDOOD�&RUWH�&RVWLWX]LRQDOH�FRQ�OD�VXD�DWWLYLWj�LQWHUSUHWDWLYD��,O�SULQFLSLR�VHFRQGR�FXL�LO�3DUODPHQWR
H�JOL�RUJDQL� OHJLVODWLYL�SURYLQFLDOL�VRQR�FLDVFXQR�VRYUDQR�QHOOH�SURSULH� OHJLVOD]LRQL� �Committee’s
legacy��p�VWDWR�GD�HVVD�SL�� YROWH� ULEDGLWR�SHU� FRQWUDVWDUH� OH� WHQGHQ]H�FHQWUDOLVWLFKH�GHO�*RYHUQR
IHGHUDOH�

0RGLILFKH� LQIRUPDOL� DJOL� HTXLOLEUL� WUD� L� GXH� OLYHOOL� GL� JRYHUQR� VRQR� VWDWH� OHJDWH� D� FDXVH
VWRULFKH�� $G� HVHPSLR�� YL� p� VWDWR� XQ� PDJJLRUH� LQWHUYHQWR� QHO� VRFLDOH� D� VHJXLWR� GHOOD� ³JUDQGH
GHSUHVVLRQH´�H�XQD�PDJJLRUH�FHQWUDOL]]D]LRQH�GXUDQWH�OH�JXHUUH��,Q�JHQHUDOH��LO�*RYHUQR�IHGHUDOH
QRQ�KD�XWLOL]]DWR� VSHVVR� L� SRWHUL� HFFH]LRQDOL� FRQIHULWLJOL�GDOOD�&RVWLWX]LRQH�GHO� ������ ,O� SRWHUH�GL
GHFLGHUH� FLUFD� OD� VSHVD� �spending power�� JOL� KD�� WXWWDYLD�� SHUPHVVR�GL� DPSOLDUH� OD�SURSULD�VIHUD
G¶LQIOXHQ]D�LQ�PDWHULH�QRQ�GL�SURSULD�FRPSHWHQ]D��/H�3URYLQFH�VL�ILQDQ]LDQR�TXDVL�FRPSOHWDPHQWH
FRQ�WULEXWL�SURSUL��FLz�GHWHUPLQD�XQ�HOHYDWR�OLYHOOR�GL�FRQFRUUHQ]LDOLWj�RUL]]RQWDOH��VRSUDWWXWWR�VXOOH
LPSRVWH�VXO�FRQVXPR�H�VXOOH�VRFLHWj��H�YHUWLFDOH� �YDULDQGR� O¶DGGL]LRQDOH�SURYLQFLDOH�GHOO¶LPSRVWD

VXOOH�SHUVRQH�ILVLFKH������

7XWWDYLD��HVVHQGR�PROWR�DPSLD�OD�GLIIHUHQ]D�WUD�3URYLQFH�LQ�WHUPLQL�GL�EDVH�LPSRQLELOH��HVVD�p
ELODQFLDWD� GD� XQ� IRUWH� VLVWHPD� UHGLVWULEXWLYR� EDVDWR� VX� WUDVIHULPHQWL� JHQHUDOL� �� LO� FRVLGGHWWR

Representative Tax System��� �� H� VX� FR�ILQDQ]LDPHQWL� VSHFLILFL� LQWHUDPHQWH�D� FDULFR�GHO�*RYHUQR
IHGHUDOH���

/¶HTXDOL]]D]LRQH� p�VWDWD�VDQFLWD�GDOOD�ULIRUPD�FRVWLWX]LRQDOH�GHO������ FKH�GHGLFD�XQ¶LQWHUD
VH]LRQH�DOO¶HTXLWj�HFRQRPLFD�H�ILVFDOH�GHOOH�3URYLQFH��,O�ULIHULPHQWR�p��LQ�SDUWLFRODUH��DOOD�IRUQLWXUD
GL� VHUYL]L� SXEEOLFL� HVVHQ]LDOL� GL� TXDOLWj� ³DGHJXDWD´� �reasonable�� H� FRPSDUDELOH� DL� OLYHOOL� IRUQLWL
GDOOH�DOWUH�3URYLQFH��,O�IRQGR�GL�SHUHTXD]LRQH�KD�XQ�WHWWR�FROOHJDWR�DOOD�FUHVFLWD�GHO�31/��QHO�����
SDUL�DOO¶�������H�L�WUDVIHULPHQWL�VRQR�UDSSRUWDWL�DOOD�FDSDFLWj�ILVFDOH�PHGLD�GL���3URYLQFH��4XHEHF�
2QWDULR��0DQLWRED��6DVNDWFKHZDQ�H�%ULWLVK�&ROXPELD���$OWUL�LPSRUWDQWL�WUDVIHULPHQWL�VRQR�LQYHFH
FROOHJDWL� DO�Canada Health and Social Transfer� FKH� YLHQH� XWLOL]]DWR� SHU� VDQLWj�� VHUYL]L� VRFLDOL� H
LVWUX]LRQH�XQLYHUVLWDULD�

�1HO�FRPSOHVVR��LO�VLVWHPD�FRQLXJD�XQD�IRUWH�DXWRQRPLD�FRQ�XQD�GHFLVD�UHGLVWULEX]LRQH�

13  In effetti, si tratta del %ULWLVK�1RUWK�$PHULFD�$FW che istituiva una Confederazione delle allora 4 Province che
rimanevano, come tuttora sono, un possedimento del &RPPRQZHDOWK inglese.

14  La variabilità riguarda sia le aliquote che gli scaglioni. A titolo di esempio si consideri che l’Ontario ha una
prima aliquota (7.412-30.814 $) a 6,2% contro l’11,5% (8.000-30.000 $) del Saskatchewan. A queste aliquote si
somma il 16% (7.412-30.754 $) del Governo federale.

15  Tale sistema é teso a realizzare una sorta di equalizzazione del gettito pro capite all’aliquota standard per ogni
Provincia.
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8QR�GHL�SUREOHPL�FKH�VWD�HPHUJHQGR�FRQ�PDJJLRU�YLJRUH�p�GDWR�GDL�UDSSRUWL� WUD�&RPXQL�H
3URYLQFH�� D� FDXVD� GHOOD� FRQFHQWUD]LRQH� GHOOD� JUDQ� SDUWH� GHOOD� SRSROD]LRQH� QHOOH� DUHH

PHWURSROLWDQH�� ,� &RPXQL�� LQIDWWL�� SULYL� GL� DXWRQRPLD� ILQDQ]LDULD���� QRQ� ULHVFRQR� D� VRGGLVIDUH� OH
ULFKLHVWH�GHOOD�SRSROD]LRQH� ORFDOH��PD��HVVHQGR� OD�ULSDUWL]LRQH�GHOOH�FRPSHWHQ]H� WUD� OR�6WDWR�H� OH
3URYLQFH� GHILQLWD� GDOOD� &RVWLWX]LRQH�� H� TXLQGL� VRWWRSRVWD� D� XQ� SURFHGLPHQWR� GL� UHYLVLRQH� SL�
FRPSOHVVR� ULVSHWWR� D� TXHOOR� RUGLQDULR�� O¶DWWXDOH� DVVHWWR�� FKH� GHPDQGD� O
LQWHUD� GLVFLSOLQD� GHOOD
ILQDQ]D�FRPXQDOH�HVFOXVLYDPHQWH�DOOD� OHJLVOD]LRQH�SURYLQFLDOH��DSSDUH�GLIILFLOPHQWH�PRGLILFDELOH�
4XHVWR�DQFKH�SHUFKp�OH�3URYLQFH�VRQR�UHVWLH�D�ULFRQRVFHUH�DXWRQRPLD�ILQDQ]LDULD�DL�&RPXQL��DQFKH
VH�GL�JUDQGL�GLPHQVLRQL�

*(50$1,$
1HOO¶LPSRVWD]LRQH� IHGHUDOH� WHGHVFD� p� HYLGHQWH� OD� VSLQWD� VWRULFD� YHUVR� O¶XQLILFD]LRQH� GHOOD

QD]LRQH�FKH�VL�ULVSHFFKLD�QHO�YROHU�IRUQLUH�D�WXWWL�L�FLWWDGLQL�OR�VWHVVR�VWDQGDUG�GL�VHUYL]L�SXEEOLFL�
&Lz� HUD� IDYRULWR�� G¶DOWURQGH�� GD� XQD� VRVWDQ]LDOH� XQLIRUPLWj� QHO� OLYHOOR� HFRQRPLFR� GHOOH� YDULH
5HJLRQL�

/D� FRQILJXUD]LRQH� LVWLWX]LRQDOH� RGLHUQD� p� XQ� WLSLFR� HVHPSLR� GL� IHGHUDOLVPR� FRQFHUWDWLYR�
HVSOLFLWDPHQWH�VDQFLWR�GDOOD�&RVWLWX]LRQH��DUW���������LO�IDEELVRJQR�GHO�Bund�H�TXHOOR�GHL�Länder
GHYRQR�HVVHUH�FRQWHPSHUDWL�UHFLSURFDPHQWH�>«@�SHU�PDQWHQHUH�O
XQLIRUPLWj�GHOOH�FRQGL]LRQL�GL�YLWD
QHO�WHUULWRULR�IHGHUDOH��

1H�GHULYD�XQD�IRUWH�ULSDUWL]LRQH�VLD�YHUWLFDOH�FKH�RUL]]RQWDOH�GD�SDUWH�GHJOL�(QWL�7HUULWRULDOL
FRQ� PDJJLRUL� GLVSRQLELOLWj� YHUVR� TXHOOL� ILQDQ]LDULDPHQWH� SL�� GHEROL� H�� LQ� OLQHD� GL� PDVVLPD�� FLz
DYYLHQH�VHQ]D�LPSRUUH�SDUWLFRODUL�YLQFROL�GL�GHVWLQD]LRQH��

9L� VRQR� SRFKL� WULEXWL� GL� HVFOXVLYD� FRPSHWHQ]D� GL� FLDVFXQR� GHL� WUH� OLYHOOL� GL� JRYHUQR� GDO

PRPHQWR�FKH�HVVL�YHQJRQR�LQ�ODUJD�SDUWH�FRQGLYLVL�H�LO�JHWWLWR�ULSDUWLWR����/H�TXRWH�GHOOH�LPSRVWH�VXL
UHGGLWL� VSHWWDQWL� DL� GLYHUVL� OLYHOOL� GL� JRYHUQR� VRQR� ULJLGDPHQWH� GHVFULWWH� QHOOD� &RVWLWX]LRQH�
O
HOHPHQWR�IOHVVLELOH�p�UDSSUHVHQWDWR�GDOOD�ULSDUWL]LRQH�YHUWLFDOH�GHOO
,9$�WUD�6WDWR�FHQWUDOH��Bund��H
5HJLRQL��Länder���FKH�GHYH�ULFHYHUH�O¶DSSURYD]LRQH�GHOOD�&DPHUD�DOWD��Bundesrat���HG�p�VX�TXHVWD
UHOD]LRQH�FKH�VL�DJLVFH�SHU�UDSSRUWDUH�OD�FDSDFLWj�ILQDQ]LDULD�DJOL�RQHUL�VRVWHQXWL�ULVSHWWLYDPHQWH
GDO�Bund�H�GDL�YDUL�Länder�

3HUHTXD]LRQH�ILVFDOH
,O�VLVWHPD�GL�HTXDOL]]D]LRQH��D�JUDQGL�OLQHH��VL�DUWLFROD�VX�GXH�OLYHOOL��'RSR�DYHU�DVVHJQDWR�LO

JHWWLWR�DL�Länder�LQ�EDVH�DOOD�SURYHQLHQ]D��KD�OXRJR�XQD�SULPD�UHGLVWULEX]LRQH�GL�JHWWLWR�IHGHUDOH
�VRSUDWWXWWR� GHOO¶,9$�� WUD� JOL� 6WDWL� SL�� VYDQWDJJLDWL� �DWWXDOPHQWH� TXHOOL� GHOO¶(VW��� 'RSRGLFKp� VL

16  In particolare, i Comuni sono sottoposti a un controllo severo dei propri bilanci da parte delle Province. Queste
ultime invece, non subiscono lo stesso tipo di restrizioni da parte del Governo federale essendo responsabili del
finanziamento di eventuali disavanzi. 

17  Si tratta in particolare di: imposta sul reddito delle persone fisiche, imposta sul reddito da lavoro dipendente,
imposta sui redditi da capitale, imposta sui redditi delle persone giuridiche, imposta sul valore aggiunto. A livello
legislativo le regole fiscali sono uniformi e fissate in massima parte a livello centrale, anche se approvate dal
%XQGHVUDW. I Comuni hanno una limitata capacità impositiva. Essi concorrono con gli Stati ad amministrare le
tasse diverse da dogane, monopoli e imposte federali. Le tasse non condivise sono scarse: 15% del totale per il
%XQG, 5% per gli Stati. Le imposte più importanti (sui redditi personali e d’impresa) sono divise al 50% tra %XQG e
/lQGHU, come stabilito dalla Costituzione (art.106).
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FDOFROD� OD� FDSDFLWj� ILVFDOH� GL� RJQL� 6WDWR� LQ� UDSSRUWR� DL� VXRL� ELVRJQL� ILQDQ]LDUL� �Finanzbedarf��
FDOFRODWL�VXOOD�EDVH�GHO�JHWWLWR�ILVFDOH�SURFDSLWH�GHOO¶LQWHUR�SDHVH��H�VL�SURFHGH�DOO¶HTXDOL]]D]LRQH�LQ
VHQVR�VWUHWWR�DWWUDYHUVR�OD�FHVVLRQH�ULVFRVVLRQH�GD�SDUWH�GHL�Länder��LQ�VXUSOXV�GHILFLW��SRUWDQGR�JOL
6WDWL�SL��SRYHUL�DO�����GHO�Finanzbedarf��D�TXHVWD�SHUFHQWXDOH�VL�p�JLXQWL�FRQ�ULIRUPH�VXFFHVVLYH��
$OOD� ILQH�� OR� 6WDWR� IHGHUDOH� LQWHUYLHQH� FRQ� XOWHULRUL� LQWHJUD]LRQL� FKH� SRUWDQR� DOOD� FRSHUWXUD� GHO
������ GHOOH� HVLJHQ]H� ILQDQ]LDULH�� &Lz� DYYLHQH� WUDPLWH� WUDVIHULPHQWL� VSHFLILFL� GHVWLQDWL� RUD� LQ

PDVVLPD� SDUWH� DJOL� 6WDWL� GHOO¶(VW����PD� DQFKH� D� 6WDWL� SLFFROL� FRQ� DOWL� FRVWL� DPPLQLVWUDWLYL� FRPH
%UHPHQ�H�6DDUODQG�

7DOL� WUDVIHULPHQWL� VRQR� VHQVLELOPHQWH� DXPHQWDWL� FRQ� OD� ULXQLILFD]LRQH� PHQWUH� SULPD
FRVWLWXLYDQR�VROR�XQD�SDUWH�PRGHVWD��

(¶�HYLGHQWH�FKH�XQ�VLVWHPD�GL�TXHVWR� WLSR��ROWUH�D� LQFHQWLYDUH� FRPSRUWDPHQWL�RSSRUWXQLVWLFL
GHL� VLQJROL� 6WDWL�� GLVLQFHQWLYD� TXHOOL� SL�� YLUWXRVL� R� YROHQWHURVL� GDOO¶DSSOLFDUH� QXRYH� LPSRVWH� H
LQVLHPH� UHQGH� GLIILFLOH� SHU� L� FLWWDGLQL� YHULILFDUH� OD� FRUULVSRQGHQ]D� WUD� LPSRVWH� YHUVDWH� H� VHUYL]L
ULFHYXWL�

5HOD]LRQL�LQWHUJRYHUQDWLYH
,� Länder�� SRVVRQR� FRPXQTXH� LQIOXHQ]DUH� OD� SROLWLFD� ILVFDOH� QD]LRQDOH� WUDPLWH� L� SURSUL

UDSSUHVHQWDQWL� QHO�Bundesrat���� ,Q� SDUWLFRODUH�� p� SUHYLVWD� O¶DSSURYD]LRQH� GL� WDOH� &DPHUD� SHU� OH
OHJJL�WULEXWDULH��SHU�OH�SHUFHQWXDOL�GL�GLYLVLRQH�GHO�JHWWLWR�GHOO
,9$�WUD�L�GLYHUVL�OLYHOOL�GL�JRYHUQR�H
SHU� L� WUDVIHULPHQWL� SHUHTXDWLYL�� ,QROWUH�� DQFKH� OD� SROLWLFD� HFRQRPLFD� GHFLVD�GDOOD�&DPHUD� EDVVD
�Bundestag��YLHQH�GLVFXVVD�H�VRWWRSRVWD�DOO
DSSURYD]LRQH�GHO�Bundesrat��6L�SRWUHEEH�TXLQGL�GLUH�FKH
LQ�*HUPDQLD�� SXU�PDQFDQGR� XQD� IRUWH� DXWRQRPLD� ILVFDOH� H� ILQDQ]LDULD� GHOOH� VLQJROH�5HJLRQL�� QH
HVLVWH�WXWWDYLD�XQD�GHO�VLVWHPD�UHJLRQDOH�QHO�FRPSOHVVR�

,QROWUH�� WXWWL� L� OLYHOOL� GL� JRYHUQR� SDUWHFLSDQR� DO� &RQVLJOLR� GL� SURJUDPPD]LRQH� ILQDQ]LDULD
�Finanzplanungsrat��FKH� VL� RFFXSD� GL� FRRUGLQDUH� OD� SROLWLFD� ILQDQ]LDULD� FRPXQH� H� GL� IRUQLUH� DO
*RYHUQR�FHQWUDOH�OH�LQIRUPD]LRQL�QHFHVVDULH�SHU�DVVLFXUDUH�OD�VWDELOLWj��PD�OH�FXL�LQGLFD]LRQL�QRQ
VRQR� YLQFRODQWL�� $� HVVR� VL� DIILDQFD� XQD� &RPPLVVLRQH� SHU� LO� GHELWR� SXEEOLFR� FKH� FRRUGLQD
O¶HPLVVLRQH�GL� GHELWR� GHL� YDUL� OLYHOOL� GL� JRYHUQR�� 7XWWDYLD� DQFKH� OH�GHFLVLRQL� GL� TXHVW¶XOWLPD�QRQ
VRQR�YLQFRODQWL�H� OR�6WDWR�FHQWUDOH�QRQ�KD� LO�SRWHUH�GL�LPSRUUH�UHVWUL]LRQL�DOO¶LQGHELWDPHQWR�GHJOL
6WDWL��DQFKH�VH� WDOL�OLPLWD]LRQL�VRQR�SUHYLVWH�GDL�VLQJROL�VWDWXWL�FKH�OL�YLQFRODQR�³DJOL�LQYHVWLPHQWL
SURJUDPPDWL´��FRQFHWWR�SHUDOWUR�DEEDVWDQ]D�YDJR��,O�SUREOHPD�VL�p�SRVWR�FRQ�HYLGHQ]D�QHO�FDVR�GL
6DDUODQG� H� %UHPHQ�� 6WDWL� SLFFROL� FRQ� IRUWL� VSHVH� DPPLQLVWUDWLYH�� FKH� KDQQR� DGGLULWWXUD� ULILXWDWR
HVSOLFLWDPHQWH� GL� ULGXUUH� LO� SURSULR� GHELWR� LQ� FLz� DVVHFRQGDWL� GDOOD�&RUWH�&RVWLWX]LRQDOH� FKH� KD
LPSRVWR�DO�Bund�GL�RIIULUH�ORUR�XQ�SURJUDPPD�GL�VDOYDWDJJLR�WUDPLWH�WUDVIHULPHQWL�VSHFLDOL�ILQR�DO
������LO�FKH�SRWUHEEH�FUHDUH�XQ�SUHFHGHQWH�SHULFRORVR�SHU�JOL�6WDWL�GHOO¶(VW��4XHVWL�XOWLPL��SDUWLWL�GD
XQ� OLYHOOR� ]HUR� GL� UDSSRUWR� GHELWR�3,/� QHO� ������ KDQQR� UDSLGDPHQWH� UDJJLXQWR� TXRWD� ���� GHO
GHELWR� SUR� FDSLWH� GHOOD� *HUPDQLD� 2YHVW� H� QRQ� VXVVLVWRQR� SDUWLFRODUL� UDJLRQL� SHU� SUHVDJLUH

18  A tale scopo é stato istituito uno specifico fondo “Costruire ad Est”, ma lo scarto tra le due Germanie era
talmente elevato che garantire esattamente gli stessi standard ha comportato costi notevoli: alla fine del 1996,
erano stati trasferiti alla Germania dell’Est una quota annuale pari al 6,3% annuo del PIL (OCSE).

19  Tutte le leggi che riguardano i /lQGHU sono sottoposte all’approvazione del %XQGHVUDW i cui membri sono
nominati e revocati dai governi territoriali locali. La maggioranza potrebbe, quindi, essere diversa rispetto all’altra
Camera che é invece elettiva. Per favorire la concertazione tra i due rami è stato istituita allora una apposita
Commissione di conciliazione (9HUPLWWOXQJVDXVVFKXVV). 
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XQ¶LQYHUVLRQH� GL� WHQGHQ]D�� ,QROWUH�� LO� IDWWR� FKH� JOL� (QWL� /RFDOL�� SL�� FKH� DOO¶HPLVVLRQH� GL� WLWROL�� VL
DIILGDQR�DO� SUHVWLWR�EDQFDULR�JHVWLWR�GD�EDQFKH� ORFDOL�� DXPHQWD� LO� SHULFROR�GL� SUHVVLRQL�SROLWLFKH
ORFDOL�DOO¶DXPHQWR�GHOOD�VSHVD��

1RQ�VRQR�PDQFDWH�SURSRVWH�SHU�ULGXUUH�LO�QXPHUR�GHL�Länder�R�VSRVWDUVL�YHUVR�XQ�PRGHOOR�SL�
FRPSHWLWLYR�� QRQ� WDQWR� VXO� SLDQR� GHOO¶DXWRQRPLD� ILQDQ]LDULD� R� SHU� OD� SRVVLELOLWj� GL� YDULDUH� OH
DOLTXRWH�UHJLRQDOL�DOOR�VFRSR�GL�LQIOXHQ]DUH�JOL�LQYHVWLPHQWL��TXDQWR�SHU�SURFHGHUH��DG�HVHPSLR��D�XQ
PDJJLRUH� GHFHQWUDPHQWR� GHOOH� UHVSRQVDELOLWj� GL� DFFHUWDPHQWR� ILVFDOH�� DO� PRPHQWR� LQWHUDPHQWH
DGGRVVDWD� DO� Bund�� FXL� ID� FDSR� O¶LQWHUR� VLVWHPD� ILVFDOH� DPPLQLVWUDWLYR� �HVFOXVH� GRJDQH� H
PRQRSROL���

63$*1$
&RQ� OD� &RVWLWX]LRQH� GHO� ������ p� VWDWR� DYYLDWR� LQ� 6SDJQD� XQ� SURFHVVR� GL� GHFHQWUDPHQWR

SROLWLFR�H�DPPLQLVWUDWLYR�FKH�KD�SRUWDWR�DOOD�QDVFLWD�GHOOR�6WDWR�GHOOH�$XWRQRPLH�� IRUPDWR�GD���

Comunidades Autonomas����,O�VLVWHPD�p�VWDWR�VXFFHVVLYDPHQWH�PRGLILFDWR�FRQ�L�3DWWL�$XWRQRPLVWL
GHO������H�FRQ�L�3DWWL�GL�JRYHUQDELOLWj�GHO������

6WRULFDPHQWH��WXWWDYLD��OD�6SDJQD��p�QDWD�FRPH�VWDWR�DFFHQWUDWR��6ROR�DOFXQH�5HJLRQL��LQIDWWL
�&DWDORJQD�� *DOL]LD�� 9DOHQFLD�� 1DYDUUD�� $QGDOXVLD�� &DQDULH� H� 3DHVL� %DVFKL��� SRVVHGHYDQR� XQD
SURSULD�³FRVFLHQ]D�UHJLRQDOH´�IRUWH��FRQ�OLQJXD�H�FRVWXPL�SURSUL�H�GXQTXH�DVSLUD]LRQL�DXWRQRPLVWH
�FRPH�LQ�,WDOLD�TXHOOH�FKH�VRQR�GLYHQWDWH�OH�5HJLRQL�D�VWDWXWR�VSHFLDOH��

/D� &RVWLWX]LRQH� GLVWLQJXHYD� WUD� QD]LRQDOLWj� H� 5HJLRQL� H� ODVFLDYD� D� FLDVFXQD� &RPXQLWj
$XWRQRPD� O
HODERUD]LRQH� GL� XQ� SURSULR� VWDWXWR� GL� DXWRQRPLD� VX� PLVXUD�� PDQWHQHQGR� DOFXQH
FRPSHWHQ]H� VSHFLILFKH� DOOR� 6WDWR� FHQWUDOH�� 1DFTXHUR�TXLQGL�� WUD� LO� ����� H� LO� ������ OH� GLFLDVVHWWH
Comunidades Autonomas�RJQXQD�FRQ�XQ�SURSULR�VWDWXWR��3DUODPHQWR�H�&RQVLJOLR�GHO�*RYHUQR��/H
VHWWH� $XWRQRPLH� FXL� VL� p� DFFHQQDWR� SULPD�� KDQQR� DVVXQWR� PDJJLRUL� FRPSHWHQ]H� FRPH� VDQLWj� H
JLXVWL]LD��7UD�TXHVWH�OH�SL��DYDQ]DWH�VRQR�OH�UHJLRQL�EDVFD�H�FDWDODQD�FKH�KDQQR�DQFKH�XQD�SROL]LD

SURSULD����/H�DOWUH�GLHFL�KDQQR�VHJXLWR�XQ�SHUFRUVR�SL��OHQWR�FKH�VWDQQR�DWWXDOPHQWH�FRPSOHWDQGR�
,Q�6SDJQD�QRQ�HVLVWH�VXERUGLQD]LRQH�JHUDUFKLFD�R�FRRUGLQD]LRQH�SDULWDULD��O¶XQLFD�WHFQLFD�GL

DUWLFROD]LRQH� IHGHUDOH� p� OD� YLD� JLXULVGL]LRQDOH� �FKH� LQ� PROWL� DOWUL� SDHVL�� FRPH� DQFKH� LQ� ,WDOLD�� p
LQYHFH�UHVLGXDOH��FKH�VL�HVSOLFLWD�QHO�7ULEXQDOH�&RVWLWX]LRQDOH��

/D� UDSSUHVHQWDQ]D�GHOOH�Comunidades� LQ�6HQDWR� p�� LQIDWWL��PLQLPD� HG� HVVH�SRVVRQR�TXLQGL
GLIHQGHUH�HIIHWWLYDPHQWH�L�SURSUL�LQWHUHVVL�VROR�ULFRUUHQGR�DO�7ULEXQDOH�&RVWLWX]LRQDOH��$OOR�VWHVVR
PRGR��LO�ULFRUVR�FRVWLWX]LRQDOH�p�O¶XQLFR�PH]]R�FRQ�FXL�OR�6WDWR�FHQWUDOH�SXz�OLPLWDUH�JOL�HFFHVVL�GL
FRPSHWHQ]D� GHOOH� Comunidades�� ,O� 7ULEXQDOH� p� TXLQGL� O
RUJDQR� GL� FRQWUROOR� FRQ� PDJJLRUL

DWWULEX]LRQL� SUDWLFKH���� GHILQL]LRQH� GHOOH� FRPSHWHQ]H�� TXHVWLRQL� GL� FRVWLWX]LRQDOLWj� VROOHYDWH� GDL
JLXGLFL� H� GDL� WULEXQDOL�� ULFRUVL� GLUHWWL� GL� LQFRVWLWX]LRQDOLWj� FRQWUR� OH� OHJJL� GHOOR� 6WDWR� H� GHOOH

20  A queste si aggiungono le due Città autonome di Ceuta e Melilla.

21  Più precisamente le Comunità autonome si dividono in tre gruppi: le “art.143” con competenza su foreste,
agricoltura, bestiame, urbanistica, strade, porti e aeroporti non commerciali, sfruttamento delle acque e
irrigazione, fiere locali, turismo, promozione sportiva e culturale tradizionale; le “art.151” che, oltre alle materie di
cui all’art.143, gestiscono l’istruzione (a tutti i livelli) e la sanità e le Comunità “foral” che incassano anche tutte le
tasse sul territorio, incluse quelle nazionali e sono solo i Paesi Baschi e la Navarra. Si tratta di Regioni che hanno
mantenuto il regime decentralizzato di cui godevano sotto la dittatura di Franco. Parte delle imposte viene
restituita al Governo centrale in proporzione a quanto quest’ultimo spende per i servizi nelle due Regioni e a
livello nazionale.
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Comunidades�� FRQIOLWWL� GL� FRPSHWHQ]D� WHUULWRULDOH� H� ULFRUVL� SURSRVWL� GD� SULYDWL� QHL� FRQIURQWL
GHOO
DWWLYLWj� GL� SRWHUL� SXEEOLFL� SHU� YLROD]LRQH� GHL� GLULWWL� IRQGDPHQWDOL�� (VVR� UHJROD�� TXLQGL�
O
DUWLFROD]LRQH� LVWLWX]LRQDOH� VSDJQROD� IUD�*RYHUQR� H� RUJDQLVPL� GHFHQWUDWL�� )RUVH� SHU� TXHVWR�� ILQ
GDOO¶LQL]LR�� OH� VXH� VHQWHQ]H� QRQ� KDQQR� SUHVR� HVFOXVLYDPHQWH� GL�PLUD� OD� ULVROX]LRQH� GHOOH� VLQJROH
FRQWURYHUVLH�FRQFUHWH��PD�XQ¶HVSRVL]LRQH�GHOOH�OLQHH�JHQHUDOL�GHO�VLVWHPD��

/¶DXWRQRPLD� GHOOH�Comunidades�� GHO� UHVWR�� ULGXFH� QRWHYROPHQWH� OD� SRVVLELOLWj� GL� FRQWUROOR
JHUDUFKLFR�GD�SDUWH�GHOOR�6WDWR�DQFKH�VH��SHU�DOFXQH�PDWHULH��OH�&RPXQLWj�GHYRQR�DJLUH�QHO�TXDGUR
QRUPDWLYR� VWDWDOH�� 0D� SHU� DOWUH� PDWHULH�� VDQFLWH� GDO� WHVWR� &RVWLWX]LRQDOH�� HVVH� VL� PXRYRQR� LQ

PDQLHUD� GHO� WXWWR�DXWRQRPD� DQFKH� VH� LQ� ODUJD� SDUWH� O¶DPSOLDPHQWR� GHOOH� FRPSHWHQ]H���� SUHYLVWR
GDOO¶DUW������GHOOD�&RVWLWX]LRQH�p�ULPDVWR�LQDWWXDWR�

5HOD]LRQL�LQWHUJRYHUQDWLYH�
'DO�SXQWR�GL�YLVWD�ILQDQ]LDULR��p�FRQFHVVD�O
DXWRQRPLD�UHJLRQDOH�VHQ]D�SHUz�JLXQJHUH�DG�XQ

YHUR� H� SURSULR� IHGHUDOLVPR� ILVFDOH��� IDWWR� VDOYR� LO� SULQFLSLR� FRVWLWX]LRQDOH� GL� VROLGDULHWj� H� OD
SUHGRPLQDQ]D� GHOO
LQWHUHVVH� VWDWDOH�� /H� ULVRUVH� SURSULH� GHOOH� Comunidades� VRQR� FRVWLWXLWH� GD

SDUWHFLSD]LRQL�DOOH�HQWUDWH�GHOOR�6WDWR��LPSRVWH�SURSULH��FRQWULEXWL�VSHFLDOL�H�UHQGLWH�SDWULPRQLDOL���
/R�6WDWR�SXz�DVVHJQDUH�IRQGL�DJJLXQWLYL�DOOH�Comunidades Autonomas�LQ�UHOD]LRQH�DO�YROXPH�GHOOH
DWWLYLWj� GD� ORUR� VYROWH� H� LQ� IXQ]LRQH� GHO� OLYHOOR�PLQLPR� GHOOD� SUHVWD]LRQH�GL� VHUYL]L��8Q� DSSRVLWR
IRQGR�GL�FRPSHQVD]LRQH��Fondo de compensacìon interterritorial��YLHQH�GHVWLQDWR�DOOD�FRUUH]LRQH
GHJOL�VTXLOLEUL�H�GHOOH�GLVSDULWj�HFRQRPLFKH�H�YLHQH�ULSDUWLWR�GDO�3DUODPHQWR��PD�JOL�LPSRUWL�VRQR
DEEDVWDQ]D� PRGHVWL�� QHO� ������ SDUL� DO� ��� GHO� WRWDOH� GHOOH� HQWUDWH� GHOOH� &RPXQLWj� LQ� FRQIURQWR
DOO¶�����SURYHQLHQWH�GDO�)RQGR�5HJLRQDOH�SHU�OR�6YLOXSSR�GHOO¶8QLRQH�(XURSHD��,Q�JHQHUDOH��FLUFD
LO�����GHOOH�GRWD]LRQL�ILQDQ]LDULH�GHOOH�5HJLRQL�YLHQH�GDO�*RYHUQR�FHQWUDOH��

,Q� VLQWHVL�� OH� SULQFLSDOL� FDUDWWHULVWLFKH� GHO� VLVWHPD� VRQR� OD� QDWXUD� ³GDO� EDVVR´� GHO
GHFHQWUDPHQWR��LQ�TXDQWR�VRQR�OH�VLQJROH�Comunidades�D�ULFKLHGHUH�LO�WUDVIHULPHQWR�GL�FRPSHWHQ]H�
H�OD�FRQVHJXHQWH�YDULDELOLWj�GHOOH�DWWULEX]LRQL�FKH�SRVVRQR�HVVHUH�QHJR]LDWH�FRQ�OR�6WDWR�FHQWUDOH�

'D� FLz� GHULYD� OD� SRVVLELOLWj� GL� FRQFRUUHQ]D� WUD� 5HJLRQL���� /H� UHOD]LRQL� WUD� 6WDWR� FHQWUDOH� H
&RPXQLWj�$XWRQRPH�VRQR�JHVWLWH�DWWUDYHUVR�OH�FRQIHUHQ]H�VHWWRULDOL�H�JOL�DFFRUGL�LQWHUJRYHUQDWLYL�

2JQL�FRQIHUHQ]D���FKH�KD�IXQ]LRQL�VLD�FRQVXOWLYH�VLD�GHOLEHUDWLYH��p�FRPSRVWD�GDO�0LQLVWUR�H�GDJOL
DVVHVVRUL� FRPSHWHQWL� GHOOH� ��� &RPXQLWj�� 1HJOL� DFFRUGL� LQWHUJRYHUQDWLYL� OR� 6WDWR� GHILQLVFH� XQ

22  Un comunicato stampa governativo del 9 luglio 1999 informava che, dal 1978, la Corte Costituzionale era
stata chiamata a dirimere circa 1.000 conflitti di competenza.

23  Si tratta di competenze molto ampie: dalla modifica dei confini degli Enti Locali minori (municipi) alla
regolamentazione e gestione del turismo, artigianato, sanità e assistenza sociale, agricoltura, gestione delle
infrastrutture (porti, aeroporti, ferrovie) e indirizzi generali di programmazione economica (con la supervisione

centrale).

24  Il 27 luglio 2001 é stato ratificato un accordo sottoscritto da tutte le Comunità con lo Stato centrale che
sancisce una maggiore autonomia fiscale per le Regioni: la quota spettante delle imposte sul reddito raccolte nel
territorio viene portata dal 30 al 33%, l’intero gettito su registrazioni ed elettricità, il 35% dell’IVA e il 40% delle
imposte su tabacchi alcol e idrocarburi e maggiori competenze su altre imposizioni (tasse di successione, sulla
proprietà…).

25  La Costituzione consente a tutti i livelli di Governo di imporre tasse, tuttavia la /H\�RUJDQLFD�GH�ILQDQFLDFLRQ�GH
ODV�&RPXQLGDGHV�DXWzQRPDV (1980) stabilisce che le Comunità non possono duplicare imposte locali o del livello
centrale.
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SURJUDPPD� JHQHUDOH� G¶LQWHUYHQWR� H� SRL�QHJR]LD� FRQ� OH�&RPXQLWj� OH�PRGDOLWj�GL� SDUWHFLSD]LRQH�
DQFKH�ILQDQ]LDULD��

/D�ULIRUPD�GHOO¶$PPLQLVWUD]LRQH�SHULIHULFD�GHOOR�6WDWR�V¶LVSLUD�DO�PRGHOOR�WHGHVFR�H�SUHYHGH
OD� ULGX]LRQH� GHOO¶DSSDUDWR� DPPLQLVWUDWLYR� VWDWDOH� DOO¶HVHUFL]LR� GHOOH� VROH� FRPSHWHQ]H� HVFOXVLYH
GHOOR�6WDWR��GLIHVD��UHOD]LRQL�LQWHUQD]LRQDOL��VLFXUH]]D��SROLWLFD�HFRQRPLFD�H�PRQHWDULD��

,Q�6SDJQD��FRPH�LQ�%HOJLR��p�SUHYLVWD�OD�SUHVHQ]D�GL�UDSSUHVHQWDQWL�GHOOH�&RPXQLWj�$XWRQRPH
QHOOD� GHOHJD]LRQH� FKH� SDUWHFLSD� DOOH� ULXQLRQL� GHO� &RQVLJOLR� GHL� 0LQLVWUL� GHOO¶8QLRQH� (XURSHD�
TXDQGR�VL�GLVFXWRQR�PDWHULH�FKH�ULJXDUGDQR�OH�ORUR�FRPSHWHQ]H�

,Q� JHQHUDOH�� OR� VYLOXSSR� GHOOH� $XWRQRPLH� /RFDOL� WHUULWRULDOL� KD� DVVXQWR� LQ� 6SDJQD� OH
FDUDWWHULVWLFKH�GL�XQ�SURFHVVR�GL�IHGHUDOL]]D]LRQH��VLD�SHU�LO�JUDGR�GL�GHFHQWUDPHQWR�UDJJLXQWR��PD
VRSUDWWXWWR�SHU�OD�QDWXUD�GHL�UDSSRUWL�IUD�6WDWR�H�&RPXQLWj�$XWRQRPH��/D�IRU]D�SROLWLFD�GHL�SDUWLWL
UHJLRQDOL��KD�VWLPRODWR�LQ�PRGR�GHWHUPLQDQWH�OD�QHJR]LD]LRQH�FRQ�OR�6WDWR�FHQWUDOH�H�KD�SRUWDWR�D
OLYHOOL�HOHYDWL�GL�DXWRQRPLD�SHU�WXWWH�OH�&RPXQLWj�

1HO�FRPSOHVVR��OD�QR]LRQH�GL�6WDWR�IHGHUDOH�LQ�6SDJQD�ULVXOWD�DEEDVWDQ]D�FRQIXVD��/D�VWHVVD

&RVWLWX]LRQH�QRQ�GHILQLVFH�OD�IRUPD�GHOOR�6WDWR���H�LO�GHFHQWUDPHQWR�KD�VHJXLWR�SL��PRWLYL�VWRULFL�H
FXOWXUDOL� FKH� HFRQRPLFL�� 4XHVWD� PDQFDQ]D� GL� FKLDUH]]D� QHOOD� OHJJH� IRQGDPHQWDOH� OHJDWD� DOOD
QHFHVVLWj�GL�PHGLDUH�FDVR�SHU�FDVR�OH�GLYHUVH�VSLQWH�D�FXL�LO�VLVWHPD�HUD�VRWWRSRVWR�KD�FRQGRWWR�D
XQD� HWHURJHQHD� GLVWULEX]LRQH� GHL� SRWHUL�� FKH� LQ� SDUWH� OD� &RUWH� &RVWLWX]LRQDOH� KD� FRQWULEXLWR� D
ULVROYHUH�� ,Q�SDUWLFRODUH�� O¶LQFHUWH]]D�KD� FRQGRWWR�D�GXSOLFD]LRQL�GL� VSHVD� VRSUDWWXWWR�SHU�TXDQWR
ULJXDUGD�LO�WUDVIHULPHQWR�GHOOH�ULVRUVH�XPDQH��

/D�UHYLVLRQH�GHO�������DYYLDWD�JLj�QHO�������VHPEUD�FRPXQTXH�DYHUH�LPSUHVVR�XQ¶XOWHULRUH
VSLQWD�YHUVR�XQ�PRGHOOR�IHGHUDOH�DWWUDYHUVR�LO�FRQIHULPHQWR�GL�PDJJLRUL� IRQGL�H�UHVSRQVDELOLWj�GL
VSHVD�DOOH�5HJLRQL�

67$7,�81,7,�'¶$0(5,&$

,O�VLVWHPD�IHGHUDOH�VWDWXQLWHQVH��LO�SL��DQWLFR�RJJL�HVLVWHQWH��VL�HVWULQVHFD�LQ����6WDWL����RJQXQR
GHL� TXDOL� VL� DUWLFROD� LQ� PROWHSOLFL� DXWRULWj� ORFDOL�� QHO� FRPSOHVVR�� YL� VRQR� FLUFD� ������
DPPLQLVWUD]LRQL� G
LQWHUHVVH� SXEEOLFR� ORFDOH�� WUD� FXL� ������ FRQWHH�� ������� PXQLFLSDOLWj�� ������
townships���������GLVWUHWWL�VFRODVWLFL�H��������GLVWUHWWL�VSHFLDOL��&Lz�SXz�DSSDULUH�SDUDGRVVDOH�YLVWR
FKH�VL�WUDWWD�GL�XQ¶DPPLQLVWUD]LRQH�WUDGL]LRQDOPHQWH�DYYHUVD�DOOD�EXURFUD]LD��

5HOD]LRQL�LQWHUJRYHUQDWLYH
*OL�6WDWL�8QLWL�FRVWLWXLVFRQR�LO� WLSLFR�PRGHOOR�GL�GLYLVLRQH�YHUWLFDOH�GHO�SRWHUH��&Lz�VLJQLILFD

26  La Costituzione spagnola permette lo sviluppo di due diversi livelli di autonomia: ordinario ed elevato (trascorsi
cinque anni dall’approvazione dello statuto). Il primo riguarda: agricoltura, foreste, pesca allevamento; alloggi,
urbanistica, territorio; trasporti ed opere pubbliche; ambiente e risorse idriche; beni culturali; artigianato e
promozione economica; assistenza sociale, igiene e salute pubblica; sport e turismo; organizzazione delle
istituzioni di autogoverno e organizzazione territoriale degli Enti Locali. Il secondo: istruzione; sistema scolastico
e universitario; sanità, assistenza medica e farmaceutica.

27  Fra le più importanti sono da citare quelle sulla politica fiscale e finanziaria, sulla sanità, sull’educazione e sugli
affari europei.

28  Anzi, l’art. 145 Cost. specifica che “In nessun caso é ammessa la federazione delle Comunità Autonome”.

29  A questi vanno aggiunti il District of Columbia e  territori come Puerto Rico, le Virgin Island e le Northern
Marianas.
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FKH� RJQL� OLYHOOR� GL� JRYHUQR� KD� SURSULH� UHVSRQVDELOLWj� H� FRQWUROOD� OH� VXH� HQWUDWH� DYHQGR� SRWHUH
LPSRVLWLYR� DXWRQRPR� �WUDQQH� FKH� OH� WDVVH� VXOOH� QDYL� H� OH� LPSRUWD]LRQL�� DUWW�� �� H� ��� GHOOD

&RVWLWX]LRQH���$FFDGH��DQ]L��FKH�L�GLYHUVL�OLYHOOL�LQFLGDQR�VXOOD�VWHVVD�EDVH�LPSRQLELOH���H�DQFKH�FKH
YL�VLDQR�VRYUDSSRVL]LRQL�QHOOH�GLYHUVH�DWWLYLWj�SXEEOLFKH��

4XHVWD�LPSRVWD]LRQH�HUD�JLj�QHOO¶LQL]LDOH�SURJHWWR�GHL�SDGUL�IRQGDWRUL��PD�FRQ�LO�SDVVDUH�GHO
WHPSR� LO� UXROR� GHOOR� 6WDWR� IHGHUDOH� p� DQGDWR�DPSOLDQGRVL�� 7HQGHQ]LDOPHQWH� HVVR� VL� RFFXSD�GHOOD
GLIHVD�� GHOO¶DVVLVWHQ]D� VRFLDOH� H� GHJOL� LQWHUHVVL� VXO� GHELWR� SXEEOLFR� �QHO� FRPSOHVVR� OH� WUH� YRFL
UDSSUHVHQWDQR� FLUFD� O¶���� GHOOD� VSHVD� SXEEOLFD� IHGHUDOH��� OD� TXRWD� UHVWDQWH� p� VSHVD� SHU
WUDVIHULPHQWL��DJOL�(QWL�/RFDOL��GL�QRUPD�OHJDWL�DOOR�VWHVVR�WLSR�GL�XVFLWH��XQD�SDUWH�VRVWDQ]LRVD�YD
DQFKH�DOO¶LVWUX]LRQH���7XWWDYLD��VL�p�DVVLVWLWR�D�XQD�WHQGHQ]D�YHUVR�O¶DFFHQWUDPHQWR��SDUWLFRODUPHQWH
HYLGHQWH�QHL�SHULRGL�VXFFHVVLYL�DOOH�GXH�JXHUUH�PRQGLDOL��,O�����HPHQGDPHQWR���������DG�HVHPSLR�
KD� FRQFHVVR�DO�*RYHUQR� IHGHUDOH�GL� WDVVDUH� L� UHGGLWL�� SRWHUH�SULPD�HVFOXVLYDPHQWH� ULVHUYDWR�DJOL
6WDWL��

,� UDSSRUWL� WUD� L� GXH� OLYHOOL� VRQR� UHJRODWL� GD� TXDWWUR� SULQFLSL� FRVWLWX]LRQDOL���� OD� supremacy
clause�� VHFRQGR� FXL� OD� OHJJH� IHGHUDOH� SUHYDOH� VX� TXHOOD� VWDWDOH� QHJOL� DPELWL� GL� OHJLVOD]LRQH
FRQFRUUHQWH�� OD� necessary and proper clause�� FKH� FRQFHGH� OLEHUWj� SUDWLFDPHQWH� LOOLPLWDWD� DO
&RQJUHVVR�QHO� VDOYDJXDUGDUH� LQWHUHVVL� FRVWLWX]LRQDOPHQWH�JDUDQWLWL�� O¶DVVHJQD]LRQH�DO�&RQJUHVVR
GHO�taxing�H�GHOOR�spending power�QHFHVVDULR�DOOD�JDUDQ]LD�GHJOL�LQWHUHVVL�FRVWLWX]LRQDOL�H��LQILQH��LO
commerce power�FKH�FRQVHQWH�DOOD�IHGHUD]LRQH�GL�OHJLIHUDUH�LQ�DPELWL�GL�FRPSHWHQ]D�VWDWDOH�VH�VL
WUDWWD�GL�WXWHODUH�L�IOXVVL�FRPPHUFLDOL�LQWHUQL�DOOD�IHGHUD]LRQH��6IUXWWDQGR�TXHVW¶XOWLPD�FODXVROD��LO

JRYHUQR�IHGHUDOH�SXz�TXLQGL�LQWHUYHQLUH�LQ�PROWL�FDPSL�GL�FRPSHWHQ]D�VWDWDOH���
/D�WHQGHQ]D�DOO¶DFFHQWUDPHQWR�VL�p�PDQLIHVWDWD��D�SDUWLUH�GDOO¶LQL]LR�GHO�VHFROR�HG�p�FRLQFLVD

FRQ� O¶DXPHQWR� GHOOD� VSHVD�SXEEOLFD� LQ� UDSSRUWR�DO�3,/� FKH�� LQ�TXDOFKH�PRGR�� KD� OHJLWWLPDWR�XQ
PDJJLRUH� LQWHUYHQWR� IHGHUDOH�� /D�&RUWH� 6XSUHPD� KD� VDQFLWR� WDOH� RULHQWDPHQWR� FRQ� GXH� VWRULFKH
VHQWHQ]H��XQD�GHO� ����� �86�FRQWUR� %XWOHU��� FKH� VWDELOLVFH� FKH� LO�*RYHUQR� IHGHUDOH�SXz� VSHQGHUH
ULVRUVH�SHU� LO�³EHQHVVHUH�JHQHUDOH�GHOO¶8QLRQH´�� H� O¶DOWUD�� GHO� ����� �*DUFuD� FRQWUR�6DQ�$QWRQLR
0HWUR�7UDQVLW�$XWKRULW\��LQ�FXL�VL�RVVHUYD�FKH�QRQ�³HVLVWRQR�GHILQL]LRQL�D�SULRUL�GL�VRYUDQLWj�GHOOR
6WDWR´� H� FKH� FRPXQTXH� L� VLQJROL� 6WDWL� SRVVRQR� OLPLWDUH� O¶DXWRULWj� IHGHUDOH� VROR� FRQ� ULIHULPHQWR
DOO¶HOH]LRQH�GHL�PHPEUL�GHO�3DUODPHQWR�H�GHO�3UHVLGHQWH��

$O� *RYHUQR� IHGHUDOH� VRQR� ULVHUYDWH�� LQ� YLD� HVFOXVLYD�� PDWHULH� TXDOL�� OD� GLIHVD�� OD� SROLWLFD
HVWHUD�H� L� SURJUDPPL� VSD]LDOL�� LO�FRPPHUFLR�HVWHUR�H� WUD�6WDWL�� L� VHUYL]L�SRVWDOL�� OD�PRQHWD��SHVL�H
PLVXUH��EUHYHWWL�H�GLULWWL�GL�ULSURGX]LRQH��QRQFKp�DOFXQL�DVSHWWL�GHOOD�ORWWD�DOOD�FULPLQDOLWj��,Q�DOFXQL
FDVL�� LO� *RYHUQR� LQWHUYLHQH� DQFKH� LQ� DOFXQH� IXQ]LRQL� ORFDOL�� FRPH� OD� SURWH]LRQH� H� SUHYHQ]LRQH
LQFHQGL��PXVHL�H�ELEOLRWHFKH�ORFDOL��UHJRODPHQWL�GL�]RQD��HFF�

&RVu��DG�HVHPSLR��O¶LPSRVWD�VXL�UHGGLWL�GHOOH�VRFLHWj�p�DVVHJQDWD�DO�*RYHUQR�IHGHUDOH�H�DJOL
6WDWL��OH�LPSRVWH�VXOOD�SURSULHWj�VRQR�ULVHUYDWH�DL�OLYHOOL�VWDWDOL�H�ORFDOL��PHQWUH�WXWWH�OH�DOWUH�HQWUDWH�
FRPH� O¶LPSRVWD� SHUVRQDOH� VXO� UHGGLWR� GHOOH�SHUVRQH� ILVLFKH�� R� O¶LPSRVWD� VSHFLILFD� VXL� FDUEXUDQWL�
VRQR� XWLOL]]DWH� GD� WXWWL� L� OLYHOOL� GL� JRYHUQR�� $O�*RYHUQR� IHGHUDOH� p� ULVHUYDWR�� LQ� YLD� HVFOXVLYD�� LO
SUHOLHYR�ILVFDOH�VXO�FRPPHUFLR�FRQ�O¶HVWHUR��

30  Ad esempio nello Stato di New York l’imposta sul reddito delle persone fisiche è federale, statale e comunale.

31  Nel 1959, é stata istituita un’apposita $GYLVRU\� &RPPLVVLRQ� RQ� ,QWHUJRYHUQPHQWDO� 5HODWLRQV, agenzia
indipendente, per rafforzare la cooperazione tra i diversi livelli di governo.

32  Cfr. Commission sur le déséquilibre fiscal (2001).
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*OL�6WDWL��SXU�HIIHWWXDQGR�FLUFD�LO�����GHOOD�VSHVD�VWDQQR�WXWWDYLD�SHUGHQGR�LO�FRQWUROOR�VXOOD
OHYD� ILVFDOH� H� VXOOD�UDFFROWD�GL� ULVRUVH� LQ�PRGR� LQGLSHQGHQWH�GDO�*RYHUQR� FHQWUDOH��1HO������� OD
UDFFROWD� ILVFDOH� VWDWDOH� DPPRQWDYD� D� FLUFD� LO� ���� GHO� JHWWLWR� WRWDOH� �VRSUDWWXWWR� SURYHQLHQWH
GDOO¶,9$��LPSRVWD�GL�FRPSHWHQ]D�LQWHUDPHQWH�VWDWDOH�H�ORFDOH��

,O�*RYHUQR�IHGHUDOH�UHDOL]]D�VRSUDWWXWWR� �FLUFD� LO������ WUDVIHULPHQWL�VSHFLILFL� LQ�DPELWL� FKH
ULWLHQH� SULRULWDUL�� L� WUDVIHULPHQWL� JHQHUDOL� UDSSUHVHQWDQR� VROR� XQ¶HVLJXD� TXRWD�� 1RQ� HVLVWH� XQ
VLVWHPD�GL�HTXDOL]]D]LRQH�WUD�JOL�6WDWL�PHQWUH�QH�HVLVWRQR�DOO¶LQWHUQR�GHO�VLQJROR�6WDWR�DG�HVHPSLR
SHU�HTXDOL]]DUH�OH�SUHVWD]LRQL�GL�GLVWUHWWL�VFRODVWLFL�YLFLQL�

$QFKH�QHJOL�6WDWL�8QLWL�QRQ�PDQFDQR�OH�FULWLFKH�DO�VLVWHPD�VRSUDWWXWWR�LQ�FRQVLGHUD]LRQH�GHO

UHFHQWH� ULHTXLOLEULR� GHO� ELODQFLR� IHGHUDOH���� 'DO� ������ XQ¶DSSRVLWD� SXEEOLFD]LRQH��� PRQLWRUD� LO
ELODQFLR� ILVFDOH� GHL� YDUL� 6WDWL� QHL� FRQIURQWL� GHO�*RYHUQR� FHQWUDOH�� ,� GDWL� UDFFROWL� PRVWUDQR� IRUWL
GLVXJXDJOLDQ]H� QHOOD� GLVWULEX]LRQH� GHOOD� VSHVD� IHGHUDOH�� ,O� 1HZ� 0H[LFR�� DG� HVHPSLR�� KD
FRVWDQWHPHQWH� ULFHYXWR� L� WUDVIHULPHQWL� SUR� FDSLWH� SL�� DOWL�� 1HO� WHPSR�� VL� p� YLVWR� FKH� FLz� GLSHQGH
SDUWLFRODUPHQWH�GDL� WUDVIHULPHQWL� DJOL� LQGLYLGXL� H�TXLQGL�GDOOD�GLVWULEX]LRQH�GHPRJUDILFD� H�GDOOD
VWUXWWXUD�VRFLDOH�� ,Q�SDUWLFRODUH��GDOOD�FRQFHQWUD]LRQH�GL�DQ]LDQL��DJULFROWRUL�H�LQGLYLGXL�GLVDJLDWL
FKH�VRQR�EHQHILFLDUL�GL�SURJUDPPL�VSHFLILFL�

69,==(5$
/D� 6YL]]HUD� p� QDWD� QHO� ������ XQD� GHOOH� SULPH� 5HSXEEOLFKH� LQ� (XURSD�� H� ULXQLVFH� RJJL� ��

&DQWRQL�VXGGLYLVL�LQ�TXDVL�������FRPXQL��
/D� &RQIHGHUD]LRQH� p� FRPSHWHQWH� QHOOH� PDWHULH� HVSUHVVDPHQWH� LQGLFDWH� QHOOD� &RVWLWX]LRQH�

SROLWLFD� HVWHUD�� VLFXUH]]D� FRPXQH�� GRJDQH�� JLXULVGL]LRQH� FLYLOH� H� SHQDOH�� 2JQL� &DQWRQH� KD� XQD
SURSULD�&RVWLWX]LRQH�� XQ� SURSULR� JRYHUQR�� SDUODPHQWR�� FRUSR�GL� SROL]LD�� WULEXQDOL� LQGLSHQGHQWL� H
OHJJL� SURSULH� H� KD� XQ
DPSLD� DXWRQRPLD� DPPLQLVWUDWLYD� H� GHFLVLRQDOH� VRSUDWWXWWR� SHU� TXDQWR
ULJXDUGD�O
LPSRVL]LRQH�ILVFDOH�

,Q�6YL]]HUD��LQIDWWL��LO�SULQFLSLR�GL�VXVVLGLDULHWj�WURYD�SLHQD�DSSOLFD]LRQH��DQFKH�LQ�PRGR�SL�
SURQXQFLDWR�ULVSHWWR�DG�DOWUH�IHGHUD]LRQL�LQ�TXDQWR�HVLVWH�XQD�WUDGL]LRQDOH�GLIILGHQ]D�YHUVR�OH�IRUPH
GL�JRYHUQR�SL��DPSLH��&Lz�KD�VSLQWR�OH�DXWRULWj�IHGHUDOL�D�UDJJUXSSDUH�QHO������L�&DQWRQL�LQ�VHWWH
PDFURUHJLRQL�� LQFRUDJJLDWH� DG� DUPRQL]]DUH� OH� SURSULH� DWWLYLWj� LQ� VHWWRUL� FRPH� L� WUDVSRUWL� H� OH
FRPXQLFD]LRQL�� LO� FRPPHUFLR�� OD� FXOWXUD� H� OR� VSRUW� H� VL� DVVLVWH� DG� XQ� OHQWR� WUDVIHULPHQWR� GL
FRPSHWHQ]H�DO�*RYHUQR�FHQWUDOH��

6LVWHPD�ILVFDOH
� /D� VRYUDQLWj� ILVFDOH� ULVLHGH� SULQFLSDOPHQWH� QHL� &DQWRQL� FRPH� SUHVFULYH� OD� &RVWLWX]LRQH

�DUW�����H�VV���,Q�SDUWLFRODUH��OD�&RQIHGHUD]LRQH�SXz�LPSRUUH�XQ¶DOLTXRWD�PDVVLPD�GHOO¶������VXO
UHGGLWR�GHOOH�SHUVRQH�ILVLFKH�H�GHO������VXO�UHGGLWR�QHWWR�GHOOH�SHUVRQH�JLXULGLFKH�H�GHOOR�������VXO
FDSLWDOH�H�VXOOH�ULVHUYH�GL�TXHVWH�XOWLPH��WHQHQGR�FRQWR�GHOO¶RQHUH�GHOOH�LPSRVWH�ORFDOL��$L�&DQWRQL
VSHWWDQR���GHFLPL�GHO�JHWWLWR�ILVFDOH�ORUGR�H�DOPHQR�����p�GHYROXWR�DOOD�HTXDOL]]D]LRQH�ILQDQ]LDULD

33  Clinton, e prima di lui Reagan, avevano proposto nella campagna presidenziale un 1HZ�IHGHUDOLVP teso ad
aumentare l’efficienza e diminuire le spese del sistema federale. La stessa elezione di Clinton, governatore
dell’Arkansas, era significativa di un maggior peso degli Stati.

34  Cfr. Taubman Center for State and Local Government, John F. Kennedy School of Government Harvard
University and Office of Senator Daniel Patrick Moynihan United States Senate (2000).
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GHL� FDQWRQL��/¶,9$� �DO� ������ p� ULVFRVVD�GDO�*RYHUQR� FHQWUDOH� H�GHVWLQDWD�DO� VRVWHJQR�GHL� UHGGLWL
EDVVL�SHU�DOPHQR�LO����GHO�JHWWLWR�FRPSOHVVLYR��/¶DOLTXRWD�p�VWDWD�DXPHQWDWD��VHFRQGR�&RVWLWX]LRQH�
SHU�WHQHUH�FRQWR�GHL�PDJJLRUL�RQHUL�JUDYDQWL�VXO�VLVWHPD�SHQVLRQLVWLFR�

/D� &RQIHGHUD]LRQH� ULVFXRWH� LQROWUH� LPSRVWH� VSHFLDOL� GL� FRQVXPR� �WDEDFFR�� DOFRO�� ELUUD�
DXWRPRELOL��SHWUROLR��ROLL�PLQHUDOL��WDVVD�GL�EROOR�H�LPSRVWD�SUHYHQWLYD�VXO�UHGGLWR�GD�FDSLWDOL�PRELOL�
ORWWR�H�DVVLFXUD]LRQL��H�GD]L��,Q�SDUWLFRODUH��p�IDWWR�GLYLHWR�DL�&DQWRQL�GL�DSSURYDUH�LPSRVL]LRQL�FKH
FRVWLWXLVFDQR�EDUULHUH�WDULIIDULH�GL�RVWDFROR�DOOD�OLEHUD�FLUFROD]LRQH�GHL�EHQL�H�TXDQWR�YLHQH�WDVVDWR
�R�HVHQWDWR��D�OLYHOOR�FHQWUDOH�p�VRWWUDWWR�DOO¶LPSRVL]LRQH�ORFDOH��4XHVWR�p��VRVWDQ]LDOPHQWH��O¶XQLFR
OLPLWH�FKH�YLHQH�LPSRVWR�DL�&DQWRQL�QHOOD�VWUXWWXUD�GHO�SURSULR�VLVWHPD�ILVFDOH�H�GL�FRQVHJXHQ]D�YL
VRQR����GLYHUVH�OHJJL�ILVFDOL�LQ�YLJRUH�QHO�3DHVH�FRQ�FRQVHJXHQWL�SUREOHPL�GL�DUPRQL]]D]LRQH�FKH
LQYHFH��SHU�HVSOLFLWD�GLFKLDUD]LRQH�FRVWLWX]LRQDOH��OD�IHGHUD]LRQH�GHYH�SHUVHJXLUH��LQ�DFFRUGR�FRQ�L
&DQWRQL��

/D�&RVWLWX]LRQH�QRQ�LPSRQH�LO�ULVSHWWR�GL�SULQFLSL�GL�ELODQFLR�DL�VLQJROL�&DQWRQL�H�QRQ�HVLVWRQR
QHDQFKH� OLPLWL� DO� ORUR� deficit spending�� SXU� HVVHQGR� RYYLDPHQWH� HVFOXVR� LO� SUHVWLWR� GDOOD� EDQFD
FHQWUDOH�SHU�L�WUH�OLYHOOL�GL�JRYHUQR��/¶XQLFR�OLPLWH�HIIHWWLYR�VHPEUD�HVVHUH�OD�FRQFRUUHQ]D�ILVFDOH�FRQ
JOL�DOWUL�&DQWRQL�

9LJH�XQ�VLVWHPD�GL�HTXDOL]]D]LRQH�WHVR�DG�DVVLFXUDUH�XQ�OLYHOOR�PLQLPR�DFFHWWDELOH�GL�VHUYL]L�LQ

PRGR� GD� ULGXUUH� OH� IRUWL� GLIIHUHQ]H� WHUULWRULDOL���� (VLVWRQR�� LQROWUH�� IRUPH� GL� FRPSHQVD]LRQH� WUD
&DQWRQL�YLFLQL��DG�HV��SHU�LO�ILQDQ]LDPHQWR�GHOOH�XQLYHUVLWj��H�D�OLYHOOR�FRPXQDOH�D�GLVFUH]LRQH�GHO
VLQJROR�&DQWRQH�

/¶LQWHUR�DSSDUDWR� p� LQ� FRUVR�GL� UHYLVLRQH���� GDOOD�GHILQL]LRQH�GHOOH� FRPSHWHQ]H�� HVFOXVLYH� H
ULSDUWLWH��D�XQD�GLYHUVD�PRGDOLWj�GL�HTXDOL]]D]LRQH��,Q�SDUWLFRODUH��YHQJRQR�SURSRVWH�XQD�UHYLVLRQH
GHO� FRQFHWWR� GL� HTXDOL]]D]LRQH� GHL� UHGGLWL� �OD� &RVWLWX]LRQH� QRQ� ID� ULIHULPHQWR� DO� UHGGLWR��
O¶LQWURGX]LRQH� GL� WUDVIHULPHQWL� JHQHULFL� GL� VRVWHJQR� DL� &DQWRQL� SL�� SRYHUL�� XQD� UHYLVLRQH� GHL
SDUDPHWUL�GL�GHILQL]LRQH�GHO�FRVWR�EDVH�SHU�O¶HTXDOL]]D]LRQH�FKH�WHQJD�FRQWR�GL�IDWWRUL�JHRJUDILFL�H
VRFLR�GHPRJUDILFL�H�XQ�PHFFDQLVPR�GL�FRPSHQVD]LRQH�GXUDQWH�LO�SHULRGR�GL�WUDQVL]LRQH�

35  Nel 2000-2001 la capacità fiscale del Canton Zugo, in rapporto a 100, era pari a 218 contro 30 del Cantone più
povero, Valais.

36  Cfr. Dafflon (1999).
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ESPERIENZE INTERNAZIONALI DI FEDERALISMO: ALCUNI ASPETTI DEL DECENTRAMENTO

Australia 
(1901) (1)

Belgio
(1831) (1)

Canada 
(1867) (1)

Germania
(1949) (1)

Italia
(1948) (1)

Spagna
(1978) (1)

Stati Uniti 
(1789 (1)

Svizzera
(1848) (1)

67587785$

Stati membri 8 Stati
5 (2)

Comunità 
Regioni

13
Province

16
 Länder

20 Regioni
(5 a Statuto

Speciale)

17
Comunida-

des
50 Stati

26
 Cantoni

% spesa pubblica su 
PIL
(2000, OCSE)

32,7 47,0 40,9 42,9 44,4 38,7 29,4 -

Disequilibrio
verticale
(1997)

37,8 53,61 20,1 22,3 61,1 54,1 31,0 24,1

Entrate fiscali locali
in % del totale delle
entrate locali (1997)

35,5 38,5 60,8 52,2 22,8 35,6 43,9 47,6

Trasferimenti agli enti 
locali in % del totale 
delle entrate locali 
(1997)

36,5 52,4 20,4 23,8 64,5 55,3 28,6 24,7

&203(7(1=$�
),6&$/(

Dogane Centrale Condivisa Centrale Centrale Centrale Centrale Centrale Centrale

Imposte indirette Centrale Condivisa Centrale Stati Centrale
Centrale /
Stati (5) Condivisa

Centrale /
Stati

Imposte sui redditi
 personali

Centrale
Centrale /
Stati

Centrale/
Stati

Condivisa
(3)

Condivisa
Centrale /
Stati (5)

Condivisa
Centrale /

Stati /
Comuni

Imposte sui redditi da 
impresa Condivisa Condivisa

Centrale/
Stati

Condivisa
(3) Condivisa

Centrale /
Stati (5) Condivisa

Centrale /
Stati

5(/$=,21,
17(51$=,21$/,

Difesa Centrale Centrale Centrale Centrale Centrale Centrale
Centrale /
Stati

Centrale

Ratifica trattati Centrale
Tutti i 
livelli

Centrale
(6)

Centrale /
Stati Centrale Centrale Centrale

Centrale /
Stati 

Cittadinanza Centrale Centrale Centrale Centrale /
Stati (3)

Centrale Centrale Centrale Centrale /
Stati

Immigrazione nella
federazione

Centrale Centrale Condivisa Condivisa Centrale Centrale Condivisa -

$63(77,
(&2120,&,

Commercio estero Condivisa Centrale /
Stati

Centrale - Condivisa Centrale Centrale Centrale

Commercio tra gli 
Stati

Condivisa - Centrale - Stati - Centrale -

Commercio interno 
agli Stati Stati - Stati - Stati - Stati -

Moneta Centrale Centrale Centrale Centrale Centrale Centrale Centrale Centrale

Sistema bancario Condivisa Centrale
Centrale /
Stati (4)

Condivisa 
(3) Centrale Centrale Condivisa Centrale

Bancarotta Centrale - Centrale - Centrale - Centrale /
Stati

-

Assicurazioni Condivisa Centrale
Centrale/
Stati

- Centrale Centrale
Centrale /
Stati



/¶DWWXD]LRQH�GHO�IHGHUDOLVPR�FRVWLWX]LRQDOH

 - 179 -

VHJXH���������������ESPERIENZE INTERNAZIONALI DI FEDERALISMO: ALCUNI ASPETTI DEL DECENTRAMENTO

Australia 
(1901) (1)

Belgio
(1831) (1)

Canada 
(1867) (1)

Germania
(1949) (1)

Italia
(1948) (1)

Spagna
(1978) (1)

Stati Uniti 
(1789 (1)

Svizzera
(1848) (1)

75$63257,��
&2081,&$=,21(

- - - Centrale /
Stati (3) - Centrale

Strade e ponti
Centrale /
Stati

Stati /
Comunità

Stati
Condivisa 

(3)
Condivisa

Centrale /
Stati

Centrale /
Stati

Centrale

Ferrovie
Centrale /
Stati Centrale

Centrale /
Stati

Centrale /
Stati (3) Condivisa

Centrale /
Stati

Centrale /
Stati Centrale

Aerei Centrale /
Stati

Centrale /
Stati

Centrale Centrale Condivisa Centrale Centrale Centrale 
(transitoria)

Telecomunicazioni Centrale Centrale
Centrale /
Stati

Centrale Condivisa Centrale
Centrale /
Stati

Centrale

Servizio postale Centrale Centrale Centrale Centrale Condivisa Centrale Centrale Centrale

Televisione Centrale
Stati /
Comunità

Centrale
Centrale/

Stati
Condivisa Centrale Centrale Centrale

,6758=,21(�(�
5,&(5&$

Istruzione inferiore
e secondaria Stati

Stati /
Comunità Stati Stati Condivisa Centrale Stati Stati

Istruzione
universitaria e oltre

Centrale /
Stati

Stati /
Comunità Stati

Condivisa
(3) Condivisa Centrale

Centrale /
Stati

Stati 
(escluso 

Politecnico
Centrale)

Ricerca e sviluppo
Centrale /
Stati

Tutti i 
livelli -

Condivisa
(3) Condivisa Centrale

Centrale /
Stati Centrale

6(59,=,�6$1,7$5,
(�62&,$/,

Ospedali Centrale /
Stati

Stati /
Comunità

Centrale Condivisa
(3)

Condivisa - Centrale -

Salute pubblica Stati
Stati /
Comunità

Stati Condivisa Condivisa
Centrale /
Stati

Stati Centrale

Disoccupazione Condivisa Centrale Centrale
Condivisa

(3) Condivisa -
Centrale /
Stati Centrale

Integrazioni al reddito Condivisa Centrale Centrale /
Stati

Condivisa
(3)

Condivisa - - Stati

Servizi sociali Condivisa
Stati /
Comunità

Centrale -
Centrale /
Stati

Stati Centrale Stati

Pensioni Condivisa - Condivisa - Centrale - Condivisa Centrale

6,67(0$�/(*$/(

Legislazione civile
Centrale /
Stati Centrale Stati

Condivisa
(3) Centrale Centrale Stati Centrale

Legislazione penale Stati - Centrale Condivisa
(3)

Centrale Centrale Stati Centrale

Organizzazione
giudiziaria

Centrale /
Stati

-
Centrale /
Stati

Condivisa
(3)

Centrale Centrale
Centrale /
Stati

Stati

Polizia
Centrale /
Stati Centrale

Centrale /
Stati Stati Centrale

Centrale /
Stati

Centrale /
Stati

Stati e 
Comuni         
(parte

Confedera-
zione)

Prigioni Stati - Centrale /
Stati

- Centrale Centrale Centrale /
Stati
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Fonte: Watts (1996), Costituzioni nazionali, &RPPLVVLRQ�VXU�OH�GpVpTXLOLEUH�ILVFDO (2001), World Bank su dati FMI (2000).
Nota: Centrale/Stati indica competenze specifiche nei sottolivelli. Il trattino significa che la materia non è trattata nella Costituzione o è
residuale.
(1) Le date si riferiscono al momento della promulgazione delle Costituzioni, senza tener conto delle successive modifiche. Per l’Italia
quindi si è indicato il 1848 e non il 2001.
(2) Insieme di Regioni e Comunità considerando che la Comunità fiamminga si è fusa con la Regione fiamminga.
(3) I /lQGHU amministrano la legislazione centrale.
(4) La regolamentazione bancaria è esclusivamente centrale; risparmio e credito cooperativo provinciali.
(5) La potestà originaria di esigere tributi compete allo Stato, le Comunità possono stabilirne ed esigerne d'accordo con la Costituzione e le
leggi.
(6) Con il consenso del governo locale.

VHJXH������������������ ESPERIENZE INTERNAZIONALI DI FEDERALISMO: ALCUNI ASPETTI DEL DECENTRAMENTO

Australia 
(1901) (1)

Belgio
(1831) (1)

Canada 
(1867) (1)

Germania
(1949) (1)

Italia
(1948) (1)

Spagna
(1978) (1)

Stati Uniti 
(1789 (1)

Svizzera
(1848) (1)

9$5,(

Agricoltura Condivisa Condivisa
Condivisa

(3) Stati Stati Stati Centrale

Pesca Centrale /
Stati

Stati Centrale /
Stati

Condivisa
(3)

Stati Centrale /
Stati

Stati Centrale

Energia nucleare Condivisa Centrale Centrale Condivisa Condivisa _
Centrale /
Stati

Centrale 
(transitoria)

Lingua -
Tutti i 
livelli

Centrale /
Stati - Centrale Stati - -

Ambiente Centrale /
Stati

Stati Centrale/
Stati

Condivisa
(3)

Centrale/Stati Centrale /
Stati

Centrale /
Stati

Centrale /
Stati
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